
• , • 

• •• 



' 

-

' 

. , 
• • . . 

\ 

• 

-

'}'"~ r-t,n~ 'J 4:-;.«,,1~;-v fvi)i~~,,: 

4/ f f·11:J~ 

i, t~ . ~...../,v-/fd/. 
..J 

, 

' 
/, 

,. 

' 

• 
\ 

/ 

J 

I 

t 

\ 
\ 

• 

' 
, 

t 

, 

I 

I 

• ' -

• 

, 
\ 

• 

I 

' 
. . 

\ 

I 

., 



' 

r 

\ 

' 

I • 

/ 

J 

, 

• 

• 

\ 

, 

\ 

, 

" 

' 

' . • 

• 

, 

• 

• 

I 

l 

, 

ALLA 

PERLVSTRATA 
Con i Succefsi più memorabili dcppo 

1' v Jti1na Stampa, 
, 

DALL'ANNO M DCLXVL 

Dl ANTONIO DI PAOLO MASlNlo-

' 

IN BOLOGNA; MDC XCw --- ------------Per 1• .Et1dc di Vittorio Benacci . Con Ji,cnza d,' Sup·c,iori .. 
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Cortefe Lettore . 
.. 

Vell•inllancabile premura , che ho 
n1ai ·fempre hauuta di giouare, e 

~ rendere celebre· a' Pofieri la mia 
nobilifsima Patria, e di far sì , che 

le fue gefia più rinomabili peruengl1ino col 
mezzo delle Stampe à f?ùtizia delle Città an .. 
che pit1 rèmote. , già mi fece publicare la 
mia 'Bologna Perluftr·atased hora mi.hà dato im­
pulfo di formare alla medefirha quella breue 
Aggiunta:, Ind1fcaro non ti fia il rifletterui, 
perch e iui t1~ouerai con ordine proporzio­
nato molte emende neceffarie aggionceui, 
fecondo le opportunità , e nuoue notizie 
hauute. Se in quefi•Aggiunta, come anche 
ne"> pri n1i \1 olumì, ti pareffe, ct1e in qualche 
parte ha uefsi mancato al debito di Scritror' 

A, z ccf.i t• , 
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efatto , compatir deui ; percl1e non. balla-
no le djligenze, anche più accurate, per ve­
dere, e faper tutto, e mafsi1ne in quegli Ar-

• chiuij > che non fon pt1blici. ~al fiafi que­

fia mia fatica, gradifcila ;mentr' io in effa al­
tro non hebbi per oggetto , cl1e di oppormi 
in parte alla vo1·acità del tempo, che non ri 4 

fpettando i marmi! & ì bronzi, ceder debba 
. a' miei inchioflri, eci al priuilegio di perpe­
. tuità, che fuol portar feco la carta con efsi 

vergata., Viui felice ,, 
-

----
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PROTESTATIO 
A V C T O R I S. 

E l·rttis S. M. Vrbani VIIL edit/s die I J• 
M artq· l 6 2 5 · e1 5 ; lunij 16 3 I. in/,~ .. 

' 

. rens ,obferuantia , e5 reuerentia , qua 
par eN: proteftor, qtttidquid in hoc libro 

rifero -non alio fen(u me accipere , aut accipi ab 
'Vllo 'Velle , quam quo ea folent , qu~ humana 
dum-taxat au[foritate , rton autem 'D tuina Catholi ... 
e& Ro""ante E ccle.fl11, i ac S edis Apoftolicte nituntur: 
ijs tantummodo cxcep&is , quos eadem S anc1a Se-­
des, S anfforum, 73eator,,m, aut Martyrum Cat~ 

logo adfcripfit ., 

-- • 
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AGGIVNTA' 
' 

A Ila Bol<>gna Perlufl:rata . 
• 

F E S T E M. O B I L I. 
Aggiongi 
pag. line4 
2.2 l 40 I ; IO VEDI' doppo la Domenica d.i Settt1agefin1a (i 

l J. cMelebra la'fel:t_a di S. A belle, GiuCT:o , Vergit1eV,fe 

l 
arti re canonizato da Dio, leggandofi nell' • 

I ficio Diuino in queftogiorno le di lui Lettioni. 
l l La fua Irnagine Il venera in S. Paolo de'B:rnabiti nel 111u­
l \ ro della Capella Maggiore dalla parte d<:l Vangelo; e pa-

1 ritnente nella Madonn~ di Galiera nello ftetro fito dipin-

1 

to in muto n~lla Ca.pella del Croccfilfo. •. , 
.23 . Il LVNE Dl' doppo 11 Domenica della Setfage(ima con li due 

l giorni [e·guenti alli Ca.rmelit~ni del Capel nero di Santa 
1 I Maria delle Gratie in fi:rada S. Ma1nolo, li efponc il San• 

I 
l riffi.mo Sacramento per le 40. hore ,;on Indulgenza ple-

1 I 
nari:1 perpetua, c_onc~ffa da.Vrba~o VllI. li 10. Maggio 
r 6 24. alli Carmehran1 Scalzi; e poi da Clemente X. am-

i pliata à tutte le Chiefe d~ gli altri Ordini Car111elitani, 
J . contedendogli il poter' eleggerfì vn tempo dell'anno per 

I 
fare dette 40. hore con la prefcritta Indulg~nza plenaria, 
come per fuo Breu~ dc' 3 1. Ottobre 1670. 

24 40 f GIOVEDl' della Seffagefima 'all:a Conf.caternità di S. Ma­
l ria del Pion1bo fi efpone il Sanri(s. Sacr~n1ento _co~ li due 

I I g!orn! feguénti con rnacftofa folenntta, com1nc1orono 

I f circa 111610. 
26 I I Dell'anno poi I 684. furono deflinati quattro Bot_teghe di li-!edici-

1 
I nali 11na per ciaf~un quartiere ,?er pro~ede;•callt pouert Infer• 
I mi della Città lifopradetti Medicamenti. 

I I GIORNI DI , <tY-'~RESIMA •. 
29 \ .is f LI MERCOR.01' di~1arefima i $.Lorenzo da S.G1~bbe 

l la fcra fi fanno Efertitij Spirituali dalla Con~regatd1o~c 
&, 

I 

, 

• 

... ii.31 i 
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PESTE MOBILI~ 

I I de' Serui di Maria Vergine, incom_inciarono dcli' Anno 

\ \ 
167J. 

29 40 Li G{OVE.Dl' di Quarefima il doppo pranfo alla Chiefa 
I I dello Spirito San io in Via Gombruti ii cfponc 11 Saot1fs. 
\ • \ Sa cratnento con (ermone,e mufica,e la p_ri!·na volta fù de! 
I I 1668• Le mu(iche hanno hauuto princ1p10 al tempo d1 

I I 
V italiano Papa regnante dcl 65 7. t fono vrìli quando de-
ftano la dìuotìònc v~rfo Iddio . Del Canr9 fermo fono I \ ftati lnuenrori S. S1ito Papa primo di quefio nome, e S. 

\ \ Gregorio Papa creato del S94· adì 3. Settembre, & auan• 

l I ti quefti in dletf.ìndria al tt":rripo d1 S. Marco Euange!1fta 

l 1 
fi c:antauano Inni con voce fo4ue, lt'COQdo tcr1uc il Fran-
giotti à fogli 1 2 J, nelle fue Offeruationi . 

JO \ 211 L1 VEN EROI' di Quarcfima 11 doppo pranfo alla Chiefadi 
I I S. Maria della Carità fi fanno E fercic,j di deuot1one,fi e(-

./ 

\ ·1 pone il Sant fs. Sacramento, è fù la prima volta del 1662~ 

l Li detti VENERDI1 dì Qua rtfin1a il doppo pranfoalla Ba­I filica di S. Stefano fi rcc,ra la Corona del Signorr con al­
I I tre diuotioni della Paffione. la prima volta fù del 1679• 

l J Li ftcffi VENERDl' di Quarefima alla Chic-fa d1 S. Dome• · 
f nic~ doppo C<?mpicta, Il canta no le Med1tatiooi dclla..:--
1 Pafi1onc: del Signore nella Capclla del Croctfiffo; & 11 

I I lìmile fanno lì Padri di S. Martino Maggiore al!' A,lra,c... 
del Crocefi(fo in Pirtura d; Bartolomeo Celi. 

3 2 I 40 j Et hauendo Papa Clemente IX. del 1668- adì 6 Decembre foprefto 

I 
la /{!li_'{ionfJ de' Gefuati,ta fudetca 'Parochia di S. Marta M'aft a-

l l 
rella ,fù conce/fa adi 2 2. Giugno x 669. à D. Girolamo ~/eni 
'Prete Secolare. • 

37 \ 21 \ VENER.Dl' doppo Ia fctonda Don1cnica dì Quarefima à 
j l S.Mar1aMatcar~l~a fefta dellaTraslatione dell'ln1ag1oc di 
\ l vn Crocefiffo d1p1nto 1n muro con la B. Vergine, e S.G10. 

l I 
Euangelìfta pofto nel!' A I tare de' Pepo li de' Santi Biagio, 
& Onofrio. Quello Croc:efiffo era nel muro del Choro • 

I I che già feruiua a' Frati Donienicani nel tempo, che v1 ha• 
1 bitauano. E del 1686.adì 22. Marzo in Venerdì fùtraf-

l portato neJ predetto Alta re, hauend6 fatto varie gratic: à 

l 
fuoi deuoti; & adì 28 . Febraro I 687· terzo Venerdì di 
Q!!arefima la pr1ma volta vi f~cero la fetta. 

ll 

I 

" ::r: aw: - ,z;,: -
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+1 I 1 4 I Il LVNEDr doppo la quinta D~menic:a di Qua refi ma alle 

1 Monache d1 S. Lorenzo com.inc:1ano alle hore I .2. Jc 40. 
I I hore conrinouare, e la prirna volta fù del 1669, thc già le 
I f faecuano il Lunedì Santo . 

47 I 1 s l Si è tarJto inoltrato l'JJfo del prendere il T ab~cco , che ogn' a_nno_al 

I l preferite ne "Viene intro~otto in Bologna et rea cen:~ 1Jentt ~tl~ 

\ 
· I tibre; e ciò fi caua da' l1bbr1 della Gabe! La grojJa ai qur_~a C !t~a. 

. In dete/latione del quale prefJo molti degenerante ,n 1'ttJo "' 
l l 'Papa Vrbano V III. del I 642. p· ohibì fotto pena di Scomunic~ 
I I il prenderlo nelle C hiefe di Siu1glia , e d~ppo Papa Inn_ocentzo 
f J X . del , 6 5 o. con fimi le pena in S. 'P,etro di [toma. V tdt quello 

I I 
ne _(crif]i ael mio Libto della Scuola del Chrifliano al cap. 7; fo .. 
gl10 5 6, . , . . 

f 3 7 \ 1-{ ella defcrit~ione del 1 668._fatta per la Ct~ta_ di R_gma !llt~e, l1 

I 
I C ardinali,fu trouato efleruz e hzefe 'Parochzalz 8 I .co mafchz d O• 

I gni età 66048,t femiiee d'ogni età4~057.che tutti.fono i t 3 _I<?S~ 

I I 
fràiquali.2017.Preti,S6,Vefcou1,34~7. Frat1, e_JVltgzoft-_. 
ne• Conuenti, ~ Monafieri,f, 7 2 5. Monache Clauftral1, 3 260• 

l Cortigiani dt Cardinali , e 'Prelati, 820. 'Po_ueri ne gli O [pitali, 
I e 267 , Carcerati. Gio: Botttro nel 'Proemio della feconda par-

' 

te delle fue lJ.!lationi fcriue, che nell'anno ottauo di C tau dio 
Jtom.a faceua fei m1 llioni d' ani me. • 

so l 1 I I La detta .Arciconfraternità di Santa Maria della Pita tralafciò di 
\ J -,,ifitare li detti quattro Sepolcri del I 667, come d l, <>62. ha-

I ueua fatto la C onfraternità della S anti/]ima Trinità. 
S4 I I I La quale ~ndulgenza plenaria del Sepolcro à s. Stefano è 

I . ftata confermata, e prolongata fino alla Domenica in Al-
I J bis ,nclufiuè da Clemente X. per fuo B. eue dell1 6, A_priJc 
f \ I 674• • 1 

S7 · 140 I .Alla detta Chiefa di _Santa Mar~a Maggiore tralafciorono del tut-

t to di fare le Compiete folennz in Mu/ìta. 
61 19, .A, quella Chiefa de' Santi 1-{_abor~ > e Felice del_ I 68~· fu teuata la_ 

j 'Parrocchia.e ripartito alle chzefe 'Parroccbtalz dt S Lorenz.o, di 
f s. 'N., i colò , e di Sar,ta Maria della Carità d'ordine di Tapa Inno-
I centio XI. per Juo Breue fpedito di l{_omt1 li 18. v1pr1l_t 168·4. & 

I come appare per ~g1to del 1'{ otaro Carlo Monari fotto l~ 19, 

l I Maggio 1684- • , ; • 
B . + Do-
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64 13 J \ + DOMEN!C (i ~rima·doppo Pa{qua'a!la Chie(a dell' A~·• 

I I nunt1ara ft.10r1 d1 Porta S.Mamoio fefta della Compagnia 
de,l·l' Annuntiatione di .l\iaria Vergine. Qyelli di dectL 

) I Con~pagnia acqt11ft.ano Indulgenza plenar,ia, & 11 fieni!~ 
·1 .\ nell'arc1colo della loro morte per Breue d1 Clernentc: X·.-

. I l li ~. Decen1bre I 670. & il doppo Vefpro fanno la loro 

l 
f Pro(effìonc generale. 

67 15 + La fte(fa DOMENICA feconda ·doppo Pa(qua all' Arct-
j { cofraternità di S.Marìalv1addalena ft dà pr1nc1pio all'Ora-
) I rione ~elle 40. -~o~c, e dura per tutto il_ Lu11edi (eguente ~ , l I e la prt ma volta fu del f 6og. li titolo d1 Arc1confratcrnna 
' { ··I glt è ftato conceifo da Papa lonocentio Xl. per fuo Breue 

dato in R.om.; 11 26, di Settembr.: 16~4. & approuato tn 
·I _ f Bologna da MonCig. Giofe.ffo Mufotti Vic .. 1:10 Capìtola.-
f l re> come appare per ro_gito del Nota ro Vincenzo Ceuo-

· J · ~ ,, lani li 26. 1\1.aggio 16i6, • 
69 I io, 1 +DOME _N' [CA -terza doppo Pa(qu~,Ìl celebra la fefta di S. 

I 
Rafaele Arcangelo per ordine di Papa Clemente X.11 ~r. 

I N ouembre r 671. A S b-1artino Maggiore ftfia al fuo ~I-
l I ta re derco de gfi A.igeli; Er alla Chie(a Parrocchtale d1 S. 

I 
I Michele Arcangelo negli Agreft1 di Porta nL1oua al fuo 

I 
A Ira re detto ancora di S. 1·0bia Patriarca. 

70 I 39 Hoi::a, èhe fiamo del I 689. mentre vado fcriuendo quella...,. 
I I n1ia Aggiunta, oltre la nar,ratiua, & origine ~ella. Ma­l I donna di 5. Luca tcouo vn' [nftromento, e Scrtttura au-

1 
I tentica per rogito di Notaro fatta ful Monte della Guar'"' 

. dia di Bologna,quando la detta Santa·[111ma gine vi fù por• 
\ I tata pre(erite il Ve(couo,e molti Teltimonij,come in que­
l [ ft1 inia Aggiunta potrai vedere adì s. M.iggio : ancor qul 

· 1 I hauerai· il detto rogito, &-Infrromento, & è 1I feguenre. 

I I 
.Anno Domini miltef mo e ente/imo fexage/imo die ~éla:40 intra~t~ 

madio. A.éf1tra zn Monte de G~arda fub lleremitatico Dome11ie 
1 J ,/l <.zolin.e, & Beatrixi.e prtefentibus D,R..._a1mbertin<> de Guerris, 
I r Do ninus Marche:/iri14S Ottonellus ~udex, Do':'inus ..Angellelus 1e• 

l 
I 1-'r/is, & at~· plures Tefter. Dominus G.f..pzf~opus Bonon. ded,t, 

I l 
& a/fi(f,na1~it [up1·adiélis .Azz.olindl, & Beatì'lXt te 11na C 11pf ulam 
de Ligno curn Tabula -vbi piéfa efl Imago Beatdl !d~r te manu B. 

l f Lucbdt. E 11. quam portaui t de Coftantinopoli in Ciuitate Bononi4' 
• 'f ioclys 

• 

. 
_ F E S T E M o ·.B I L I• 1r 

Aggiugni • 
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I j Teoclys Kmnya Heremita nat·onls Grec.us ibi prtt-fens ad confe~-
i I uanda,m ,.tenendam, & euftodiendam in Heremitatico de Mon-

1 I 
te de Guarda pro fe, & earum fuccef!oribus in d. Htrtmìtarico 
ad honorem Dei, & diéldl Imaginis 'Prtenominati Dominus l!pi-

1 I fcopus, & TeoclJ1s Heremit11 hoc Inftr.umenturn aifìgnationis, 
\ I --Pt (upra le~,~~r /cribere r~gauerunt, _& c. . . _ 
I I Ego Vztalzs Bzlzce& Dez ~~ratta d. D. Epifcopt '}{ptd.rtus znterfui, 

I I 
& ~anc cartam: Infirumentum conf,g'lla&-ionis ro,~atus jèriberc...,. 
fcrzp/i, & /igzllat-ti cum /igillo d. D. Epifcopi Indiélione oéta.-

1 f ua , &c. e.i·tat pars figilli pend.ens ex Originali diéli inflrumen~ 
I I ~i,&c. . . 
I I Il 1 ranfunto a1,1tentico del prefente In/lromento fì r1troua nelle fil .. 

I
l 

1 
-ze delle Scritture Ecclefia/liche , intitolate filze. diuerfe l.cct~. 

V fiafti l be nello Studio del 'Njt. G,o. Mq fini. 
71 I I s j Rauendo 1'apa Clemente IX del 1668 fopprejfa, & abolita la F.,§• 

I I .figiane de' G~fuati, l' ..Arc1coufraternità di· S, Maria della Mortt 

I I 
per lafacolta datale da Marco Condolmie;e 'N__ipote di 'Pap~ 
Eugenio Q.Jjarto Vefcouo d' .,Auignone, Gouernatore di Bologna• 

I f come appare per rogito d, ili "N, otai-i Bente di Batff fla BentiHO• 
I J gli• e Benedetto d1 Francefco dalL 'Ogiio adì 21 / ..Ago/lo 14? 3. 
I I -vltirnamenre con{i.rmata da 'Papa G_reg. Xlii. al/i I , Giug. 1 576 .. 

l I 
deliberò di prouedere di 11n' altra R.§ligione, che hauejfe cura d,i 
portare~ e riporta-:e la fudet. a Miracotofa Irnmagine della B.V. 

} I dipinta dail'Euangelifla S. Luca. Le J{_eiigioni, eh( diedero Me­
\ I morisle ~ offerendofi fare la detta_ funtio~e furo1:1~, l~ e ~noni. i 
1 1 F..§golarz dz S. saluatore, lz Frate Sc11lz._z Carmelitani, lz Frati 

del Terz'Ordine Fra'!lcefcano di S Mari-.z detta Carità, le F ati 
I I Cappuccini, li FraJ,i R.ifo;-mati MiH. Ojftruanti, ti Frati,M1nori 
I ( France/cani deli' ..Annunciata , e li Canonici ]{_ego tari Latera. l nenfi di S. Gio. in Monte: e doppo letti li Mernorial1 per partit& 

Canonici di S. Gio. tn Monte, come appa,e per rogito de-t 1-{_o­
l tai-o Gio: Battifia Cauaz..-za li 23, Giugno 1669, f/edi adì 2.2, 

I f Gennaro nella mia Bologna 'Perlu/lrata. 
' '77 I IJ J + DOMENICA della Pentecofte alla Meffa foJenne, che 

I · l fi celebra nella Chie(a di S. Pietro, qualche ,rolta fncl~ 

I 
1nteruenire il Car<l. Legato, Gonfaloniero, & Ant1ani 

I c:on il loro Co1teggio. 
B 2 Li 

I 

I 
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71 \ 3 2 J,Li fudetti 'P,tdri, Jella Spirito Santo del 1668. ampliorotio la Chie-

l fa -vecchi:t. nella forma, che di prefente /i -vede, doue Gineurtl..J 

1 
C antofoli dipinfe la Concetcioné delta B. V. nelt' vtltare de' F o-

l re/li, e Giofeffo< Chrefii dipinfe l, T auota della C apella delli 
f I Dieci rnit:: Crocefiffi. 

79 I 14 J lafudetta Confraternità del Buon Giesù del 166.8, cominciò à po­( I fare la detta lrnmagine della B. V:nella Chiefa dett> .A.nnuntiata 
portandQla poi la [era dentro la Città alla loro propria C hiefa. 

8 I J 3 7 I Il (udetto O/pitale de' Vecchi fi aperfe adì. , • Febraro 1668. nelle 
l j Ca/e &oJJtigue alla detta Jlrciconfratçrni tà di S. Giofeffo, e del 
( I 167 2• arnpliorono la fabrica. < 

$3 t 27f MAR'fEDl' della Pentecofie alla Chiefa di S. Domenico 

I
l I Protettor-: fi iaduna molto popolo il doppo pranfo, e con 

la Compagnia del Rof.trìo vanno à vifita rc gli alrr:i Pro-

• 

I 
\ tettori, S. Petronio, S. Frc1ncef,o, S. Procoho, S. Floria-
1 ~o in S. Stefano, e li Santi lgnatio, e Francefco Sauerio 

l tn S. Lucia, cotni nciorono del 16 3 5. ' I Il <lecco M \R TE DI· di Penrecofte alla Chicfa di S. Maria { I del Snffcagio d~l Cti\ello di Medicina, fcfra della Trasla- • 

I 
f tione del Corpo di S. GiLtft1na Vc1g.e Mare. con vn· Va[o 

l 
del fuo Sangµe ell:ratto dal Ciinìriro di t>cifcilla di Roma, 

l 
ottenuto per mezzo del Cardinal1t GaCparo Carpcgna Vi­

I cario del Papa, come per (ua Patc:nt4 data in Roma li 16. 
1 I G.:n:11ro1671.& in Bologna ricono(ctuto dal Vicario ge-
i I nerale Antonio Ridolfi per rog~to del Notaro Carlo Va­
\ I notti 1t 2s. Maggio 1671. 

S9 \ 39 [ ll LV~EDI' frà l'ottaua del Corpus Ootnrni alla Confra-
rernità del Santiffimo Cro<;efiffo, e di S. Clero fuori di 

I I Port'l Maggiore è Indulgenza plenaria dl Grègor10 XIII. 
l I adì 27. Decembre 1578, per l'aggregationc all' Art;icon• 

• < 

I fraternità del Santiffimo Crocefi{fo ,e de'Sanri Celfo, e.-

l 
Giuliano di R.orn?, co111e per Patente otcenuta di Ro1na 

1 
li 1 3. F<:braro e 68 2. ~lii, ch'entraranno nella (opradet-
la Confr1rernità nel loro ingreifo, & in articolo di morte 

I gltadignano Indulgenza plenaria per Breue di Gregorio 
1 I X l ll.1dì2s.Ottob. 1 s so. La facoltà di aggrcgarc,chc gode 

I 
la [ud~tci .\rciconfcaternità di R.01na, gl1 ft\ conceA'a per 

l BreL1ediSiftoV.li15. Luglio15s7. GlOR• 
Il fine delle Fefte Mob,li • 

' 

\ 

l 

< 

J .J 

GIORNI . << 

I N D I F F E R E N T I. 
Aggiugni 
pag. linea 
99 I , j .- .Auendo poi rinou.1t4 'la detta Chieftt della MadonnlÌ 

I j · diGatieraadì5 , Febraro1684. inSabbato,ladetta 

J I 
• . Iramagine della B. Y. fù rifpinta in dietro, cottoca-

• < ta, e nicchiata nel m14ro doue bora /i troua. 
130 l Li fudett1 Padri delta Madonna di Galiera ogn 'anno danno la Dott 
I I à due Zitte~le delLa'Parrocchia de'Santi 'N_,abore ,e Felice di Lire 
{ l cen~o per i zafcuna, ~ome per teftam~n!o di (;iofe.ffo ~jnieri per 

\ 
rogito del 1-{ptaro Scipione C arraz~ li 1 3. Luglio r 664. 

I 03 I 2 I I 'N:._,ella /le/fa 'Pi~zz~ l{_auegna~~ del 168 2. fù collocata -vna Statuti 
I< ·dz S. Petronio di marnio piug,ande del natur4[e in Scoltura di 
l < I , Gabriele Brunelli . < 

10411 61 Tutte perfone fore/liere fono li 7'x.!>ta;·i dtl Torrone, come per Bre~ 
ue di Gregorio XIII. ti 2 z., Marzo I s 81. 

107} 12 I Sòtto la Legatione del Card:Benedetto Giuftiniani fù fatta 'i1na T4• 
J I riffa per li Fornaridel Pane, che deuono da>·e per due bol ,gninl 
I J calcol11to, che per ogni Corba di Pormento /i ciiui ,10 libre I SO• 

I 
., I di 'Pane da "Pendere,bianco, e bello ben cuflodito detr4ttene tu~-., 
I te, & ogrJi qualunquefpefe ,&,è ia[eguente 

I l Il Formento à Lire 6. la Corba , fi dcue dar• per 
I I 
I I 

I I I 
I I 
I I 
I I 
l 1 
f I 

1 I 
:f l 

due Bolognini Pane oncie 2+ 
A Lire 6, 10. oncie 2~ 
A Lire 7. oncic 21 
A Lire 7. 10. onc1e 20 · 
A Lire s. onc1e 19 
A Lire s~ 1 o. onc1e 11 
A Lire 9. oncie 17 
A Lire 9. 10 , onc1c 16 e meza 
A Lire 10. oncie 16 
A Lire 10. 10. oncie -15 e vn quarto 
A Lire 11. oncie 14 e mcza 
A Licc 11. 10. oncu; 14 ' A:.Lirl 

' 

I 

l 

• 
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l'"l• lint1t 
A Lire J .i. oncic 1 3 e meza 

' 

I I A Lire 12, 10. oncte 13 

) ' 

I 

I 
1· 
I . 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
1 

l 
I 
I 

I 
. , l , 

I 
I 
I 

A Lire 13. onc1e 12 e meza 
A Lire 13. 10. onc1_e 12 e vn quarto 
A Lire 14. onc1e 12 

I 
A Li re 14, 10. onc1e I I e-5. ottaui 
A Lire 1 ~- onc1e 11 e meza 
A Lire 1 S• 10. oncic 11 

I 
I 
l 

' I 
I 
I 
I 
I 
l 
I 

A Lire 16. oncie 10 e 5. ottaui . 
A Lire 16.10. onc1c IO e vnquarto 
A Lire 17. onc1e IO 
ALirc17.10. onc,e 9 e3.quarti 
A Lire 1 s. onc1c 9 e meza 
A L·ire I s. 10. onc,e 9 e vn quarto 
A Lire 19, oncie 9 e vn'ott:tuo 
ALire19.10. oncie 8 c7.ottaui 
A Lire 20 onc1c 8 e 5. otcaui 
A Lire 20. 10. oncie 8 e meza , 
A Lire 21. . onc1c 8 e vn quarto 
A Lire 21. 10, • oncie 8 e vn'ottauo 
A Lire 22. onc1e ·7 ey. ottaui 
A Lirce 22. 10. oncic 7 e 3. quarti 
A Lire 2 3. oncie 7 e S· occaui, 
A Lire 23, 10. onc1c 7 e 3. ottaui 
A Lire 24. oncic 7 e 1. quarto 
A Lir~ 24, IO, onc1e 7 e I, ottauo 
A Lire 2 5. oncic 7 
A Lire 25. 10. onc10 6 e 7. ottaui 

I A Lire 26. oncic 6 e J. quarti 
l A Lire 26, 10. oncic 6 e 5. ottaui 

I 
A Lire 27. oncie 6 e m1:za 
A. Lire 27. 10, • ontie 6 e 3. orraui 

I A Lirt 2s. oncie 6 e 1. quart<;> 
·I A Lire 28, 10. onc1c 6 e vn'ortauo 
( A. Lire 29. onc1e 6 gagliarde 

t 
A Lire 29. 10. oncie 6 fcarfe 
.A Lire 30. onc1e s e 7. otraui I La fudetta Tariffa I ò CtJlmitro d~ tutti li F-ornari di Bologna fp0,n-

I 

G1' O R N I IN D I F F E R E N'T I. 
Aggiugni 

~ pai. linea ' • ~ ~ 

j j 
I ·1 

• tanrar11entéfi'i., riceu11·a, e éon giuramento /;(!len.ne promifere • 
inuiotabitmente oj]èrua;·la in perpetuo , come appare p~r rogito 
di Lorenzo Goz..z..aiini. 'N.gtaro de' Tribuni delta 'Plebe futto li 
I 5. Decernbre l 606, 

t· 
I 1cz ·· • ·d· · dli b 1

1 
107 I 12 j a rnzero, e mut~tion~ 1 p.,,._ezz..~ e, a Cor a de_ Formento 

) I ne gi an4t, e giorni qu1 fQtto notati •. 

I l 

I 

I 
1 
I 
I , 
I , 
I 
I 
I 
I 
I 

I 
I 
I 
I r 
l 
I 
I 
I 

I 

1640. adiz~.Agofro 
1.64.(,, lo ftetfo prezzo di 
1642. adì 13. Marzo 
1642. ad111,Agofto 
1643. continua 
1644. adì 29. Agollo 
1645. adì 9. Settembre 
I 646. ad 1 29. Agofro 
1647. ~dì 2 . Settembre 
I 648. ad•ì 12. Luglio 
I 649. adì 6. Agofto 
1649. adì 21, AgoO:o 
I 650. continoua 
165 r. lo ftetf o 
165 2. cont1noua 
165;. adì 16.Settembrt 
I6S4· adt 11, Aprile ~ 
16~ 5. cootìnoua 
1656. adiprimoSettc:mbre . 
16\7. adì 20. Agofto 
16 ~ 8. lo fteif o 
16s9. adi 14. Agofto 
I 660. ad i 27 Aprile 
1660. ad i primo Settembre 
1601, C<>Tlfll10U1 

16~1. ad primo Febraro 
1«6:. adì 2J, Settembre 
166J. adì 21. M tgg10 

16,)j, adì l S· s,,ccmb,1· 

Lire . 6. 
Lire 6. 
Lire s. 
Lire 11. 
Lire 11. 
Lire 9. 
Lire 9• 
Lire 10. ro. 
Lire I I• IO, 

Lire 20. 
Lire 16. 
Lire 11. 10. 
Lire 11. 10. 
Lire 11. 10. 
Lire 11. 10. 

Lire 1.z. 
Lire I 1. 
Lire 11• 
Lire 1 J, . 
Lire 9. 10. 
Lire 9. 10. 

Lire s. 
Lire 6. 10. 
Lire s. 10. 
Lire 8- 10. 

Lire 9• 
Lire a. 
Lire 9• 

. Li,e 11, 

• 

J66+, 

. I 

' 

, 
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Aggiugni 
l•l• line4 

J I 1664. adì 9. Agofto Lire 6~ I(J, 

. ·1. I 166S, adì 31. Agofto _Lire 7. 10. 

. I I 1666. adì primo Settembre Lire 1· 
1666, adì 22. Ottobro Lire 6, 

\ I 1667, adì J. Ottobre Lire 6. 
I I 1668. continoua Li re 6. 

11 • 1 1669. lo ftelfo Lire 6. 
1670.- continoua Lire 6. 

'I ,- 1671. adì II · Agotlo Lire 10. 
il • 1672. ad, 1 S· Ottobre Lire ·7. 
!I I 167J. continoua Lire 7• 

1674· continoua Lire 7• 

I I 1675~ continoua Liri: 7. 
' I 1676, conr1noua Lire 7• 
': I I 1677. adì 26. AgoCto I.ire 9. 

1678• adì 16. Settembri Lire 10. 
:: I . J 679• adì 30. Settembre Lire 9• 

1680. adì 11. Settembre Lire 8. 
J I 1681• continoua Lire s. 

I I 68 2. conrinoua Lire 8. 
• 168J. adì 2,.-Nouembre Lire 6. 10, 

1 
I 
l 

1684. lo ftc.(fo Lire 6, 10. 
1685.ad119.Setttmbrc Lire -8. 
1686. adì 17. Agofto Lire 7. 
1~87. adì 4. Agofto Lire 6. IS• 
1687. adì 12. Agofto Lire 6. ., 
168S. adì 11. Settembre nonfi mo!Jeil Calmiere, mJfg 

ordinato a' Fornttri, che da{[er, onze 26, di 'Pane per due bolo­
gnini,che fono onz...e due di più di quello dauano,che perciÌ> il. C •l­
m iere [aria à Lire S· 1 o. 

.2 J R!!efta Chiefa, ò Tempio di S. 'Petronio è longo al prefentepiedi 
I 3 2 5• e me~'{O fino al muro ciel C boro, e quando foff. fornito fa-
I rebbe piedz608, t largo con le Cappelle piedi i 3 8 Vedt nella fe-
• conda Parte della mia Bologn,i 'Pertuftrata nella Vita di _s. 'Pe­

tronio al foglio 41. 
Del 16"/ 3 in detta C hiefa di S • Francefco cominciorono à fabric•­

re la e 11pclla ai s. vfntonio di 'Paaoua. 

. . 

., 0 ·101\. N I IN DI F F E.RE NTr.: 
' • • A.ggiugni 

pàg. linett 
l 1 S l 1 s [ Qyefta Cb.iefa del Corpus Do.mini; fù ediPcat4 jn ~olta lonià piedi 

I l · 90. e l~rga Jo. per tefiamento di Ercol6 Feli,ini con vt.rchitet• 
. I I tur~ di Marcbione di{ F ~enz ~ , e di .Bartolomeo da Doz~ 4 , e f/; 

, I finita del 14~ I,_ che prtma J11 er~ la Compagnia di Giesù ( brillo; 
J. I e del I 684.fu r1nouata, e fattoui la '7olta 20. piedi più alta, e 
l f de( I 68 8. refiò f~rnita, & ado_1·nata -;na nuo'ua Cameretta doue 
·1 J adt l r • .A.go.Ho fu trafpor~ttt() il_ Corpo dalla B_· Caterina Vigri 
:\ l dtt·JJologn1t, con le ofla de Corpi del,,e Brate Gzouanna Lambe1·-

tini, e Paela Mez.auacca. 
1.26 f 3 S J Et zn detto Mona/krio di s. "Procolo Pincen-zo Bagnoli da R,!ggiG 

I f ~! I 5 7 J • fece ta Scoltur~ nella_ Loggia dauanti l'Orto, le Statue 
I I p,ugrandz del natu~a~e dz Gratiano, e dell' .Abbate 'Panormita-

1 
no_4~bidue Monaci dt detto i'dona/lerio famo/iJ}imi lettori pu• 

1 I bl~ci in Bologna, come ancor fi tiene face!Je le altre due Sta-
il . tue', che fon<J ~ellafopradetta ~hiefa dall' J1na, e l' 11,ltra parte_, 
! I dell.A.l~areds ~-ll~n~detto, e del 1683. B~rtolomeo Morelli 

. ! I detto 'Pz~nore ,,, dzptnfe Ja Tauola delt' .A.lt,i-e di s. Mauro cori 
, • molte-Figure. , ' 
129 J I 2 I Sott, quefla Parochia di$. Benedetto adì 17. Gennaro I 689, morl 

j I Francefco Maria dal Solè, e iafeiò , che /offe eretto -Pn Collegio 
J col nome del Sole per mantenerui tanti Scolari, quanti porta-
.; I I ranno le for~t delle rendite delle fue facoltà, da e_[egttirfi dti11 

I 
<ìo~ernatorz delf Opera de' Vergogno/i di ~ologna ftioi Eredi fi-

\ duciarq, come consta dal fuo Teflamento rogato per il 'N._,otatl) _ \ l Andrea K,omagnoti adi I 5. Gennaro 1689. • 
1 lO 121 \ Dell' a~no poi l 6i7_.l' .A.bbate Lelio Lanicapanico nellafleffa Chie• ._ 

I I 
fa dz S. G10. B~ttifta de' Monaci C~le/lini/ece tutta rinouare [tr..., 

. Cape.Ila Maggiore, e 1:1arc' .Antonio France/chini J1i dipinfe ltL. . 
· I 'l'auola con la B.//. Giesù Bambino in braccio,e li Santi Gio.Bat-
' I- \ ti.Ra , 7:,etro C eleftin_o, e Luc~ Euang~lifla ~ ~e figure à frefco di 

• 

J de_tta l a~ella fono di mano dt .A,nto~10 Burini, la quadratura di 

I 
Gio. Enr1c1> .A.fner, e le s,olture d~ Giofeffo Maz-z.a. l1t: Tauo-
la dell, '.Altare di S. 'Pietro Ce le/lino è di mano di 1..mìlio Taruffe~ 

l e le /igure,e quadratura àfrefcB [Qno di mano delli [,,detti Buri-
1 ni,&.Afner. . 

39 \ Hauendo foì Cle_mente IX.adì 6.?ece~bre I 668. f-oppreff4 la C'ou-

1 I 
gre~at1cne Fzefolana. Q.gefit Frati /i leuorono da detto Mona~ 
flc~io adì 22. Gennaro I 669. & alli Sacerdoti fù afjignato du.ì 

e rante 
.,., , 

\ 
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· · f . ( • r:tnte'la là'l'o· "llit.a.n11,tu'i'ale. 40, Scudi di pàpli z, anno , & a' Laici:· 

I I 20. Scudi~ La Cbiefa, e Monaflerio fù pòi conce Ifa a' Carmeli-

1. I
, tani; detti 11olgarmente dal Cappel ne'l'O, pagando alla C llmera 

di f{Ema Scudi 2600. con fodisf,r.re gli oblighi , che hd ta detta 

l 
I Cbicfa,cornl!perBreuediClementeX. li t3• 7i,guembre 1671. 

· . I 'N'.J hebbero il pojfejfo da Antonio FJdol/i /l'icarzo gen.erale del 

l 
Card. Girolamo Boncompagni .Arciuefcouo dt Bolo3:~a pe: r~gzto 

I [ del. Jxgtaro Carl() -P4notti li I 8. Dece.rnb1·e I 67 l', l-z Beni di det• 
I ta Chiefa, che rendeuano circa 2.m. Scudi di entrata l'anno con 

ì I ( nome d' A.bbatitt Secolare·, furono conce/fi al Cardin~le ~a/paro­( r Catpegni, al quale fù dato il pojfejfo dal fttdetto Ptcarlo gene-

' 

rale pc.;• l'agito del N:,gtaro prede~to li 2 B. Marzo I 67 I• 
. I La f,1,ietta /{!lig ·one de'Carmelitani del Cappe! uero per ejfere ~uo-
1 l uamente introdotta in quefla Città, promife al Senato di Bo~ 
I I logna,che li fuoi Frati -verrebbono 1nan~e11uti c~n l'entrate de glz 

I 1 altri due Monaflerij, che banno nella D1ocefe dz Bologn.a • • 
1 J I 6 fla Cbiefa di S. Si'l'o er1 goduta da' Monaci neri Benedet~ini, ~ era 

J · 'Par;'<Occhia dou' erano I 5 5 . .Anime. Del I s io. da ftppo dt ?rtat:. 
f \ teo Maria, e da Bonaparte di Yir,~ilio Gkifelieri, c_on-:e. appzr.:t'.e, 

( per rogito de' 'N_ otari Giulio Marani, e Tzdeo Front: lz 4• -4-pr~-

in .4lega. E del I 5 J 2. fabricarono la pref,:nte Cb1e1a , cbe poz 
adì z 5. Gennaro I s 79. fù con/aerata. Del Isso~ adì I I• Giu-

1· l gno ottennero dal Senato di Bologna di chiudere la flrada cbia .. 
I mata Carriega, che à quella di S. Colombano corrifpondeua, cio-

' 

,,e bora è ta 'Porta delle C arr_a di detto _Monaflerio ; e 'Papa Giu,lib 
Ili.li 12.Ma'l'zo I 5 52. loro cGnceffe d1 potere p;,ofanare lafµd(t-

1 ta Chiefa di S.Siro, tra/portando il titolo in qr1.,efla in S:Gregori<> 
\ nuouo,facendoui vna Cappella, ò .Altare dedicato à S. Siro, che 
l bora è l'A.ltar Maggiore. Hauendo poi 'Papa Clemente IX. adì 

i r 
6. Decembre I 668. fopprejfo la Congregat~one de'<:_anoni~i di S. 
Giorgio in .A.leg4, la detta C b iefa de' SA-ntz Grogorzo, e Szro con 

( J le fupellettili [acre fù donata a/li 'P'P.Miniflri de gl' Infermi, che 
, I f ftauano à S, Colombano_- .An~~ta loro fù concejf~ 'il Monaflerio 
I I della detta Cbiefa con lz Mobili,~ d1'e C afe. cont, .. '{ue_ alla 'Porta 

I 
di elfo, col pagare alta Camera dz ~ma Ltre ~ 2. mila moneta 

I di Bologna, come per Inflromento fatto in J{Gma fotto li 2 g. 'N.5'~ 
l I 1'e:nbre ! 669. per rogit~ delli '?'{otari Fiarilto Fiorilli, e Giaco• 

• mo 

I 
' 

-
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; "' j ·1 '- mo.Filippo Cefarini •'. Et.-adl 2_2. /:Aprile I 6"/0~ ne 1ebb4rd iÌ . 

,,,, .. ,, , • poff effo, come per rog1to,fatto-1n 8olcgna .daJ Wj/'faro., Scipione 
~ .I 1. Ycc~lti. i.t.kenidell~d~ttkChief~,eMotia/ìerio,•~cb{renaeua-
, I , ·.no .circa 2. mila Scudi dt ·entrata Il ttn110 ~ 'da 'Papa Cl~mtn~e x. 
, ! f /otto nome. d' .Abbatia furon·q conferiti al Card. 'P.aluz.z..o .Altieri 
, J • l J?..pmano 7:-{ip_ote fuo·, e per e[f o ne·fù dato il po[Jelfo al 1J7icei./ega-
. · · t (' to di Bologna Mare' .Antonio ,Buratli prt/lt'!t'e il ~icar{oge-
,. , • . • nerale . .Arciuèfcouale, come per rogito del 'N;yt.aro Ca~lo V(Znot-
·,.' . I . .. l . -ti.li, 20. Ottob.:; 16,,7,0.~,Fù.poi rinuncirata al,C ard. Galeàz;,z.o Ma-

l • I refcotti, come per rogzto del 'N._otaro Gic; Bli·tttfiq, ,C aua'{'{'J adì 
J 2 l •. MaJgiò J 676. ' ·' 

13 3141 .Alla T auola de_ll' .Alt.llre dellaMadonna di Loreto di detta C hi~f~ d~ ,✓•.,, 
• s.' Bartolomeo, da Domeni,·o Marià Canuti ..,,; furono dipinti lt 

!I l ~iflerij del R,ofari<J.ila 'N, aue d,f._p-tez.,~o di q,µe/lqC hie/a fiì dipint~ ì l afr~fco da Mi.~·hele Colòn'IZil. PeJJ le.Jigur_è, e dJt Giacomo .Albo.. f 
J I refi ~er la qutiaratur1t, la qual C hiefa del 16_84, re~ò forn~ta d~ 

I I fabrzca con la Torte delle Campane, e fuorz ne gli .Arch1uolt1 
, del Poi·tico dt e/fa Luigi ~aini, e Mare '.Antonio Francefcbini 
, ) f dipinfero àfrefco; miracoli di s. G1tet att,o •. Il fudetto Colonna 
• J f mori in età d'anni 87. adì I I. Marz.,o 1687. e Giacomo .Alboreft 
1 f mori in età d'ann,i 41• adì 9. Fehraro I 677. 

13 4 I 38 j 'N._ellafleff a chie/à di Santa Maria Maggiore /i -pede ~n'altro J? afo 
fìrnile trouato fotto ttrra nella Chiefa delle Monache de• Santi 

I J //itale, & .Agricola• e del 16S2. da I>. Ludouico Fabij donato 
f f à gli .A.lamandini. 

J 3 813 o I 7.'er t~ (' [portare que/t' O/pitale di Sttnta Maria della Pita in luogo 

I 
pià capace, e di miglior aria, fù dato principio ad -Pna gran­
dffema f abbrica, con architettura ai Gio. Socchrcapace di 300.' 

I letti I che fornita, fu ftimata effere la fpefa Lire 6co. m. fotto 
'J la 'Parrocchia de'SS.'N_abore, t Felice frà laflrada del Canale di 

I l 
%no, & il Yicolo detto ta ·carrara, e del I 667. adì 1 g. Febr4ro 

l "Pi fù pofta la prima 'Pietra per mano del Co.Carlo Maluafia Ca-
, 1 I noni e o della Metropolitana; la ptimafpefa Jù di Lire I 2. mila 
I I per '"Jl114 limofìna di perfona pia, à difpo{itione di Bartolomeo 
I r Scali. Et il Conte Pincenz._o I rcolan~, eh~ morì adì 29 • .Afrile 

I I I 687. per la contznuatione della fab1 zca dt dttto 11uouo 0/pttale 
lafciò per 30 anni auuenire l'entrata della fua eredità,dalla qua­

J J le fi c4uarlÌ circa 2.mila Scudi l' anno1come 4ppare per fuo Te/l4• 

. ,.I 
C 2 men-

' 
I • 
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mento rogatf' dal 1-{,t>tard. Bernardino Pgolotti adì 19, ".Apri~ 
le_ 1675. La ·~hiefa delt > O/pitale ,di Santa Maria del!~ 
r,ta del. I 509. era il luogo doue fl radunauano li Difenfori, e 

, 

• 

I 
Mercanti, e del l S s z. fù ridotta ad 1Jj o di Chi~fa, della quale 
adì 28. 1:'{ouembre 1686. alle hore 22. in Giouedì cadendo la.... 
J7ol~a 'Vi .'"eftorono morte cinque perfone col 'Prete, che faceua...o 
recitare zl 'f{.ofario . Del 1687. adì 21. Luglio in Lunedì comin­

i ciorono la /abrica per rinouare detta C hiefa , con .Architettura 

l 
del P. Fr. Gio. Battifta Pr;rgontoni da Bologna dtl Te-riardine 
di S, lrançtfc4 ! • • 

-p fine dc.'_ Giorni lndiferenti ~ 
• 

• 
I 

GIOR., 

-----
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DELLA SETTIMANA 
• 

LA. DOME.NICA . • 

f 
1 

Aggiugni 
pag, linett 
142 J. 6 f..... Tal prefcnte in detta Chiefa di Santa Lucia le Dome-

t ,-· n!che, e fetl:e di precctt~ tut'to_ l'anno con mufica fi 

I 
·l dice Vtfpro ,, fi cfpone 11 Santlffin10 Sacramento, e 

fi s~rmoneggia. -
1 ) I 1 I Tu tre le DO MEN:ICHE,e fette di precetto :illaChiefa dello · 
, I f ~pi rito Santo de' Padri Chierici Minori in Via Gombruti 

I 1 sl doppo pranfo fi Sermoneggia, e fi recita il Rofario coB 
I I altre f?il!~tioni:cominciorono del 1662.c del 1684,adì11 • 

I Maggio g1o~no d~ll' afcenfionc di Chrifto, .vi aggiunfc-
1 I ro la Diuotionc delle trè Hore, che .Chcifto frette 1norto 
J in Croce • . 1 I Le tleff~ DOMENICHE alla Chiefa di S. Maria Maggiore 

f il doppo pranfo fi fanno Efe\citij--Spirituali c6 l'efpofitio• 

1 ne del Santifiìn10 Sacrantento per fare vna buona morte; 
r cominciorono del 1671. adì 2. Luglio. 

il f Li fudetti Padri Gicfuiti tu tre le Domeniche: nella PiaZZb 
J { Maggiore doppo il Vefpro dalla Chiefa di S. Petronio di-

I 
I chiara no in djalogo la Dotcrit1a Chrill:iana,<eomincioro-

1 
no del 1669. Ancor li Frati D01-nenicani doppo I~ Vcfpri 

·J delle Ooln.enich~ dell'anno nelle due Piazze di Rauegna-
1 J na, e di S. I .. orenzo d1 Porta Sciera dichiarano la Dottrina 

f Chriftiana , cominciorono del 168 5. 
1 so 10 I Li L,VN E 01' la mattina ncll'hora della Mc[a d~lfa Metro• 

1 
politana alla Confi:atern1tà di S. Franèéfco ncll'Orat':>r-io­
commune fl rccìta l'Vtficio dc' Morti,c fanno altre D1uo-. 

I I rioni in Suffragio di e.ffi; e nella Chiefa da baffo ncll? 1ftef-
' I J fo te1npo {i re:cita il Rofa.rio, do~c interuengono le ~on: 
i l ne per infiituto di Agoftino Bald1 del 1592. che mori ad1 
I l 10. Decembrc 163 o. 
•I 1 > Il LVN.EDl' doppo l'AucMaria à s. G11:gorio nuoue dc'. . .. h~ 

.. 

I 
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j l Padri detti del Benmorire, dalla fefta di tutt' i Santi fino à 
~· f ~ "1· f~fq~a p fa'nno::Efercirij Spirft_uali i6.ai~tè? d~ gli !1gpnì;. 

,. \ zanri , che prin1a li faceuano in S. Coloni'bano, dol1~ di.; 
morauano. · . , ..,, 

·1··54 11 l Il GlQ:VEDl• ta .Congre.gàtione dc.gli ,hpofio)i li raduna in 
I I Santa Mari2 de gli Vcccllctti nella firada di Roma, d:1.J 

• 

i I I Pafqua. à S.Petronio alle hore 23 :ce l'.alcro tc~po all~ hQ~ 
' re 24. facendo iui per vn' hora • continua var1J , :C -d~uç,ti 
; I ·' I' Eftrcitii ; ··sono 1,2~ di.numero, e~ cia:fl::uno· hà vn, Sancq 

i ìJ . -t Apofiolo per Protettore·, •fù in-fiit.u-ita dal :D(?ttorc D?-
( 1 J me'nico Felin.i del 1641: &: ap,prouata da Monfig. Antonio 

. : ) , Ridolfi Vicario generale del .Card. Girolamo Boncom-
1\ 1 pagni Arciucfèouo ai Bo·logna, come p~r togito d~l No-
1 I raro Gio. Battifia Cauazza adì 5. Luglio 1661. 

·1 56 J 8 ( Del 1667,.da Ottaaio e arraii fù in/lituita "Pn'altra .Acca(femia dt 
, l I I Mu/ica col norne di F~·larmonici, il loro 'Protettor.e è S: ..Anion10 

~ :I I t~:~d;;~i~;:: [e~;:::{~ ;:eJ;g:~: c~;~:~:Y.n~!}~~7c;; 
I dal Dottore Gio, Turchi fù infiituita ,in' .Accaclernia di Belle Let-
1 ·· tére in Cafa prop· ia fotto nome de:gl' Inabili, fà per impr~f~ 11n' ·1 \ .Argano grande,dal quale è tirata zn al~o.zpna Colonna,che fla ap-: l · pefa alle Corde_col motta Tanta: mol1s er~t; Jlfuo 'P.rotettore 

·,·I I è il B. 'Pio r. de' Ghijì li eri Bolognefe. !!.J.Jefia . .Accademia {i r.:-
1 · durra in Yenerdì ogni I S· gio1·ni, cominciando _alla fefta di tutt' i 

. I l san tzL· ·fino c heLd ur dttn_o )i f!~nd·11t .. ptuh l ic ! •~cDca~dllomfl { Jl,
1
~naCn~ iedlas{ D'.Poet-

~ I I tare orenzo tga ZjU zn;.t UI a )'n..,.. . e . ,i . "')' . • l -

• tro di Bolo~'l.nafotto nome de gl'Immaturt, e per zmprefafà "1J1'L .I I Campo di Spighe ancor -verdi col Cole, ~be fi leua col motto Fla-
J: I uefcent. Del 1682. l'.Accade~nia-- de' Coriflida Canto Fermo 
·1 . I fece la Jua prima publica fonti on e.in Santa Mari1t. della Morte~ 

___ : ... - . ..,, J . la fua ~mprefa è "n L~g!ìo con· libri in ejfo col motto Cantat~ 
l•: • : ·;-, l Don11no, & Bcned1c1rc·; Il fuo 'Protettore e.S • ..Anfano ltfart. 
'>-J • I Dèl 1687. da Monfig . ..Arcidiacono J1ntonioFeliceM11,rfiglifù 

· · J I f~nda:a infua C~ja l?n' .Accademia E_cclefia/l_ica, out o~~ni I 5. 
·. ) I ; giorni con due difcorfi proponefi ·la ricerca. di -Pn Secolo <Jella 

1 
Cbiefa r,on ltarie diftertationi f'opra l' J/lo_ri_a Sacra, il dogrtJa, la 
controuerfìa, i riti, i co/lum·z, e Perudrtzone Sacra, e 'Profana. 

C• 

I 

-
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,. · } • .... . 1 ' .Accademià/ilofo/ica·, ed cfperimentale·, ch'e frra4un11. ·ogn,t i 5: 
\, '( 1 giorni~ De!::1687._adì 14. 'NJ)ucmbre in //e11ercdt in Caf4 de'Con• 
· 1 ti F aua dalla Madonna di Galzera fi radunò, •. e puklicò,l" prima 
· .. -· I ·l· -volta -pn'..A.ccademia di Bellè Lettere con nom~ de gli A,cce}f ,fà 

I . I per imprefa "na majfa di Carboni, parte /pènt~, e parte a~cefi 
·: } I col mo_tto ~u~m1na fumunr,& hanno per 'Protettrice la Beat'!, 

··1· CaterznaYigr,daBologna. , , • 
ISS J J lqgni VENEROI 1àS,MariadcllaMorrcallehore~.2.e1ne.; 

1 J zo alla Cappella del Croccfiffo eretta del. , 67 5 .:fi f.i vna 
f j bret11ffi;na Diuoti?ne 1d' vn quatte;> d' hora, rn 1-nem~rJ, l _ l delle tre Hore,che 11 Noftro Redentore fterte morto su la 

. I f Croce, quale Oiuotione hebbc prin~ipio l' ann~ fudctto 
. I 67 5 • 

.' f J Li detti ,VENERDI' alla Bafilica di S. StefanQ la ma~tina 

... · I j per tre hore s'cfponc il Santiffimo Sacramento,in memo• 

r
, f ria del!' A~onia_ di Chrift~, cominciorono d~l 1 ~79. ! • 

I 61 { I 9 la fudetta Chtefa di Santa Marta del Barttcano dcl1681,.fù ridotta 
J ·c~n la Cupo_ta, co~e di prefente fi -pcde. . • •• . . , 

Il fine de' Giorni dell~ S çtti'man~ .-

DOMENICHE DEL MESE. 
_) 
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16.5 l 12 I+ O OMENICA prin1a del Mcfe alla Bafilica di 5. Stefa.; 

J I no nella Chiefa del Crocefilfo il doppo pranfo fi re .. 
_/; I I cita la Corona del Signore,e fi fanno altre diuotioni della 
• Paffione; la prima volta fù del 1679. 11 detto Croccfiff"o 

I I era dipinto in vn muro della detta Chicfa, &: adì 6. M1g-
l i gio 1675. fù trafportato doue hora fi troua. 

171} 2 5 I !.{incontro quefta chiefa di s. L1,cia è il Collegio de' Sacerdoti Seco;. 
lari Cittadini Bolognefl, inftituito da Francefco .Accurfi nelt,:r..; J .{ propria C aftt per ftaruene tanti, quanti potrà fopportar~ l'entra• 

' ~, , ta 

j 
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l I t4 de' beni lafciatigli, fotto ilgouerno di Lorenzo .Sampteri, ~ 
l fuoi defcendenti 'Primogeniti majèhi, e del °P:lettore pro tempore 
11 I delle 'Putte di S. Maria del Bttracano, come per fuo Te/lamento 
;1 I t·ogato per il ~taro Gio. Felini adì i• Settembre I 629. Hebb~ 
· 1 ' \ poi przncipio del I 67 8. , 

172 f 111· + DOMENICA. quarta del Mc{c ~l_la Chicfa d~ll 'Annuo-
• ~i ata di Porta S. Mamolo doppo 11 V cl pro fi fa 1 a Pfoc1(~ I t fionca della Compagnia dell1 Annuntiatione dì Maria V e,~ 

I \ • ginc, inflituita del 1670. , . . 
;j2 9 l J s f Nella mcdefima Città di N~p~li del 168~• ad~ 5. G1ugoo VI 
• 1 f'u il Terremoto, che rou1no. & atterro Ch1efe, Conucn-

1 ' ti , Palazzi , e Ca fe con gran mortalità di perf~ne,_c 9uafi 
I tlltti gli habitanti fi ritirarono ~elle Piazze ,G1ar_d1~1, CJ 

I 
luoghi aperti per campare la v1ca . Bencuento C1tta della 

I Chic(a per lo medefimo Terre1noto reftò qu~fi di~rutto 
.t. 1 del tutto, con motte di+· mila ptrfonc oltre 11 fcr1t1 ~ 

' 

, 
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~ 8 5 ·I· 17 l 1 ! Nella Diocefi di Bologna alle Chicfe dc' Padri { I Giefuiti di Santa Liberata di :Barbi:ano, e di S. 

I I I Giorg~o di Paderno è la ftetra Indulgenza.... 
. plenaria. • 

186!'13 I fL11,dettacompagniadiGiesùChriflo eranellaflradaPal dell' 
f I J .Auefa doue appunto è la l'hiefa commune del! e Monach~ 
l l I del Corpo di Crifto, e Cafa del Confejfore delle ftejfe Mona-

1 
che, le quali in permuta diedero à detta Compagnia quefio 

I f '1olta.come fi lJede per fcrittura /1ttta dauanti al ricario ge- . 
f j l nerale .Aleflandr? Lo'f!gllri per rogito del 'l{_otaro Caufidica 
! I I .A:leflandro di Criftoforo Bottrig4ri li 7 . .Agofto 1476. pre-
' I I [enti li Te(iimonij Mare' .Antonio di 'N.,icolò Saui, France/cc» ~
1 

di Gio. Monti,e Bernardino tli Gio. Tefli della 'P"rrocchia di 
( I 'N._icolì de gl· .A.lberi . 

f 21 f J Alla Con fraternità del Santiffimo Croc:cfitro,c di S,CJc:.: 
I I I to fuori di Porra Maggiore è Indulgenz.a plenaria di 

1 l 
GregorioXIII.li17.0eccmbre157s. per raggregi-

1- tione all' A rciconfraternità del Santiffimo Corpo di 
I I I Chri Ilo, e de'Santi Celfo. e Giuliano di Ron1a, come 
\ , per patente fpcdita di Roma adì 23. Fcbraro 1682. 

~91 J25 4 I S. ~duo': ef~ouo ~i .Bologna ma~tirizaco nella per':fCU• 
tione d1 01oelet1ano1 e Mafli.m1ano de 1300. con 11 SS~ 

, I I · Hermete, Aggeo, e Gaio. Quello fi tiene folfe fatro 
V s(couo d<1ppo S. Zama, quale morì del 298, ncJ qual 

cutione contro i Criftiani; .non connumerandofi San 
I \ Fauftiniano [e non ·del 312. per Succeffore di S. Zarna. 
I J • Vedi in quefto giorno il Martirologio di Franctfco 

f I f Maria Fiorentìni , che fà menti o ne, e pone il Tcfio 

I I I 
dcli' Antichi ili n10 Martirologio Antucrpien[e • .,l[éftt 

'. } Sanéforum del Bolando tom. I. , I I Santi Piacro, Marco, Siano, & Anaftalia martirizati jn 
.Q Bo~ 

. . 

I 
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191 I J +.J Bologna fotto Ii fopradetti Imperatori~ Si tiene, che 

f 
I I queft1 Sant, foiftro fcpolti nell' antichiffima Chie{à, 

I I 
che: hora ferue pur Confeffio delle Monache dc' Santi 
Vitale, &: Agricola, dou' è vna antichiffima Lapide, 

I 1 che indie~ ~tfere iui fepolti molti Corpi dc'Santi Mar- . 
,, f I t~r1_. V cdi 11 Mart1r~log10 di Francefco Maria Fioren-

1 f t1n1 c,auato ~al Martirologio antichiffimo Corbienf e, 

I I I 
. & adt 19. Giugno nella m1a Bologna Ptrlu!l:rata. 

I 
3 SI S} S, Eduardo,Rè d' ~ngh1lterra la cui fè:O:a fù crasf4:rita adì 

. 1 J. Ott~ore. giorno della Traslariorie del fuo Corpo 
I I I t~ouato 1~corrotto p~c ord1n~ di Papa Innocenti o XI. 

116, Aprile 1680. . 

. Catnp1., ~ dif~nd~r~ 1 terreni da' folgori_, tempe~te, e 
J n1al1gn1ta dell aria . . Vale ancor contro 1 det11on1J ~ CJ 

I J fpiri.ti ~11ligni, cancella le colpe veniali, e tiene le ftef-
. l f [ [e v1ttu dell'Acqua sa .. ta. 
196 3 6 I 9 i+ DO~E_N~C A .fra l, Ottaua dell,Epifania, alla Con-

. fcatern1ta d1 S. Giacomo in ftrada S . . Donato, fi cele-
1 f bra la fell:a della Concettione della B. V. inrtiruita da 
I Simone Mengoli, per rogito del Notaco Scipion~ V c .. 

. eclli li9.Noue,nbre1674. 

doue fi c?nferua l'acqua, cb'efce can rn·olta "Paghezz..a d~ 
, l l centofp1nelli, li qual~fc~ric4no ogn'bora Corbe 40.d'acqua,, 
•. \ I · che fono Corb_e 960, 1~ :_iarno , e Corbe J 5 13 60. in ~n' an-, 

mofo Inge,gn1ero deL Senato di Bologna. ~ 
. I I I no, per e/perimento d1!1gente1nente fatto dti carlQ Sega f 4• 

~oo I J 9 ( t S S. Ma~ro Abbate ,_ fefta >&:Indulgenza plcnària perpe~ 
f l tua a tutte le ~h,efc per tutto il Mondo erette,& da eri.: 
l l g1c~ ~an~o d1 Mo~aci, quanto di Monache di tutte le 

I R.il1g1on1, & Os:d1ni, che n1ilitano fotto la Regola dl 
S. Benedetto; e la ftc:(fa Indulgenza plenaria vi è an~ 

l cor li giorni d~ gli al cri Slnti d1 dctt' Ordine> cioè di 
I Si?t& Scolallica, di S. Bencdett~, di S. Pla,ido > &: 

1 
1 

· j 
\ 
l 

1 ad1 1 ;. Noucmbre, come per Breue di Clemente X 

I 
li19.Dccembrc1671. " 

l 
A S. ~roeolo, ~ alla Madonna dol Monte: do• Monaci 

neri .Benedett1n1 • A S0 

• 

GENNARO. 
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~oo I- I 1 5 i A S._ ~io. Battitla in ftrada S. Man1olo de' Monaci Cele• 

I I . I n1n1 • • 

I I 
A ~- Bern_ardo > & à S. Michele i'n Bo fco de' Monaci O· 

I 
l 
' 

J1uctan1. 
I I A' Santi C9{ mo, e Damiano de• Monaci Camaldo.; 
I f Jcu. • -
I Alle: Monache de' Santi Vitale, & Agricola~ 

I 
Alle Monache de' Sancì Gcruafio, e Ptotafio~ 
Alle Monache d1 Sant-a Marga·rita. . 

j I Alle Monache di S. M1,hcle del Caftcllo di S. Gio. in 
f l ~erficcro ~ . •. 

l I All Eremo d1 S. Benedetto f~or1 di ~orta di Sarag~zza o 

I I I 
A~. Franccfco della Rccard1na, & a S. Michel1 d1 Sca-

r1calalino de' Monaci 01iuetani. 
I I J A S. Tom~fo del Lauino, & à S. Michele di Cenacchio 
f I de> _Monaci Benedettini neri, à tutte le fopradertCJ 
· I ~h1rfc è la fopradetta plenaria Indulgenza perpetua 

d1 Clemente X. li 19. Dccembre 16,.r. , 
202 36 I 17 I .A.lfudttto Ofpitaledi Sant'.A.ntonio, il Conte Carlo Sfor'{tu 

J I I .Attendoll Man-zoli fece dare principio ad ~n' Infermaria_. 
f I J longa piedi I 20. larga piedi 3 o, & alta piedi 3 6, e fù forui'! 

. 1· ( tadel 1677. 
203

1
11. 17 f La Compagnia de' Ga_rzuolari celebra· la fefta del fuo 

j t Protettore S. Antonio Abba te • Quefta Compagnia 
I fi feparò, e di~g1unfe dalla Compagnia de' SaiaroJi • 
I f c:on approuat1one dtl Senato d1 Bologna, come per 

I I 
fuo Decreto li I s. Marzo 1667• e gli conceffe anior 
luogo i~ Magiftraro ptr il fuo Matraro, 6 c:ome il po• 

I I tcre v~c1rc 1n publ,,co alle P,oc~!]loni con le alrr' Arti, 
[ e la prima volta fu del~ 670• y1fir~no, & offeritcono 

I 

I 
Cara alla lor Cappella 1n S.G1aco~0Maggiorc,fanno 
per irnprcfa vna Pettina da garzuolo, da voa parte è 

I 
I I vna pianta di Lino, e dall'altra vna ·pianta di Canepa 
J con trè gigli fopra. 

204 j I 5 J I s I In queflo giorno fecondo il Calendario di Giorgio Col~ I J ucnerio, &: 11 Diario di Franccfco Marchefi fù eletta, 

I 
prcdeftinata Maria Vergine, e nel f«guenre fece la me-

1 dcfima il voto di perpetua verginità,e fù la prirr-a, che 
D 2 facetrc 

- -

• 
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20,f. I . I 8 fac~«• ralvoto, e 1· off'eruaffe; come fcriue il detto 

Colucncrio, e Lorenzo Copero c. 7. -vita di s . .Anna. • 

Sebaftzano, e R.,Jcco acquifiano Indulgenza plenaria; e lo 
fte!fo nell'articolo della loro ml)rte per Bre ue d' Innocentio 

I 
I x. ti i 5, Maggio del I 6 5 z. Gli huomini delta medeftma ..Ar-

i l ciconfraternità con folennijfir11,a pompa,e numero fa nobiltà:, 
aJì 14, Ottob.166~,pajforono à Tlenetta alla"Pijìta del Cor-

1 I I podiS,R,occonellaChief.1.didettoSanto, &iuilafcioronr, 
___ r I ( il loro Palione dipinto dall'egre,gio Gio. Maria Galli detto 

. l \ j il Bibiena • 
lOS i 2 J .21 J Spofalicio di Sant' !~nna con S.Gioachimo,quella di :in-

ni 16, e quefro di anni 20. C0Uun1andofi fare guefta 
I I f~O:a vn ~iorno auanti li Spon(ali della B. V. con San 
I 1 Gio(effo. redi 'NJcolà e aufìni nelle r ue Eferneride, Fran-

l 
\ 

cefl:o 1\larcbefì nel Jùo Diario, Gio. 'J:{,adafi, Dies Mariani , e 
:
1 

I G10.,.gio Coluenerio nel fuo Calendario adì 22. e 23. Genn. 
9 l .22 \ $pontali della Be:i.ciffima Vergine eon S. G1ofeffo, e fc:• 

condo il Viliega, & Adricomio quella d1 anni I 5. e 
I l queO:o di anni 40. Pie_rro Aureato Domenicano h1-

J I • I uenJo tompofto l'Vfficio di.detti Spon(ali, ortenn~ 

I \ da l:>.ipa Paolo I II. del 1 s 46. che f,: ne fac:eife la fefta 
\ queO:o giorno z.2. Geonaro. //edili fopracicati ..Autori 
J f I ca,.t/ini, ,'darcbe/i, 'f-{ad.z/i,e Coluenerio, come ancor 'Pao. 
l I l lo Ba'fi nelfuo 'Paolino, & .ALejflo adì 22. Ge•ina;·o. 

20.9 I 31 j 2 J } S. Rain1ondo Confeff'<>re feft~ con Indulgenza piena ri~ 

l 
I 

perpetua à tutte le Chiefe erette, e da erigerfi per tutto 
I il Mondo, rantode' Frati, quanto di Monache dell~ 
l \ Or,d1ne D0~eoic_an?, e _la ft~ffa ~le_naria Ind~lgenz~ 
I I I v1 e ancor gli altri g1orn1 de' Sant I di dctt'O rd1ne,cioe 

1 \ \ diS. Totnafo~'Aequino,d~S. Vinc_enzo,e_diS. Piè-

1 I 
tro Martire, dJ Santa Caterina da Siena. d1 S. Anto-l nino Arciuefeouo di Fiorenza. di S. Domenico, di S. 

I I. Giacinto, di Sant~ ~o(a, e ~i S. l.odoui~o Beltrando, 
l J l come per Breue d1 S1fro V. l1 13, Febr. I 5 8 8, di Clem. 

1 \ I V III.li 20,Maggi? I s 92.di P_aolo V.li 2~. Luglio 1 6 I 5, 
· I & vlr1mamente d1 Clern.X. lt 2_5. Magg10 1671. Volen-
l I do queil:o Pontefice,, che la fi:fta di S. Rai111011do fì 

.. - faccia 

\ 
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209 I I 23 I faccia in quefto giorno , che prima fi faceua adì 7; 

l I I Gennaro • 

I I I 
Alla Chìefa di S. Do1n«ni<r:o de' Frati Predica~ori, ille 

Monache D01ncnicane di S. Agne{c:, di S. Pietro mar~ 
'l \ ) tire, di S. Mattia, di S. Maria M1ddaletta, di S. Gioo 
I I I . Battif\a, di Santa Maria N uoua, di S. Gugliel~o; e la. 

I l I fietfa plenaria Indu1geriza, la quale fi,con(cgu1(c~ an­
cora nella Diocefi alle Ch1e(e de' Frati Domenicani 

I l I di Ronzano, e di S, Miria del R.ofario del Caft:ello di 
I \ l Budrio~ & alle Monache di S. Luta ful Monte della.., 

Il 
1
1 S. ~~ff:t;o· detto anco ?lllfonfo Arciuefc. di Toledo f~.; 

0:1 all; Altare degli f\.rooaldi in S.T-0n1afodel~.e~car~. 
211 l 36 \ 25 r A s. Paolo de' Padri Chierici Regolari Barnabltl e In-, 

I I l dulgenza plenaria perpetua.. ~a quale In~nlgen~a an• 

l I 
\ co fi con[eguifc.e à tutte le Ch1efe dc' dettl Padri Bar-

I I l nabiti erette, e da eriger11 per rutto 11 Mondo, conccf­
fa da Innocenrio X!. li :2. Decen1bre 1677. A S. Andrea 

I I \ in Via Malc(}ntenti de• Padri Barnabiti è le fte!f.1 plc:-
l I \ naria Indulgenza co~e fopra. , . ., 

.21 3 117 1 2 6 [ In .A.le!Jandria -vna Donna 1n quattro "P@ltc partor1, 20: figli, fe-
1 \ conda F legetonte ·rragliano, & J>n' altra ne partorz I 50. _co-

l l rae fcriue cèifo R.,Jdigino l. 4, c. 1 ;. ~icolò Serpetro fcriue,
1 I f ) che 1111 fuo parente nacque t1017po_ che t ,i Madre l' heb~e por• 

l ·l I tato nel "Pent1·e 2 2. Meft, e rifert(ce, che 'Pafquale fa me11• 

I 
l tione di "Pn 'att!·o portato neL J>entre della Madre 2 3 •. fv!-efi ', e 

I l' ..Auentino dice di 1Jn' altro, che la Madre lo partorz dopp<> 
l r I due anni della /ita g-rauidanza, e nacque pa;land~. 'Njcolò 
l l \ Fiorentini /criue, che -vna Donna ne partorz 70, tn -,:,~af~t 

1 I \ \ -rJolta, & in .A lemagna fecond/J .Alberto Magn~ 1:1na S~gnor.t 
'1 l' ne partorì 1 5 o in vn fol parto. 1-{fl tem_po dz Federico_ II. 

I \ Iniperatore, che regnaua del 1218. Matttlde Conte(Ja di E•. l I . t·erabergh ft,,.lia di Florentio quarto Conte di Bata:tte parto-
\ I ] rl 1 514.figliin--Pn[olparto, liq~altda_ Ott~neVef~otto_d~ " 
l I \ Traieto [,,o Zio furono ba~tez._~4tz 'e P?Z 111orzrono. Vedt l _ 

\ 
I ,A.~tentino tib 7. degli ..Animali ,e Berlazmont f ·I• c. 6, f. ~ 8'~ 

· I Det 1 o.!?• l{_abone Co. d' ..Anbenfpe1-g condulfe [eco 3 z, fì.gl, 
I l atta Dieta, che •ece in J.tatisbcna Corrado Imperittore • é1'.: 

I' J' haueua 

' 

I 
I 
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211 J j l6 f h4ueua ancor s. figlie femin e, che in tutti erano 40. nati J4-

f f ")1na fol Moglie. ..A.rtaferfe R.è di 'Per/ia hebbe I 06, figli. 

1 J f Il l{è di Zaraba 3 .i 5. Il l{.è 'Gilolo 600. Il'Rj Gìrolamo d'..A-. 
rabia 600. J/n' altro 6 50. Pedi 'N__icolò Serpetro 'Portico 1~ 

) l loggia 3 • .,,ff. 6. foglio 28 'N,ella Spagna fù l>tJ Ilufiico,i cui 
figli hatteuano pop o iato .,,n Borgo di I oo. C afe, & il /udetto 
Serpetro fcriue, che fù -vna Ptcchia, che della fua progenie 

. , I I cioè l4 /igliA- di tua figlia, che il figlio della figlia di fua fi. 
~- I f f glia pianfe • 
214 J 20 J 271 Sono fcorfi m-olt'ani1i, che in 'Piacen:za non fi erano fatte le fu.;. 

I I I 
detteFie;-ede'Cambij,chi: fifonfattein'N._ouinel Genoue­
fato; mà hora,che fiamo del I 68 5.di nuouo fì fono rìcomin-

1 ( I çiate far/i nella fudetta Città di 'Piacenza fotto nome di 'PU• 
f f r1/icatione in luogo di .Apparitiane à deuotione de' Bologne/i; 
I I di s. Marco in luogo di fiera diPafqua à deuotione de' Pene-

I I 
tiani; di s. Gio.B~ttifia in.luogo di fiera d' ..Agofto à deuotio-

•;.J ne de' Fiorentini; e di S. C aYlo in luogo di fiera de' Santi <l..J 
} fauore de' Mi lane/i. 'Parimente in detta Città di 'Piacen-z1t 

J f furono in/1ituite due fiere d4 farfi ogn'anna • e ciafcuna per 
1 J ttto ~'{iorni continui franche, libere, & efenti,generaliflime 

I f 
per qual fì .,,oglia forte di mercantie,& ancor per quai fì -PO• 

I 
glia forte di ..Animali, la prima ad} I 5 • .Ap, ile, la feconda 

f ad} 9. Settembre. Hebbero principio dell'anno 1686'. 
~16 6 I 29 f S. Francc(co di Sales Vcfcouo di Gencua fefta alli fuoi 

l l \ Alrari nelle Chiefc della Madonn;l di Galiera, d: San-

I 
~ I .

1 
ta Maria Maddalena di ftrada S. Donato,di S. Biagio. 

. doue fono Reliquie di detto Santo, c~nonizaro da 
f J f Papa Aleff'andro Settimo adì 19. Aprile 1665. or-

f J d_inando, che in quello giorno .Cc ne faceffe l' V ffi~ 
• C:10 • 

I J A S. Benedetto de' Frari Minimi in fl:rada Galiera fi fà 
I f la fefta di S. Francefco di Sales, & iui fi confcrua vna I r , Pianeta. e Stola di colore pauonazzo di detto Santo, 

I
l J { donata loro del t 671.da F. Andrea Cha ugi di dett' Or• 

l 
dine, e Procuratore in Roma per la canonization'-' 

I 
I dello fieffo Santo, la qual fe.fta fi celcb.ra ancor pir 

,} 1 tutta la fu~ctta Religione: ~e· Minimi! 
i.;e 

I 
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~17 J s J 10 I La Conteffa .Mattilde 'cbe morì del I i I 5. à que_fl4 tomtnU1$ità 

f l I di-5'. Gio. in 'Perficeto diede circa 7. m. Biotche di terreni la-

I I I 
-uoratiui, t! pratiui, li quali beni Communali /i diuidono· ogni 
9, anni frà gli defcendenti di quelle famiglie, che ì'i babit4. 

11 I u1tno in quel tempo. 
1.24 31 I Beata Ludouica Albertoni V cdoua Roa.1ana del Tcr_z" 
i l I Ordine di S. Franccfc:o, morì in Roma del 1s31. 111 

I t 
qucfto giorno in età di 60. anni>e fi1 fepolta in S.Fran-. 
cefcodi Ripa in Trafreucre, fe(la al (uo Altare in S. 

I I . l Maria della Carità in ftrada S. Felice, e per tutto il 
l I I Terz' Ordine Francefcano. . . 
13 7 I I Tutti ad.,,.,,, modo 1tndauano l1e/liti1 come fl l1ede da ,,na 'P1etr4 

di marmo alta piedi 7• oncie 2. larga piedi 3. oncie 8.grofftt 
1 I l piedi I. oncie ; . la quale fù trouata ne' beni iella Chiefa di 
I ( ' s. Giacomo di Gauafsè lontano dalla Città I 2. miglia, in .,,n 
I I ( luogo detto it Campo della preda; In quefta 'Pietra fon~ trl 
I I I 

fi.g1,tre di baffo rilieuo grandi al naturale ~eftite di lungo ,111 
-vn' iftefto modo,e -vi fono due figure di Huomo, e ,,na di Donc, ~ 

I I f na, e di fopra due pic_çiole /ìgurette, che fanno ,,n Sttcr[-( f ( ficio con quefte parole C. Cornelius Fullonia. Cornc:l1a 
I t I C. L. Hermia Sai. L. officio fa C. L. Prifca V. V. o. al 

I I l 
prefente detta 'Pietra fi -,,ede collocata in l111 m11ro nell<L.. 

I 
'Piazza di s. 'Petronio• ~icino la 'Pori~ nell 'tntra!' nell!' 

f J Chiefa di s. 'Petronio! o.,.,.. c.' .,_,I IJ',\.v-,1,, -.: ve-vl }1-,.. 

' 

I 
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220 I .tz J 1 \ x~n Libro manufcritto da F:todouico 'Prelo>·mitano Cu-

i I ftode dell' .Arca di S.Domenico che --,,iueua del I s I I• quale 
i. fi trou' apprejfo del 'P. M.'Giuftini1tni Dainefi Sacri/la in 

·( l s. Domenico dt Bologna ,fi legge, che fubito doppo il mi-
i i 1 ( rac,,lo Jella Madonna del Baracan9 della fopradetta mina, 
j I I apparue s. Domenico, che difle à Pietro di 'N,_auarra Capi-

I I I ta,z,9 generale dell' Efercito Spagnuolo, fe tù non, i parti dé 

I I \ 
qui te ne pentiroi: e Gclltile Zani nobile Bolognefe, che all' 
bora fi trou1tua alla muraglia con altri 'compagni con le pic-

1 T \ che, attefta, che fù circa ['bora di Vefpro, e che 7'ide, & 
'J ·i I ~dì come ancor li fuoi Compagni ciò che dijfe S Domenico, 

·, \ I \ e _che t~nt~ fù lo fpauento, che la notte fubito partì l' Efer-
• · cito ?x!mzco • 

'z2J I 2 f J 1 R!!,e./le due Compagnie Cartolari, e Tintori hanno la loro ~fì~ 
l I I denz a nellll firada delle 'Pelliccerie. 

J 1 I 4 j Sant' Andrea Corfini Carmelitano Vefc:ouo, f~fta con 
' I : I Indulgenza plenaria perpetua à tutte le Chia:(c erette,. 

e da erigerfi per tutto il Mondo, tanto di Frati, guan­
i to di Monache di quaICìuoglia Ordine Carmelitano, I 

·I 
.I 

I e la ll:eff"a [ndulr:?;tnza pienaria vi è ancor li giorni di 

\ 
S. Giofa:ffo, di S. Angelo Carmelirano, di Santa Ma-

l I 
ria Maddalena de' 'Pazzi, di S. Alberto, e di Santa Tc-

1 
refa, come per Br~uc di Papa Clemente X, li 14 Mag-

i gio1672- • 
I 1 Alli Carmelitani di S. Martino Maggiore, à quelli di 

I 

I S. Maria delle Gratie, alla Madonna delle Lagrim.._ 
I dc' Carmelitani Scalzi fuori di Porta Maggiore, alle 
I Mona(hct Carmelitane Scalze à Porta fira Stefano,&: 
I alle Carme! i tane Conutrtite nella firada delle Larn~. I E ntlla Oioccli à S. Maria del Melo de' Carmelitani 
I dal Capp~l nero, & à quelli del Caftello'di Midicina è 

1 
l. .I 

I 
li fcfta eon la (opradttta Indulgenza plenaria. Quc­
fta fcfta di S. Andria Corfiai già fi faceua adì 30. Gcn-

· l naro, &: Al,trand10 VII. ordinò a ,hc fi facctfe quefto 
~ .. -· .. --· - ~ - . .. - . - g1orno, 

F E B R A R. O. 3J: 
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pag. tinea adì , 
l I f giorno, come per Decreto della Congregatione ·de' 
f f f R1til121.0rtobre1666,-

~ 23 36 I 4 J .A.lltt Ba/ìiica df s. 'Petronio /i fà con mufica l' ..,tnniuerf4rio del 
Cardinale ../4ngelo·C1?pranica J?,gmano già Legato d, Bologntf 

I J e Yefcouo di 'PJ_eti, chiamato dal )1olgo il Card. C{_eatino, che 
f I f '!"ori in I{ oma .adì 3. Luglio 147 8. P ariano ti giorni fe,ondr> 
I I l zl com modo dz quet e apitolo. 

2 2S J 6 I · 6 f S. Guarino C~rd. da Bologn.a fcfta alla Chie(a d.ell'.Ofpi-

l 
tale d1 S. Giobbe al fuo Altare, Pittura d~I V1an1,erer-

f I to del 1681. & all'hora reftò adornata ancor la Chie(a 
I I I dJ Scolturc pcer mano di Giofcffo Mazza • 
I 141 7 J E fecondo fcriuc Gio.Giacomo Broa:hi, la Madre di det-

l I 
' 

ta Sanra Giuliana haueua nome Gioc.:onda, e fuo Pa­
dre Giulio de' Banci. • 

216 f 2.2 { 7 f Hanno poi li fudetti 'Padri 'Eremiti tamaldolefi trafportatr, 
I ( · f dètto loro Ofpit,o in 11na Cajafotto la "P11,rrocchia di S. Ba;-A 
I I I batiano rincontro le mura del Monaftcrio delle Monaèhe di 

·. f I de' C a(alini, come per rogzto del 1-{.otaro Scipione r,ce/Ji ti 
· I S. Margarita, comprata per Lire 67 50. da 'Paolo, e Fratelli 

I f 23, Febraro I669, . 
228 I 40 l 10 f S. ScolaOica Vergine fetta con lnduJgenza ·plenaria per-

I I 
petua di Clemente X. li l 9• Occcmbre 1671. à tutte le 

I 
I Chicfe cretrc, e da erigerti per tutto 11 Mondo di Mo­

I I nact , e Monache di tutte Jc Religioni> & Ordini, che: 
I l 1 mili\ano fotto la Regola d1 S. Bencderro, & in Bolo-
I f I gi:la a S. \rocolo, & alrrc: Ch1cic: d1 dett'. O rd1ne n1cn-

l I 
touatc ad1 r ~.Gennaro. 

230 3 5 14 j S. Valentino Mart. à S. Maria della- Grada fi conferua il 
I I I fuo Capo eftratto dal Cimitero di S.Cir(aca di R,cma, 
I J I -come per patente del Sacrifta Apoft • .t\mbrofio Lan• 

I 1 l 
ducc1 V cfcouo Porfiricnfe li 7.Fcbraro 1663.ottcnuco 

I 
per mezzo d1 D. Matteo de' Grand1, & in ~ologna ri .. 

I J ~onofc1L1ro dal Vicario generale Arciuc:(couale An­
i I I tonio Ridolfi, per rogi_ro del Notaro Bartolomeo 
I I f Gugliclm1ni li 20. Maggio (670. . 

23 2121 I I4 j La fopradetta Suor 'Pudent1an.t Iunzore fù battezzata ad] pri­
mo ~~prile 1 s 86,col norne d1 Camilla, tenuta al Sacro Fon• 

I I l te dttl Conte.Mçlçh1ore Manzol1 Senatore, e da Camilla 'Pa• 
E leo,ti 

.. 

..oQl .13 

I 

I 
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2,321 114f leottiG0'{'{4dini; dicirctZI8 .anniprefe l'.AbitodelTerz 

1 l J Ordine di S. France/e.o con nome di 'Prajfede, ejfendo poi i,z 
•.' l I I età di I 9. anni 'in circa adì 24, Giugno 1608' fi fece lvtcnaca 

- .. r
1 

I I net Mona/ierio di s .. Bernardino di Bologna 1 col norlf.e qi 'Pu• 
den'Z}ana 1uniore, nome proprio dellafua Sorella maggio;·e, 'I I l &oltre li rarnemoratifopradetti rniracolofi fucceffi;ajfat al­

' I l. tri fi raccontai'Jo nella fua r;i ta per "Vbbidteza riuelati al fuo 

I 
Confejfore D Gio. Meluz_'Z}, huomo di afF1i bontà, e da lrJi 

.] I fcritti: doue ft legge, che più 11olte la n<Jtte del Santi/]imo 
j I J 'J:,{_atale, mentre ornua, la B Vergine le prefentò il Barnbin<> 

1{ J I Giesù, e per tale diuo rione /i re{.· degna di mo;·ire lo fte/Jo 
n f gio ne del Santifferno 1-{ a tale del 1662 fù fepolta il giorno 
. ~ I I de' SS Innocenti in -,,na Scpoltur 1 fuori della ·chiefa irPterio-
D re delle Monache e pofta in 'Vna C afta con infcrittione, & i L 
I l fuo Confeflore D. Gìt>. Meluz_'Z} morì adì 2 S· Luglio 168 3. 
~ I fepolto nella C hiefa delle Monache di Gtesù Maria. In oltre 
i f 1'i fi legge,come l'l •fanta Ma;•ia di Sauoia,mentre del 165 J • 
.l i dimoraua zn Bologna, era folita entrare nel Monafterio delle 
j · Mon tebe di S Bern1trdino,oue ftaua a[Jai o rado auanti il San-

i J tifs Sacramento,quale per lei ogni-volta fi efpo11eua, & e!Ja 
( \ Suor Pudeniiana luniore dice hlf,tJer piie 11olte --Peduto di/cen-
i dere dttl Cielo 1'114 lucidiffeina ?{_uuola, cf,e copriua dettL> 

'P1·incipef{a Infanta Maria, e fcFndere da quella due .Ange-
1 f li l1no ~lla deftra, e l'altro alla finiftra di detta 1,rincipefla, 
I l & iui/lauano /inche flaua efpo/to il Santiffin-io Sacr men­
I I to,che poi leuato fpariua la 'N uuola, e gli .Angeli • La detta 

I I 
Jnfcznta Mariadi 'iauoianacqueli 9. Febraro 1594. col no-
me d .Apollonia Fra1:cefca Maria Figliuola di Carlo Em<t-

\ J nuele Duca di &auoia, e di Caterina d' .Attftria figliuol"' di 
I l Filippo Il Rj di Spa_e;na, morì in R_oma del I 6 5 6 . adi 1 J Ltl-
1 I glio nell'anno 6?,difua-Pita,e di R_fligioneTerz.Jaria,alli27. 

l \ fù depofttata nella Chiefa de' Santi .Apo/ìoli de' M!nori Con-
i I uentuali, e doppo trafporiat4 in .Ajfift nella Chiefa del Se-, 
f I · rtr./ico S. Francefco. • 

~34116 \ I BI A S.M 1ria de_Ila M_orte alla Cappella del Crocefiifo det.: 

1 
1 I ta, ancor d1 ~- Simeone Vefcouo di Gerufalcmme, fi 

, 1 1 fa la f,fta di detto Santo. ~- . . . ... 

MARZO. 
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2 461 9 l 2 f Lle Monache di SantaMargarita fi folennizza la 

J I j fell~ di S. Leone Martire, per vna Gamba di 

I I I 
J.. derto Santo del Cimitero di S.Ca lifto di Roma, 

ottenura dalla Monaca D. Maria Laura Benti~ 
l I f uogli, come .per patente del Cardinale Ga (paro Car-
I I f pegna V 1car10 generale in Roma fotto J, 16, Fe braro 

&· B I I r 1679. 1n ~logna riconofc!uta da Monfig. Anronio 

I l
. I R1dolfiV1car10 generale Arc1uefcouaJe per rogito del 

Nor.aro Gio. Batrift:i Cauazz.1 adì 26. Marzo 1679 • 
2 +7 J 5 f 3 l In quefeo gzorno adt 3. Marzo I 68 5. fù fatta la Sepoltura de& 

I I I Correttore de'~otari Silue./troZ9chini;era 'Pefl1to di roJTo ce> 

I 

I I I -vn Berrettocco in capo zn 11n Catafalco nella /o;·Q Sala tutttt 

f l I 
ad.obbat4, oue flette tutto il giorno, & alle due hore di notte 
-lo leuorono, e pttf(ttndo dauanti. la 'Po'l'ta del 'Palazz.,o,lo por-

I I f torono .ì S. Dornenico, e fù pollo in 'Vn Depofito 4/zato foprp;:· 
I J J 9 C~tonn~d1 marm~fuoridelfi1de~taCbief~, douefonofe• 

I I 
l poltt ~ltrt Correttori, & ,t primo fu l{gland1no PaJlaggiert, 

che fu il pr,imo Correttort de, 'l'{otari, ptt lo quale fù fatto 
f l f il detto Depofito . .Alla fudetta Sepoltura interucnero le_, 
J I ( quat~ro P,sgole di Orf11nelli , Mendicanti, S Giacomo , s0 

• ( M4;1~ Maddalena, e S. Bartolom~o ; e inqu_e ./{!ligioni, .An-: 

I 
I 

nunczata, S' Francefco, S. Domenico Seru1tt, e S. Giaco,no, 
& il C apztolo di S Petronio; 'Vi erano quattro Seruitori d11e 

I con le gramaglie nere, e due con i ferraiuoli, e dietro al Cor. 
. l ( po morto erano tutti li ~tari con torchi acce/i in mano. l ( I Del Correttore de''J:'{_otari '!:ledi nella Bologna Pertuftrat4 adl. 

1 
I \ 2. Genna1·0 • 

2+8

1

21 S Maria Val~riadalla Croce di.C4[a Orft dtt Bo_log~a Monac~ 
} I Ca;·melztana Scalza, e 'Priora del Monaflerzo de S . Gahrztle 

\ l \ di Bo~ogna, m~r.ì con opini~ne d1 [antità • !J.!!,e/la ~!Jend9, i'! 
) l I e~à. di t ~- anntftando )1ngzorn.o tn or~tione fe glt paleso ,~ 

I J I 
Szgnore zn quella guifa , che fu po/lo in Croce: t' effetto di 

4 
I l quefta ~i/ione fù, che fe gl' improntò nel cuore per tutto ;t 

I t~mpo di fua -Pita la memoria della 'Paf}ione_ del R.edentor 
· E 2. nofirq. 

• 

.. 
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I I I noflro • Effendo poi di anni I 4.e Jlando '??n giorno in Camera I ( co11 :-P~a fua famigliare, quefta gli dif]e, che doueua far fi 

1 I I 
I{§ltgzo[a, & .ella rifpofe mofirandogli 11na Co/omba ( non 

1 I I 
dorne/lzca!a, che pofttua fopr4. vn fe~ro fuori della fine/ira) 
fe quella Colomba mi -Polarà ful Capo faràfei;no, t:he 1101 t> 

I I I indouin irete, ed 10 douerò ejfere ~ligio fa~ e poi tofto fi riti-
I I I rò in vn' altra fl,znz a più lontana temendo non fi auuer,:lfe il 

I l I 
contrafegno; mà jì1bito la Colomba prendendo il "Polo éntrò 
nellit /lanza., e glifi fermòfopra il capo, e con tal fe._tno Jd. 

} I I dio gli fece inten.iere volerta perfua figlia d1letta.Det1 622. 

J I f adì 2. F'ebraro fi/ece Monaca, e frà l'altre fue fegnaf4te 17ir. 
f { f tà l' 11mittà in lei er:t pajfata in natura, sì clie ò /offe su ddi~ 

I 
ttt, Ò fo/Je Superiora non poteua, cbe l1milmente operare. 

1 
( I L' -r,ltimagratia, che riceuè fù, cbe alcuni giorni auariti l'vl-

l f 
I 

timafu<t infermità, della quale morì ,fe gli mo/lrò Giesù in 
} I \ forma di Bambino, precl1/Je lafua morte ,'che fuccefle qt1efl.o 
l 1· . I gf0 :n1>J.lvlarz1>1668.inlunedlinetàcf16J.anni,eai/{!• 

l1g1one 46. 
249 I 17 J 7 ! S. Tomafo d' Acquino fel.la, & Indulgenza plenaria per• 

I I f petua à tutte 1-? Chiefe erette, e da erigerfi per tutto il 
I I r Mondo ~ell' Ordine Domenica.no ' tanro di Frati. 

I I 1 
quant<;> d1 l\1.ona<i:he per Breue d1 Clemente X. li 250 
Magg10 I 67 1. 

I I f Alla Chi e fa dc' Frati Predicatori di S. Domenico, & all~ 
f I I altre Chiefe cli dert•Ord1n~ mentouate adì 2 3. Gcnna~ 
' J f ro è la fudetra plenaria Indulgenza • • 

25 I I J t I IO\ t2.!f:efio.Collegio di S. Tomafod'.A.cquino del 1671.adt' &,Maggio 
I fiì trasferito nel Mona/lerio di s. Colc,1nbano, e del 1679. i11 , 

I l f Via Gombruti, doue del I 6i4, fl eftinfe v 

25 J 112112 r Del l s; I. adì I 2. Jl/arz.o fù pi.tbl;cata lln~ Crociata contr<t il 

I l 
I Turco per :iare foccorfo à FeYdin,;.ndo Rj d' Vngberia, e per 

I l 1 
ordine di Pap4 C Iemente // Il. fù fatta 'P;·ocejji.one da S. 'P1~G 

, ~ t)·o à S. Petronifi, nella quale furon<> portate le Tefte dè SSo 

I J I 'PetYonio, Fl9ri.ano, Domeniço, Procolfi, & 1/idoro ,fccon-. 
1 f f dofcriuel'.AretoredellaBa{ìlica'Petronianaàfoglio 84. 
i 17 f l .J I Alli Cniefa di s. Gregorio Vtl giorno dell' Ottaua di dCt• 
H to Santo~ gliAc,ad~micì Cori I.ti da Ca neo Fermo CC• 

! I I lebrano la fefta ad honorc del loro P,ote(torc S. /\n-
(ano; • 

, -

-
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z-.51· 117 i 1 J I (ano, e la prin11 volta, che ftt del 16si·.1a fecero nella .• 

j I \ Cl1tcfa di S. Ma ria della Morte. · I+ OOMENlCf\ feconda di quefto Mefe,chc fù adì I J. I I Gen. 1667. alla Ba filtca di S. PG:tronio fi fece la Trasla• 
I l · l t1ooe del Capo dt S. Vittorio Marcire, ripoftp nell3..J 
I f f Cappella della Madonna della Pace, eftratto dal Ci-

I I I m1rero d1, S. P~tè:1lla d1 Ro1na, ottenuto farro 11 P,on• 
tificato d Alebandro VII. dal Dorrore Franceico Mo­

I I I nari, & in Bologna riconof,1uto dal Vicario generale: 
f ( I Arciuefcouale Antonio Ridolfi per rogito del Nota• 
l f f roGio. Bact1ft~ Cauazza ~dì 17. Nouembre 1666: 

2;4 l l6 l I s I Alie 1\1.onache d1 S. Margar1ta (i celebra la Traslat1?n~ 
della TeO:a d1 S. Crefcenria Vergin' e Ma-rr. dal C1m1• 

I I tcro di Ca lifto dL Rorn~. oct~nuta dal Cardinale Ga0 

I \ {paro Carpegna Vicario Gc11et'ale di Roma, pe.r ~~-
I I p::~ratione dell~ Mona~a D. Fab1.a G~ltruda Sal1c1n1., 
f ·l & 1n Bologna ruc~nofc1uro dal V1car10 gcncra:'!,t &rc1, 

· { uefcouale r.\nto~io Riqolfi per rogito del .Notato 

l 
\ Carlo Monari ad12. Gennaro t67S• 

25 5 J6 f 161 Alle Monache di S. Maria de gli Ang€li fi c~Ieb~A ~a fe-

l l I fta d1 S. lnnoce'l,ria Vergin' e Mart.trouandou1fi 11 fuo 
Corpo eO:ratto dal Cimitero dì S. Prifcilla di Roma> 

, I l I approuato dal Card. Martio Ginetti Vjc~rio di Papa 
I I I Aletfandro VII. in Rom i.' ~om~ pe~ rogito de! No• ( I f taro Giacomo B~rnafco1.11l113.Aprill! 1658,& 1n Bo-

I I I 
Iogna ri:ono{ciuto dal Vicario generale Antonio_ Ri• 

1 
dolfi per Rogito del Nor. Gio. Battifla Cauazza 11 I 9• 

l I Gennaro 106 i. • 
2.s6 I 1 f 17 f Quello S.Giofeffo Arimatia depofto Crifl:o dalia.Croc~, 

l I I lo fepelì io vn fuq Monumento nuouo,la fua Immag1-

I I \ 
ne in Scolcura fi può venerare !n S.Piet~o, in S. PetrO• • 

-nio in S. M1 r"ia della V1ra, & 1n S. Mar1i della Morte 
\ I l in S~oltura alli Mortorj di Cr1fto • . . 

2s1 l 29 r 19 I Alla Madonna delle Lagrime de' Carmelit2n1 Scalza 

I 
' 

I 
fuori dt l'orta Maggiore, alle Monache C~rmelitant 
Si::alze à Porta ftra Stefano, & à tutte le Ch1cfe d1 Fra-

I I I ti, e di Monache di quell'Ordine eretcd, e da erigerti 
1 I I è Indulgenza plenatia p~rpecaa di Vcbano VIII. li 10. 

· · Mag-

.. 

l 

j 
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257 J 29 j 19 f Maggio 1624. la quale Indulgenza fi eonCtguifce art~:-

1 I f cor jn tutte le Chlef: di Frati, e di Monache di qualfi. 

I l I 
uogl1a Ordine Carmtlitano per tutto il Mondo. per 
Breuc d1 C!~n1ence X. li 31. d1 Ottobre 1670.& 10 Bo-

I 1 I Jogna à S. Martino Maggiore:, & altre Ch1efe di dett~ 
I f. I Ordine-mentouatc adì 4. Fcbraro. 
I' l I I Alla Congregat1onc dl S. G1ofeffo nella Chiefa de' Santi 
: I I l M_arcell1no, e P1erro. Yedi la Dome,iic1t dQppo li z.o.Lu• 
; i :t10, 

i i 3 l$ ( J Alla Chie{a della Confraternicà di S, Giofeffo della Ba-
il I f rifella Dioeefì d"& Bologna è Indulgenza plcnar;a per..; 
J I f petua per Breue di P .. pa Paolo V. dato 1n Romi li 26. 

_ Febraro 1617. 
' 2 SI I 31 r 1'oppoi hò trouato cbeil B Giouani è della F ameglia de' 'Parmtt 

f Bol0gnefe nato nelTerrztQrio di que/laCittà di Bologn,e,come 
} fcrifie l' .Abbate Gio Tritemio _.Autore antico nella fua Ope-

1 
74 degli Scritto ri Ecclefìafticiftampata 1n Colonia detl' an• 
no I s r i. libro i11 quarto all<J1 pag 94. t • 

2 SJ f 8 .2 I f S. B::nedecto Abb,te fc:fta con Indulgenza piena ria pcr-
J f perua à rutte le Chiefe erette, e da cr1g.:rfi prr tutto il 

J I l Mondo,tanro di Monaci, quanto di Monache d1 qual 

I I 
fi voglia Ord!ne, che militi fotto la Regola di S;.n 

; ( Benedetto, & alle Chie(e di dett' Ordine n1cntouat~ 
; adì 1 5. Gennaro per Breuc di Clemente X. 11 19. Dc• 

I I cembrc 1671 . , • • 
I JO f .21 I La det~a Cfi~1pag11ia d~' C~legari~ifit11, & offerifce ,era alla 
l f Chzefa dz S. Benedetto tn Gatiera. 

260 I 'Il 22 I Alla Chìefa del!' Annunciata fuori di Porta S Mamo lo 1 1 alla Cappella della farniglia Gefiì è la Trasla rione dc 

li 
I 
I 
'1 
'I 

I J gl'infr~fcritti due Corpi Sa~ti con le loro Tefie ,cioè 
f I di S. V1ttor1no Putto Martire, efi: ratto dal Cimitero 

l 
d t S. Ci riaia di Roma del 1668. approuato dal V cfco. 

f uod1 Porfirio Ambrofio Landuc,1 SJcrifta del Palaz-
J f zo Apoftol1co, con~e per fua patente di Roma 11 24. 
·I l Ser~embre 1668 & 1n Bologna r1coaofciuto dal Vi-
\ f cario generale Arc1utf~onale per rogito del Notaro 

I I 
Carl~ Monar1 li 20. Nou~mbre 1668. D1 S. (~lementc 
Martire efr,atto dal C1m1tero Prcteftato di Ro~a..., • 

,omc 
, 

o 
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pag. linea adì I [ come per Patente del Card. Marrio Ginetti Vicar!o 

l I 
del Ponteficc,data in Roma li s. Marzo 1669. &: 1n 
Bologna ritonofcilitO dal Vicario generale Arcìue-

1 I fcouale Antonio Ridolfi per rogito del Notato Carlo 
• • } I I Monari li 14. !<Aaggio 1669. 
262 40 2 s j A S. D~men1co nella Ca ppclla di S. Antonio Abba te fi 

I 
riucr1fce l'Immagine d1 S. D1(ma. . . 

_264 JS 26 Del 1623, in quello giorno di mo.ro pro~r1_0 dt _Papa-
1 I Gregorio XV. Monfig.Angel0Gozzad1n1 Arc1ue(~o~_ 

f I I uo di Nixia, e Suffraganeo del Cardinale Lodou1~0 
I l I Lodou1fi Arciuci~ouo di Bol?gna, diide la bencdtt~ 
I r l tionc Papale ,come fi fece ad1J· Maggio. 

---~~~ 
' --'I 
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pag, linea adì 
-~7 I 3 I .2} .A fudetta ~liquiaflà collocata in -,,na me~:za Statu, 

I I 
d'argento di s. Francejèo di 'Paola, & adì prirno .,,-1,pr~­
ie 1645. da Menfig Gio Battzfla zeccadoro da Gubbio 

I \ l Yidelegato di Bologna fiì benedetta nella Chzefa Me-
, l J I tropolitana di S 'Pietro, e dopPoi 'Proceffi_onalmente po~tatlt 

I I alla Cbiefa fopradetta di S. BeJiedetto zn flrad~ Galzera, 

fìone ... • 
27312s l s S. Vjnccnzodcll'Ordine de• Predicatoti fc~a con Indul-
' I J l genzJ l'lenaria perpetua d1 Clem. X. ~e 25. Maggi~ 

I I I 1671 . a tutte le Chicfc erctt~ , e ~a er1gcrfi tanto di 

I I I 
Fr3ti ,quanto d1 Monached1 dc:tt Ordine per tutto 11 
Mondo, & in Bologna. . I I I Alla Chiefa di S. Domenico, & all'altre di dett' ,Ordine, 

I \ I delle quah fi fà mcntion; adì Z3• Gennaro, è la fudetta 
I 1 plenaria Indulgrnza. . . _ 

277 ; I 9 I S, Maria Clcofe Madre dc gli Ap_ollol1 Santi G1aco?10 
Minore, Simone• Tadeo, e d1 G1ofeffo 11 G1ufto. la 

f I fua Immagine in Scolrura {ì riueri(~e ncll; ~ortorj di 
\ Cri fio in S. Pi erro~ 1n S, Pttron10, 1n S. Maria della.., I 

' 

Vita , & in S. Ma ria della Mor.tc:. 
273 36 1 t ~l detto Studio dell' .Aldrouandi -,,; è ancoY 1'na Galleria di 

( I \ -Parie curio(ità, le qualz dal Marche[e Balì Co/pi fur-ono do-
I \ I na•e del 166',, à que/lo'Publico. ,. • , 

l 
\ Del 1 6 g 1. . per la lunga, rigorofa, e llrauagante Yernata fu 

I 
grande la penur~a d,elle legna, -,,en_dendo~ -vn C 4YYo, di faffi di 
piedi -,,na doppia d oro >,e quefto giorno di Mercordi 1 1 ,.A.pr. 

I con tutta la notte feguente lll neue -venne in modo talt alta, 
egroffa, .he durò pe.,. lt flr4de , e,-sù i tetti delle C afe quat. 
tro giorni. 

'Paola Me~auacca del I 5 30. furo110 poi tr4fportat1 nell<LJ 
I I Cappella della predetta B. Caterina, e del 1688. furono nuo. 
l I uame~te tra/portati nellti nuoua , ,meretta del.a flefl ~ B. 
rJ • i C atertn4 • • Et zl 
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.28+ i i s 1.10 I Et il C ttrd. Giroltimo Boncompagni .Arcittefcouo di Bologn,1 adl 

·· ( I I 12. Decembre 1666.fece aprire la Ca O a di pio mb~, doue.J 

I I I 
trano t• offa del detto B. Simone R._initlducci, t doppo ha1tere 

I 1 
71~/ìtato q~et Santo Corpo sfece poi chiuderla ,ol porui it /i-
g,llo , e d1 tutto ne fece rogito i! "t{_otaro Gio. Batti/la Cii .. 

. I I uaz~a l'anno.' rrtQfe' e giorno fudttto. - ' 

.287 I 7 J 23 Ltt fudetta ~onfraternità di s. Gio;-gio adì 9. Marzo 1687• a1t. 

I I l 
dò ad vnzrfi co~ la Confr,1,ternità della Madonna delle Febbri 

. nellaflrada M1ramonte. Yedi nella Bol"gna 'Perlufirata adè 
I I I I S• .A.go/lo. 

aS9 j .J 81.i S \ La fudett4 Chiefa di S. 'Marco Euttngelifia d1l 1 ;9z, adì I 6.
1 

· I . I I 11{_,ouemb,-e era poj[edut11 da Mino Garifendi, dtiJ quale fù 
· reftaura&a • 
291 I J9 I 1.1 I Alla Ch1e1a del Corr1munt di S. Venanzo fuori di Galic• 

f I ra lontano I g. miglia fi fà la fe(ta, & vna Proceffionc 
I I ~d honore_di S. Tertulliano Vefcouo dr Bolognà per 

I I 
1nft_1ruto d1 D. Gio. Batt1fla Guinerci Retrore di .detta 

I 
I 

, Chtefa, e de gli Huomini d~lla dett:2 Communità~pecu 
l cioche hauendo la tcmpetla rouinato tutte le rac-
f C?lte di quella Campagna l' anno 166S• in quefto 

I 
giorno, fi raccomandarono al detto Santo, e promi-

I f 
fero fare ogn'anno la fudctta fontionc, e dall' hora in 
quà mii p1ù fono rempeClatì li terreni di detta Com­

I l munirà, benchc la tempelta più volte hab.bia leuato 
I f le raccolte a' loro vicini. 

i9,2 j 20 [ 271 Bianca di .Aurelio Guidotti //td<>ua di Giulio Paltroni per fu• 

I I 
T e/lamertto rogato per il '!x.,otaro G,o. Giorgio .Agocchia ti 

I 
1 18 Febraro I s 81, lafci0 al fudett' Ofpztale di S.Giobbe due 

I i 'Po/Jef/ioni l1na à C 11/lti<~nuoto di fotto di tornature 1 oo. e.., 

l I l' «ltra nel Commune di Fung.di tornat~re 46. per ~i/lr~bu~re 

I l 
o,~n 'anno la quarta parte dellt rendite a poueri 1nferrn1.-d' 111• 
fermità fanab ile della Parrocchi4 di S, Maria Maddalena 

I \ di/lrada S. Donato, con prouederLi di tutte le cofe necej[arit: 
1' jìJ10 al prefeguimento dellafanità, come fi legge nel/,' vtr.., 
l I ehiuio pub li co li'b. E. E. J. num. J I 6. per f~nten-z a di Fran-
( I cefco Maliani ( fJm'ttJi!fario della fabr1ca di s. Pietro di Jto• 

I 1 
':a~~ s. 'N._011om.br~ 100-2, per r,gi&o dtl ?{!taro Yenturin<1 
~~Il/_ ! 

• 

I 

. S. Pie:-

----.. 
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2,93 I 6 j z. 9 j s .. Pietro Martiredcll'OrdineOomenicanofell:a con (n .. 

I I 
.dt1lg-:nza plenaria perpetua di C!emérc X.de'25.Mag-

i •! gio l 67 I. à tutte .le Chicfe erette, e da cr1gerfi per cut~ 
.l J I to l1 Mondo, tanto di Frati, quanto di Monache d1 
J 1 I de&t' Ordine, & in Bologna. 

I 
I l t\ S. Domenico,&:: alle Ch1c::fe dell'Ordine Domenicano 
J I .notati: adì 21. Gennaro e la fudetta plenaria Indu1gen-: 

1 
Zv • I J 2 1 s~nci Virale, Augullo, Vittorino, Mafolo, e Meto_rina 

I j } Vergine martirizati forro l'Imperatore Maillm1ano 

I ·1 I in Bologna, e fi crede fepolti con h Ma rti.ri menrou~-
: ti adì 4· Gennaro. Ve(/iin quello giorno il Mizrt~r.ol.ogzr> 

I
, ~ } di Fra~ce(co Mari11, F~orentini, con/irrrttt'.o dal Martirologio 

t I .antichi/fitno .Antuerpten{e fotto quc/lo giorno. 
,j 40130 J S. Caterina d-t Siena fefra ordinata da Papa Aleff. VIL 
I I del 16~6.che prima fi facc:ua la prima Domenica dop-
i I I po S. Croce; fefta con Iodulgenza elenaria, ~c:rpetua 
i di Pipa Clt! mente X.11 2 ,. Magg10 1671. a ru~re lC:-
1 l l Chi e(e erc:rce,e d.t crig~rfi per turto 11 Mondo .d1 f rat1, 
I l f e di M~11ache dell'Ordine Don1en1cano, & 

l I 1 Ali a Chiefa di S. Dorneoico , &: alle mentouatts di det~ 
Ordine adì ..2_;. Oenn.à.ro è la fudetca lndulg.coza ple-

\ I \ naria. 
.294 l 161 3o t. Giorno d~t Battclimo de-Ila Beat iffima Vergine Maria 

I I 
I Battezzato in ~tà d'anni 45. da G,esù ,Chrifto » com.e 

l 
1 fi legge nél C~n-1.,t1endio ~ ò /ia C alendar.io piç.c_olo .d! Giorgio 

1 1 Col11enerio ai1 Jo • .Ap1·1.le. 
~-96 4 11 f f Papa Gregorio XP. pei· fi,oi Breui, 1?no detti 'l I, .Agofto 'I 62I~ 

'f 1 1 .e l' a.lt.ro de' 4 . . Aprile 1,6 z i . . concede"' Lettori .de.I.lo ftudit 
f l , di Bologna.e.be hau~~an,zo letto 40 •. a11m ai pot.er,e ,(lt.tcn:n.t:1,e 
{ ,f ,lofiipendi.ofen:r._ap1u legger.e• 
! • 1 I 

I 

-
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1ag. linea adl 
a.97 j 9 I l f Otto ad -r,n "Pc1tico rincontro J. detto 'Pal4'{'{0 Bonconz. 

l i l pagni del l 671. adi primo MagJ;io --Pn' Immagine del!-4 

I - B. V. dipinta del 15 48 nel r12i,ro cominciò ad efjere lite 

I l rrerata, e l>Ì fecero -Pfla C appelteita ,facendo gr-ati~ t2'..J 

1 I J fuoi Diuoti , & bora /i chiama la 1,1ado:ina del Buonatuto. 
I } Del l 6S 8.adl 10 • .Agoflo fiì trafpot·tata nella predetta Chie-_ 

l 
[ I fa de' SS. Filippo, e Giacomo nella Jl'ia dctra delle Donz..elle: 

299 SI Bearo Pelltgrino Lariofi da Forlì dell'Ordine de' Scru1 

J I 
della B. V. fefta per rutra quella Religione ordinata da 

I Clemente X.in quefto giorno,(ome p~r Decreto della l I I S.Congrcgationede'Ritili5.Maggio167.2.&in~o,. 
I I l Iogoa à S. Maria de' Scrui, à S. Giorgio> & à S. G10-: 

1 l 
fcffo fuori di Porra Sacagozz:a . 

. 20 I . la Santità di 'Papa innocenti o XI. fotto li 5 • Decembre I 636. 
J I f probibì , e -,,ietò pe;- l' auuenire in perpetuo alla Città 
f f di Bologna, efua Legatione la profana fe/la Popolare d~l 

•· f I I Ma,r,l, o, che in que/to primo giorno di MaJ;gio fac euafì, tl 

J I I 
qual' ordine fiampato fù pubticato dall' Eminentifs. C ardp 
.Antonio 'Pignattlli Legato adl 28 • .Aprite I 687, 

) 10} .2 I S. Antonino Arciucfcouo d1Fìorcnza fcfta con TnduJ.: 
I I I genza p Iena ria perpetua à tutte le C ~iefe di Fra ri , e di 

I I l 
lv1onache dell'Ordine Domenicano per Breue_ d1 Cie~ 
mente X. li 25. Maggio I 671. & ali.i Chrefa .d1 S. po-

I I I menit.o, &'3IJ'altred1 dttr'Ordtne mtntouatc ad121. 
I J I Gennaro è la detra lndulgenz~ plt1:3arìa, Per Drcrc:~o 

, J I della Sacra Congregation~ de R1r1 (orto li 24,LugJ10 
• 16SJ.confirmaroda Papa rnnoctntio XI.Il 17. Ago-I fio dello fleffo anno ordin3fi, che la fcfra di S. Anto-
, \ I n1no Arciue(èouo di Fiorenza fi faccia adì 10. di 

f I Maggio. 
JOJ 12J l 3 j Alla Chiefa di S. Gio. in Monte all'Alca re della 'Croce• 

fi efpone d~l Sanri({imo Lr~oo. . 
29 I Lit detta Cappella di t. f/incen-z_ o del 168 s. fù rtnouata, & or .. 

} 1 nata d11l 'P. 'Paolo Girolarao Giacconi da G4refio lnqui/ìt_ore 
• F ~ ~ 

.. 

• 
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3oz J 29 I J { di Bologna; & aggiunteui due St,itue lattrali alt• antichi/•_ 

•J ( I fimo Crocefì,/Jo , e fotto la B. Margarita di Sauoza dipinta d1t 
Gio, Batti/la Bolognini al pari dil s. Yincenzo di mano aef 

I l I 'Pittore Bartolorneo Bagnacauallo. 
303 • ii I I La nobillffima Congregatione delle Dame .Crocifere fà fefttZ.:» 

I 
dell' lnuentione , come anceree adì 14. Sett. dell' Efalt.itione 
della Sant1fs.Croce,infl1tuita del I 668 in quefto giorno dalt• 

I 
I\ Y1enna, approuata, & arricchita d' Indulgenze perpetue 9 

per Breuedi Clernente 1x. Li .lS. Giugno 1668, & in Bolo-
I g,,a del I 67 2. adl 3.Mcgiio /1 fece la folenne cerirnonia nel-
. la 41etropolitana nel dsre la Croce mandata dallaftef]a Im• 
1

1 

f peratrice alle Darne Crocifert Bolog'r,eft, alla pre(enza del 
I I Card. Girolamo Boncompagni .A.rciuefcauo, la qual Croce... 

I 
I i di quattro parti -vguali ,on "Pna /lrifèia in me':{_z_o di colo-

1 
re c~lefle , -Pergata dalle bande con du6 linee dz colore di le .. • 
gno , .~li a"lgoli ripieni da quattro .Aquile nere, che col i·o­

ftro [o/tengono vna fa/'cia hianca, det.lla qHale è att<rrniata la 

I I 
l I 
I l 
I l 
1 l 
, I 
1 I 
I I 
l r 

I I I • I 
I I 
I l 
I l 

------

I Croce. Po/Jono portare detta Croce in qualfiuoglia luogo de-
l e nte de'loro babiti, mà ne' giorni delle fòntioni di detta Co-

l 
gregatione la deuono portare nel petto iÌ bada finiftra pedetc. 

Le Dame Crocifere, che ,nreruennero alla fudetta 
I fontioo~ (olennc oella Chie(a Merropo)itana. 
f furono le fcgucnti: . 

1 
Marche/a La11ra .Arrigon1 P,-1 Co. Giulia Bolognini M alucZ.::.i. 

poli. Co. Co(fanZ.a l(olani Ge!Ji. l M arche(4 D. Ippolita Obiz...ZJ l Co.Maria Lucretta Ratta Zani. I Campeggi • Co.Anna Maria Hofchttli Bian• 

'

Marche(a Panninll Maluez..%.i I chini Pa{e!li. 
Bentiuogli • I Co,Francefca Pepali Grati. l M arch,Camilla Or/ì l,abertini, l'o,.At-.giaM ari-a Gb1/el1eri Faui. 

1 
Doppoi furono aggre~are le fel?uenti, e priuaramente.., 

r 
riceuecttro la Croce dallo lle(fo Cardinale • 

Arc1uefcouo in varij te111pi. . 
l M !I.Yche}1t D, Crifiina Dodlei I M a;rc/,.f/ ir!1niaZ 4mbe-cc.1?uoi~ 

' 

f?e.,.uioh Paleotti. M tirch.Sulpicta C arr11ni Albttg• 
M11'"chefa D. Ri11nc11 Barb4Z:.%..4 I Co. GirolamA Pepo/i l{anuz~j • 

I M ontecuccoli. Co, Tereft11 Rou; f/ iz.z.ani. 

l .M arch_e/4 4ngell4 f 11/(a.7.oli P11- , Co,M ari4l f11belia puo!f. Grati ,. 
/çotll • ' • •• 

" L• urigin& 
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301 l 1,2 I 3 \L'origine di que/lit Congregatione fù , che · del I 668. adì .220 

I I I 
Febr.in P1cnna fi accefe 'lf'IJ griindiffimo fuoco nell' ..Apparta• 

l 
mento dell'Imperatrice f..,detta,e da q,uel gra~dijfimo ineen• 
dio nQn fi puote f aluar yna Croce d' or9 , in ctJZ Jerbauafi. del 

I 1 I Santi/fimo Legno, mà doppo cinque giorni frà le ceneri, e_ 
I I ( carboni acce/i (t trouò ta. Santiffima l{!ltquia ilteffl{en,a al'! 

I I I 
çun mancamento. _ 

1
40 I 4 S. M <>ilÌC-.i V edoua fefta con Indulgenza plenaria perp~­

tua à ruttc le Chiefe erette, e da er,gerfi per t~tto ~-1' 
1 { Mondo tanto d1 Frati, quanto di Mon~che de.li Ordi~ 
J I ✓1 ne .Agot\iniano per Breu; di Clemente X. ~e• 18,_ De•~ 
i I I ceinbre 1671. 8c in Bologna alla Cbie{a di S: Gtaco~ 

,1 n10 Maggiore, à S. Biagio in ftrada Stefano,~ S~nta.., 
I I f Miria della Mlfericordia fuori di ftra· C_afl1.gl1or.e > 
I I I -alle Monache di S. Agoftino,alleMonache dell~ Con_-

1 I I cetti?ne in ~rada Saragozza, _alle Monach~ d1 G1esu 

1 
Mar1a. & a quelle d1 S. Elena 1n ftrada Gal1era, alle: 

I M.onache di s. Maria de gli Angeli nella Nofadc:11a_, 
I I & alle Monache Terziarie di S.Monica ncll1 V1nazz:1. 

l 

I E nella Dio<:efi a·JJc Chiefe delle Monache d1 S. Maria 

I 
l MJddalena • e d1 S. Caterina nella Terra d1 Cento,&: 

I 
à quelle de' Frat i Agoft1niani di S. Giacomo di Caftcl 

l Franco, di S. Maria della ftrada del Caftello S~ Aga-
I I ra, d1 S. Barrolomeo di Caltel S. Pietro, e d1 S.:_Ago• 
I I frino della Terra di Ctnt-o,à cutte le fopradctte Ch1cf~ 

1 è1a fopranominat& plenaria Indulgcnzi perpetua d~ 
1 Clemente X. li 1 s. di Decembre 167 l, come ancor 11 
l giorni di S. Gugl1clmo Duca d' Acquitania,di S. Ago: 
I ftino, di S. Nicola da Tolenr1no, d1 S. Tomafo V1l 

lanoua, & adì 13. Nouembre giorno della C~~me-: 
morarìone di totrì li Santi dell'Ordine Agoftin1ano • 

I 
l 

S. Monica fefta alla fua Chicfa cd1ficara del 168,4• dalle 
I Suore Tertiilrie di S. Agoftino nella ftrada de Vinaz-

\ 

zi, e la Tauola dcli' Altàrc fù dipinta da Tercf~ Mo­
ratori con la B. Vergine , & il Bambiao fedentc ~ e S. 

' 

Monita genufleffa. . 
s S. Angelo Carmelttano fefta, & Indulgenza plenar1u 
I pcrp~tua à tuttGl, Chu:fc di dctt' Or~~ne '-rett~ e da 

. JJ:lgGlD 

, 



' 

• 

:1 
I ' 

I 
I 
·1 

A. G G I (:).,, 

erigcrfi'.per rutto if Mond·o ,. & in Bologna· alta Chì'e'• 
fa d1 S .. Martino Maggiore. & altre n1entouace adì 4v 
Fcbraro .. 

, B .. Pio V.dell'Ordine Oomeni«:ano dj Cafa Ghi(clicrì di 
Bologna1di cui fi fà commemorationc in quetto gior• 
no d,.ordinc di Papa Ctemfnte X. del 167 2• fcfla à S. 
Domenic·o al fuo Altare, la cui T:.uola fù dipinta da 
Em1l10 Taruffi. Et vn giorno frà l' Ottaua di detto 
Beato in detta Chitf:t d.ill" Accademia degl' Inhabili 

\ doppo vn'· Orat1one Panegiric:J fi recitano pClefie vol-t gari .-e latine in lode del detto B. Pi<;>- V~ iuo Protet• 

I rore,t:lapr1mavoltafùdcfr674. 
s 1'raslatfone -,,ltima del e orpo df s. 1;omenfco {atta in que/l, 

giorno 8 Ma'(g10 1605 .. inDon;,e11i~tt,l~uando1lS~ntoC~r­
po dalla C1t/Ja di Cedro doue ifat4ttripo/lo·, e collocadolo nel .. 
la [otatuofa .Arca di marmo nella nabiliffìm·a Cappella·, da"e 

l ha-rafi troui. Màprimafùportatocongrandijfitnt1Jolf'nni-

l 
tà pro·cef/iorritl1n·ente per 1'rra parte della Città , paf]ando· per 
la 'Pzaz.za Ma·,gzore: -i,' interueinnero le Co.mpagnze tempo-

I ral, de!J' .Arti,e le Conftatrrn1te /pirituali; tutti li l{_eligiofi 
I Secolari e l{egolttri; tutti li C!trati 1 il Cleto, lz ceo·eg, de~ • 
I Dottori 1 Li Superi<Jri Ecclefi11/lici , e Secolari; tutti lz Ma-

l 
gifirati, e Senatt1. ed a{tri 'Perfonaggi , che J og liono inte7"-
uenire alla 'Procef/ìone det c·o;·pus Domini tutti con torcbj 

I I acr.efi ., & il doppo pranfo 1'ennero- li Curati dE-7 Suburbij 
I l con il loro popolo- Pro<:effionalmente à Yi(Ìtare il detto San-
I to Corp<>. Il tutto fì -Pede dal Bando puGlicttto per la rietttr.... 

Trtt:,latione) e 'Proce(!ì'one /lampato da Yitrorio Benacc, , , 
I I fottoftritt<J da Moafig. Mttrfil,o Landr-ian, Vicelegato del _ 
Il Card. Pietro .Aldobranclini LeJato, da 'Piriteo Maluezzi 

Gonfaloniero di Giuftitìa, e da Monfig. Gio. Francefco Lto 
I Picario gtneralt del Card. Gabritle 'Paleo&ti .Arciuefco1'0 

l di Bologna •. 
In quefto dì s. Maggio 1160. fù port:itt da Coflantino• 

l
i I poli à Bologna Ja Tauolt della p~o?1giofa ', e n1irac~­

I lofituma Immagine della B. V. d1p1nra daJI _Eua~gcl1• 
I fta S. Luca da Teoclyo Kimnia Eremita d1 nat1onc... 1 •• Greco, e ncll·ErcJRO del Monte qella Guardia, douc 

I, ,, . lddio 
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lddio l'haueua de!.linata , fo1enntmeficc fu co11ocata ,JI 

e contì_gnata aJl,Erem1te{fe di quel luogo 11zzo1ina, e 
B~atrice per .tcncre.,e cuO:odirc per fc:, e lue _Spic:edìtri­

..c1111 dc.ero Ererno del Monte del.la Guardia ., prefentc 
il Ve(coup d1 Bologna Gerardo Cinoni~o Rceolarc:, 
e li TcLtimon1_j Marçhefioo .Bonelli G1udi,:e ,-Ram.~ 
berto Guerra, Angelcllo Orfi, & alcri aifai, com.e 
.2pparc per S.crittur~ a_utcncica per rogito di V i.tale Bi-

. I . rio del Mont; della Guardia fude.tto _li .8 .. Maggio 
f I I 1 60 .. 
j ·1 j Il T~anfunto autentico del dttto In/lromento_fl trou_a nelle fìl-z~ 

I 
Yed.z nella Bolo.'{tl4 ·Peri1Jfir4ta ncll;;_ fefte Mo.bili .il GiouedJ. l I 
.d1~e:fe E.cctefiaftich.e ne.llo .ft1,1.dzo dc:l 1'4J)taro Gio. M11/in.i,. 

J doppo .ta quart{t Domenica di 'P.afqua pag. 70 .& .in qu _ft~ 
. .I I \ . .A.,'{giunta nr:·il.e !efte M.obiti aa.a pag.16.. • • . 

.-~ I.o 1.22,I 9 _J .A.ne.or dell'anno 1.621.. adì 2(1. Marzo D.or,;enica .quarta d~ 
'f ~are/ìwa d.i J'fJOto propria di Papa .Gregor.io XP . . Ludouift 

• 

I Mpn(,g • .Angelo Gozz_ad.itJi vi>:ci~efcou.o di 'J,{f xif._ Syffr.a• 

l :I .._f(aneo d.cl .C ardintiit? Ludouico Ludo~i/ì .A1:ciucfco,110 di B(J• 
lo.._'{n4, dopp.o b<1,uere "lf'.i/i.tat.o.le !!.!:!:at.tro .eroe.i, .con.l'.inter-

1 ., usnto del cl_el'.o Secola>:e_, e l{_egolar.e, Comp.agnie.tempor.aliJJ 
. e{piritua!i sù la Piazza Maggiore ated.e i.a Ben_cdit.tion.t..;, 

I I 'Papale.al popolo della Città, Territ.or.io. e JJioce/ì di ,Bo.lo-

1 
:1 'I _gna, e.datido.it fegn.o .de.lla r.11mp11,n.4 Ma,r,gì.orc di s. 'Pi.e.tr.<> 

. :I .I _frtonarono tutt.e • q_~ell.~ _d.ellce .Cit.tà, e quelle _.de' -S~burbij,, 
• . I .dand.o fe,~no al.le peu 'Vt.czne_, e quc/l.e,4/le.altr.z fegueta~e.nt.e 

·1 Diocefi, _& ~ll ho_ra,f utt.e.l.e _p.e:f_on.e.zngznocch.tand.o/i,, ,h.1.e-
·I , ,dend.o miferzJ;ordza a Dio_~ par.t1c.,par.on.o.ancor ,efle de,lla_ft.e[, 
1 . I _fa .B'en.editti.one Papale .. .• 

· I IVla,~g·r.ore à.celebr.are.l\Anniucrfario .d1 Er.colt_A.tama.nd1n~~ 
- ; :f . 11ariano al.cune -volte il giorno fe.condo ,il.bifogno • . 
.31♦ J ! 7 ! J 2 I Di q1,eflo s.. D:innio 'Prf!te B.otognefe fcriuono.:li P.adr.t F..nfch.e-

1 'j J .ni.o ,.e IPttpib'l'1Jc.chio i-n .Aét1.s.San'élor.,Ma.1f tom.,J .;p([g_ :J·S~. 
i I fianspat' .in -A.ll·uerfa i'.anrt.o I:6So, ,com~ .adì. i-7 •. ..Apr~le ~e.l 
,l .l 1 .16_$ (j, la M.~glìe.di,J.l.~fl4n.d~o.zam.b.o.n, ,della 'Jl.41 "'"~%':l~ 

. . 
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pag. tineft ttdì 
3.14 17 { i z I del tomune de/La Long,n·a Cont,:ulo li Bolognà per~oto fatte 

al detto Santo ritrouo(Ji libera dal Malcaduco. Biagio Mo-

' ' 

I ( nari da Cento Dioce(i, di Boloo-na dall' Infitntitt aggrauato d.i 
I \ 11n'ernia pericolofa, condott; il 'Putto trè S_abbati à -Pif!t~r: 

! ' I I ilCorpo del fudetto Santo,riheb~# immantin~nte la (an1~a e~ 
'f I ( i/lupore del Wedico, che affermo non peterfi fenza tl Dzuzn 

l I 
aiuto rifanare il Fanciullo • .Ad1 l J · Maggio J 66 8 ..Andreii 
Rigaz~, & 1ngelo Luppi dalla Wirandola afftitti d~ inc11-

\ I I r11bile rott1,r1;, 1't/ìti:indo il Coi·po del Santo trouaron[i_jana- • 
'. I I I ti. .Ad) 1 4 . Giugno 1671 Gi 11co1tto Lubi da l{_auarino flato 

\ 
dz Modonagiurò di e!Jere per interèe!]ione di det,to Santo fl~· 

I I 
to rifanato da yn' ernia pericolofì/Tima . .Adz IO, L~glzo 
1678. Gio. Domenico Forni attefiò per 11oto fatto a Sa1t 

• 1 I Dannio ejfere fiato liberato da fimi/e male, ~bel' hauer_ebbe 

\ rJJol.i , non e!Jendoui fiato per lo pajfato c'9ì ne, habbiit te-
. } I nuto alcuna memori11 della ~randiffimti 'ft1Rrttita, eh~ ancol' 

I 1 I per rnez .. :zo 1e· ~oti ,,; a~par~fcon, . . 
322 J 2 I 19 I 1'er inftituto dr'Pzetro F{efr1gtr10 perrogtto del'N_ot,ro Carlt 

Monari adì 1 ~- Ma,egio 1649. I J \ 20 l 5. B.-:rn~rd:oo Conf. fci½a con Indul,enza plenaria per-
I I I perua di Sifto V. li 28. Setcemh. 1 ~ ss.à tutte le Chiefc 

! I I erette, e da eri gtrfi per tutto il M(?ndo tanto d I Frati, 

I I 
quanto di Monache del!" Ordine Francefcano confer­
mata da Aleffandro VII. adì 9. Agofl:o 166t. e da In-

I I nocenrio Xl. adì 26, .Agofto 16SO• Yedi 11ell1t mili Bolo-
,. \ gna Perlu/lrat, adì 1 i.Ago/lo. , . : . 

} l I A S. Prince(co, al!' Annunciata,a S. Maria della Carità, 
· I J ali, e~ ppucci~i, & à S. Paolo in Monte:. . . 

, 4 Alle Mona,hc di S. Bernardino, del Corpus Domr_nt, 
\ \ de' Santi N aborc, e Felice, di S. Lodouico, della Na• 
I I tiuirà dc!la B. V. dette le Capp_ucci~e. . . I , I Alle Chiefc delle Monache no~ r1nch1ufc di S._EJ,fabtttl 
I I Regina nella Nof~~1lla, ed, S. Ft~11ccf,o 10 ftrada.., 
I. ,l Saragozza! 

1 

' Nella 
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11.z j J f 20 I Nella Diocefi alle Monache di S. Chiara nel CafteJio 
J I f della Picuc, à.lle Chiefe de'Frati Conuentuali France­

,, l fcani, cioè à Cafrello S. Gio. in Ptrficcto, a Caficllo 
Crelpelano, à Varignana, à Cafalccc:hio de' Conri, 

f alla Ritardina, à Confortino, & alli Ronchi di Ve«. 
f I f nezano tutte dedicate à S. Francefco . A Monzonc, 

I I,;-. \ & à Calda rara , alle Chicfe d1 S. Maria, & à Pianoro 
_ . ·- • à quella di S. Benedetto d~tta ancor di S. Frinc.efco • 

I/E.. I I f Dc' M_inori Oiferu~nti alle Chicfcdi S. Prrtrodc:lla._Ter-
•., l f f ra d1 Cento, d1 S. Franccfco del Callello della P1eue, 

I I I d1 S. Giacomo di Loiano, e di S. Franccfco di Caftcl 

I l I 
S. P,crro. ,. oe•Cappuccini alle Chiefe dì S. Croce ~cl 
Caftello d1 Budrio, di S. Matteo del Caflc Ilo d1 S.G10. 

I I f in Perflcc:to,dc!la Trinità della Terra di Cento, e di 
I f f S.Giuliana Banzi da Cafiel S. Pietro. A tutte le fopra• 
I I f nominate Ch_ic(c è la_ fopradctca Indulgenza plenaria 

I I 
perpetua di S1fto V. I, 28-Setrembrc 1 s s 5. come ancor 
li g;orni di S hntoniodi Padoua, di S. Bonauentura. 

f I di S. Chtara, di S. Lodouico, di S. Pietro d' Alcanra-
l r ra, e d1 S. Diego. 

J 21 j 16 J I S. Alberto Martire, la cui Reliquia {i con(erua nella... 

J I 
Chi e fa di tutti i Santi nella Braina di ftra Stefano; 

I eftratta dal Cimitero di C nliflo di l{_omtt, ottenuta dal Card. 
I I J Marcio Ginetti Yicarit> di "Papa Jnnoce~t~o X. co~,e app11~~ 
I f I per rogito del 'l'{otaro Leandro leandrz dz E{__oma t,, ~-l uglza 
I I f 1647 . & in Bologna riconofciuta da Monfig.Domentco Oda~ 

I I 
/redi Vicario generale del Card 'Jl{jcolò Ludouifi; ~ome con_• 

I fta per rogito det 'Jl{gtaro Gi1:1lio Ce/are C aua~_:za lz 22. '1-{o--
1 J I uembre 1647. Mi è conuenuto forzatamente porre quiui P 
J I I 4utenttco di detta R,_eliqµia, acc,ò /ì conofca i' errore. fatt~ 

I I \ 
dal 'Padre Daniele 'Papebrochio netta Jua _Opera de glz .Atti 
de' -g"{lnti fotto quefto giorno .zo. Maggio n~t tomo S. al_lll.J 

I j p .. ~, ·2 5 5 col. 2 num.9 . Httutndo eglz l!oLuto fare mentzone 
I I I ,, detta /{!liquia dz s . ...,,tlberto m~rt.B.._omanofenza ccnfid~. 
I J I ratione,e fondamento alcuno_. Ma doppot ef[endo flar~ auu,7 
I I I 

/ato,nell' Appendice del fttrzmo tomo pu1 e del Mefe dt M1tg• 
gio della fudetta fua Opera fi è corretto 1 & ~m:1,datc. Se 

·l I J hauejfi YQluto far mentione di tutti gli autentzchi delle ~li-_ 
G fHI~ • 

. . 

j 

• 
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pag. li11ea ad1 
I I I tJuie , le quali hò notato nella mia Bologn4 'Perluflra.• . 

I l, ta non ba/lau11.tio p6chi f/olumi, che ad altro non h~ureb-
1 bono feruito che à moltiplicare ta fpefa, & annoiare el Let• 

I ' l tore, fenza profitto alcuno. . . ' , 
l26 I 36'( 2-1- i Inco?ninci:z l11. Fiera franca per Caua/J,i, & altri .A,~1~alt da~l 
, I I Pnghie intiere , e dura così franca .per I S· g~ continuz , 

I I ci or! per tutto li 7 .Gi1,egno per gratt4 o· t.enura d 11..A.l~f-
fandro Jl'll lt I 4. Luglio 165 6, e doppoz e temente le 4• 

I I Mag,{io r 669. concelfe il irafpor1art' à quefio temp 
I I I pri.-na (i faceua dal p~imo' Ottobre pe;· tutto lz 1 5. dello 

I I 
I fo i1efe. Pedi la Bologrza 'Perlufirata adì primo Ottobre, 

J 27 I 1 2 5 S. M,ria Maddalcnza de' Pazzi Car1nelitana canon:zata 

I I da Papa Clemente IX. aòì 28. _Aprile 1669. feO:a con 
I f Indulgenza plenaria perpetua a tutte le Ch1e(e_erecre, 
'I I I e da erigerfi per tutto il Mo~do' tanto de' Frar1,quan-

l I 
' 

t,., :ii Monache di qualfiuogl!a O rd1ne Ca rmel 1tano, 
come per Breue di Clemente X, !1 1 I: Agofi:o ~670, 

I ( I Alla Chie(a de' Car1nelitani di S. Martino Magg,,ore, &: I l I alle altre Chie[e di d~tt' Ordine mentouate. ad14, Fc• 

l I I braro è la (udetra Plenlria Indulgenza perpetua• 
3 28 J 36 I 27 I Alla Ba/ìlica di S. 'Petronio fi fà l' --:1,nniuerfitr~o del ~ottoru 

I Canonico di detta Chiefa Fuluio Magnani~ c~e zn _queft~ 
f 1 l giorno morl del i 6So. al quale ,./!nnirterfario znterui,ene ,l 

, . 

I I Collegio de' Dottori Teologt nel m_~do fo rma, ~~e fifa ,quel• 

I , j lo del Dotto>·e Teologo Gio. Battista Tambu»tnz dall Orto 
' l . adl e 7 . Febr,i-,.0 , con Me Ifa , & ·oratione f('u'llebre ~ come p_er_ 
f I I Te/tamento rogato per il 1{ptaro Doraer11co Marza Boarz l, 

; J I ( IO, Mar-zo 1680. 

... 
. . 

, 

, . 
" 
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334,231 2( Ant'ErafmoVe(couoMarr.fefla a)fuo Aitarein 
I J S. Perronto , detto ancor d1 S. Lorenzo de' Gar-

1 l l 
~ ~anelli Ratta. • 

3 38 19 8 Datlofle!Jo Capo del B. Onorio per diuotione 11na delle dettf..A , 
! I f Monache di S Maria de gli v1.ugeli leuò 11n pez..:zo di Ojfo di 
l ( I <:ana/[4, conferuandolo in lJno Sacchettino di biatzca fela, 

I 
J } tl quale. det I 6,?. inauedutamtnte cadette nell'Orto fra 11nii . 
f I fiepe dz leandrz, doue flette 7. anni, doppo il qual tempa 
t I fù t~ouato, e 1lon fapendofi all'hora, che cofa /offe , la SU• . 

J J pertora fece peftare , e ridh rre iH poluere detto O JJ~ , e lfJ 

I I I gettò nel fuoco, 01,e /lette 7. hore abbrr,tccia• do : Mà poi ri• 
f I I fap,~tofi, c~e cofa era, "Penne in penfìere alla dettlt s.uperìo-

1 I I 
i·a di fare ricercare nelle ,:eneri del detto fuoco, e miracolo-

. famente trouarono detta !f.fliquia intiera, e fù del 1 664, 
345 f 2.1 ! 1 J f S. Antonio d1 Padoua, fefta con Indulgenza plenariL 

I I 
I perpetua di S10o V. !1 28, Setrernbrc 1 ~S5. à tutte le 

I Chic(e di Frati, e di Monache del I' Ord. Franccfcano 
per tutto 11 Mondo erette, e da erigcrfi ,& in Bologna. 

I I I Alla Chief;i di S. Fràncefco, & alle altre Chic!e di dc:tt~ 
I Ordine mcnrouatc adì .zo. Maggio è la {udctta piena•. 

. ria Indulgenza perp<'tua. 

queftn giorno,ò alrro à loro più commodo, con Mef-
1 I fa, e V cfpro in Mufica (olennemente fi celebra la fc:. 
I \ fta d1 S. Antonio di Padoua loro Protettore, inllituita 
I I largamente dotata da Ottéiuiano Carrati, corre p~r 

) I fuo Teftamento rouaro per il Notaro Girolamo Br1-
ghen r1 l 1 ( 9. Aprile ::,I 67 ~. Si radunano ogni Giouedì_., prìn. I I cipiando à s. 'Petronio per fino à S . .Antonio di 'Padoua tn '1nlt 

J J I Sala della C afa del detto Teftator~ 1n C artolaria nuoua neila , 
I I I 'Parroc,hùt. di S. Bù:igio, fornita dt Organo, e qualu.nque ttl• 

I I I tro Inflromento mu/ìt~le, e ,na1i cand~ i loro Er~d~ fare l" 
predetta (ontione, e di dare alle fudettz .Accifdemrcz la com• l 'l } modità det/11 detta Slllitfornita di tutti"gli flroment1 m~fi· 

G z cali 

• 

• 
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p1tg0 linea ad1 I . { c1tli, li pì'iu~ d~lla fulf. Eredità, e [o/litui/ce le Monache Jel 
• Corpus Dom,n,. . . . 

\ • \ mila Crocefiffi, doue del 168 3. fu 1nft1ru1ta la Con1: 
i I I pagnia dt; Santi Ac.atio, e die~i m~la Crocefi~ fuo~ 
I I \ Comp,1gni, la quale Comp«gn1a fa la fcfta de dettl 

I I 
Santi l'vlt1ma Domen1ca d1 Giugno. 

37 zJ I S. Chriilina l'Ammirabile d1 Albania, alle Monache di · 
, . I I I Giesù Maria fi confcrua vna Cofta d1 ~ecta Santa rl~• 

\ I \ nata toro da Monfig. Ant. Albcrg. Veicouo d1 Veglta 

1 I 
del 16.26. Q..r!efla Santa rnorì di 1 2 . anni, e fù iiall' .Angelo 

i· , condotta al Purgatoli o , e 11ide le pene , cbe patzuano quelle 
. I l .Anime it11 confinate. Doppoi fù condotta in 'Par ad ifo da1411n-

, ' l 
l ti Crifto, che ,<sli dimttndò fe 11oleu~ re/larui à go 1ere. quell1 

\ 

gloria, ò ritornare al Mondo per aiutare con fu(fragi quell 
~ 1 .Jl,ni"!Je·, che frà tante pene haueua -,,edute: fi e/effe ~i torna-

\ J I re al ,vfondo per aic1tar ',.e (uffragai'e quelle me/chine; Et 
, l 11ll'hora 1all'.Angelo fù :orzdotta a; Corpo, &he lla~a in ~bit-

i I fa efpoflo nel e ataletto à 71jfta del popolo> e cosi rauu1uatit. 
\ f con fom ,1Jo fpauento, terrore, t grande ammir~rione di tutt~ 

· I I f fpiccò 11n 11olo fopra tl più alto traue della C bzef a, ,·he pfJ• 
1 I /congiurata dal sacerdote raccontò quanto haueua -veduto: l \ di poi foprauiuendo fece penitez.e innarriuabili per quell'.A-

1 I I nime; bora dimoriindo r 5. giorni ,nell' acque gelate, bor11 
I I I nelle e aldaie bollenti e dentro i forni accefi, bora ponendo/i 

l I I 
fotto le macine da mo.lino, i:efla~:fo tu~t~ f,·aca/Jata jèn.-za 
morire, patendo altri grand,(/im, marttrff > che di ragione.., 

· I \ bumana non pof]ono tolera.,.fi fenza 14 morte , come fi leggt 
1 I nello 1-ito de!l'.A.ni 'ne del 'P1-1rgat,,r10 al cap. 20, di Marti• 
) J no ~a; mo;l la (econ.da ""':lta adl 2. 3, Giugno dopp~ 42 an~ 

, 

' 

anni , cbe fu tol'ìf4t4 tn --Ptta • 
3s6 21 \ 23 E Do:'l'Jenico Maria MH"{'{_atinelfuo Calendari<>_ I/loric~àf~gl. 

\ . \ 44. flarnpato i!J Ferrartt del 15119- per Y,ttorio Bal d1n1 dice, 
1 I l che d,:tti, Triumuirato fù (atto adì 1,7. 'Jl{Juembre. . _ 

3 S9 l 10 I 2s I S. Fcbr?~ia Vcr.~1n' e Mart. Altare nella Sac,eft1a d1 S. 

I l I Maria Magg10re. ' l .Jtlla 8 r./ilica di s. 'Petronio J! fà conmulic_~ l' .Anniue.rfiirio tlel 
\ J Cardinale .,tngelo cipran,ca .R,pmano gia Legato dz Bologn4, 

, re[,Q• . 

• 

• 

• 
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I t ~efcou~ di Rjeti, che per ciò dal 11olgo fà chiamttto il c4,.;. 
din. l{_eat,no .P ariano Ji giorni alcune ~olte fecfJndo gli or-

I I dini di chi commanda. 
J6S l613~ I Co~mcmorar1?nc dcll~ Apoft. s. Paolo alla _(ua ~bic(a 

d1 S. Pao~o de 8arnab1rt prcffo IaCroccde'Santi e Ja fc. 

I 
I 
I 

I 

l fta,c v1 fono Reliq~ic d1 dctro Santo. E in qucfto gior..; 
I no alla detta Ch,c(a è Indulgenza plcnar-ja perpctua,la 

I q~ale 6 confcgu1{cc ~n_cora à tutte Jc Chicfc crctrc,e da 

I
- er.gerfi d.t ~ctta R cl1g1one per rutt~ il Mondo, comi 

per B~cue ~• Pp.lnnoc.XI.dato in Roma li 1.Dec.1677~ 
I Alla Ch1c~a,d1 S. Andrea de'Padri Barnabiti in Via Mal~-
1 conccat1. e la mcdcfimi lnd1.1lgcnza plenaria • 

-

J.VGLIO • 

---

j 

) 

, 
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371 J40( SI+ OMENIC A prima di queftoMtfe alla Chle• 

{3 della Confratern1tà d1 Santa Maria della 
Pietà detta del P1~n-bo fi fà ftfia per la Tra­
slationc d1 molte Sante R.eliqu1e di varij 

I 1-• l 
· I I I I 

Santi, frà 1-c quali delle Te(\c d1 $.Liberato, e di S. Va­
lent ino Martiri del C1m1tero d1 Ca lifto di Roma, ot .. 
tcnart! mediante la Ptincipcffa d1 Carbognano M a. r~ 

•· . . I • I 
l 

I 

l 
l 
I 
I 

garita Sforza Attendol1 Manzoli Colonna, come per 
atreftarionc del Cardinale Gafpa ro Carpc~na V 1cario 
di Papa lnnoc. XI. forco l i zs. Maggio 1679. ricono-

l · {ciur~ in Bologna da Monfig. Antonio R1dolfi Vica• 
I rio generale Arciue(couale per roguo del Nor. Carlo 

1
. Va notti li 22. Giugno 1679· La Tefta dt' S. Benedetta, 

M i rti re dei Cimitero dtC1r1aca di Roma,ortcnuta da 
I Monfig. Gio(c:rl·o Eufanio Sacr1fta di Papa lnnoc. xr. 
I come per fua acceftatione tocro li 26- Luglio 1679. & 
\ in Bol<>gna riconofciuta dal Vicario generale Arei .. 

I 
ue(coualc: per rogito del Notaro Carlo Vanotti li 17• 
Settembre 1679. Ancor del Legno della Santiffirna...­l Croce, ottenuto d1 Roma dal Card. Franccfco Mai­l dalchino, comc:-pçr (ua atcell:atione fotto li 5. Fcbra-

l 
io 1686. per rogito del Notaro Simone Conti Roma­
no 11 16, Fcbraro 1,686. &: in Bologna riconofc1uto da 

I Monflg. Vicario Capitolare Giofeffo Mufotti, per 
I rog1coqel Notaro Carlo Monari li 26. Ftbraro 1086. 
I ' E nc:lla detta Chicfa fi confcruano ancor molt' a I ere.­

·,, Relt_quie d_i altri Santi Martiri, Ottenute da Roma in 
/ var!J remp1, come appare dalle Scritture autentiche. 

I eh~ f1 conferuano nella fudetta Confraternità. 
1·+ La I?OMENICA PtÙ v icina ·alla V1ficat1one della.., 
I B~at1<s. Verg. fe{\a alla Madonna del Palaz~zzo fuori 

d1 ftrada S V,ta le. Q..uefta Santa Immagine della B. V. ol­
i tre il 'Puttino tiene ~ncor -,,n Libro in mano figurata di ba/­

_} fo rit1e110 in vna 1· .. bett,, di gelfo cafu1itr;,ente trouata del 
· 167S~ 

; 

I 

I 

I 

, 
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31 j • 141 I S l 1675- ne' fragmenti, e predi,:__z.__o.;4;-v.r,4 Cafa, ~ due Torri 

I I · \ gettate .à •err.z nel fabbricare la nuoua Inferma.ria dcll'0Jpi-

l I I 
tale di S rvtaria della Morte ,· & ,Ant9nlo Mai-ia 'Pancaldi. 
.A(ìnaro, cbe r:onduceua il prediz..zo, ch1edendola,gl1fù con• 

\ l · I ceffa da M.aftro Francefco 'Pert1 Capo Maftro di detta fah-
1' I I brica, e poi doppo alcun tempo la collocò doue bora fì rit,•u.; 
I I I ua ad --Pn tronco d· albero [ecco ne' beni della e hiefa 'Parroc• 

I I I 
,chiale dél 'Priorato di S. <\1aria Mttddalena,e il Dottore Yin• 
cenz._1 ,vferigh, 'Priore Curato di detta Chiefa di S. Marit1..a 

J I I Ma1dalena 11z ba fabbricato det r 688 la chie(ota, cbe ho-
l I \ ra fi vede, doue con gran con,·or-fo la/ udett, B. V . è 11enc.,_ 

I \ I rata. ./ 
;7l l 30 i 7I L' :\ngelo app1rue in (ogno à S. Giofeffo ~ dicendogli, 

I non temere, perche la tua Spo(a è grauida per o-
l I I pe ra dello Spirito Santo. Que{t o Miftero fi ved~ 

__ \ I I fp1~gato in. p ittura dcli' Albani in v 1a tauola in S. B:1r-
. 1 I \ tolomeo de' Padri_ Teatini. Pedi tt_calendario del Colue-. 
, I ner:o fotto quello giorno. 
37 S \ 34 \ 9 \ Beati Martiri di Gorcom, cioè I 1. dell'Ordine Offer~ 

I l l uante Francefcano, vno Domenicano, due Premo.: 1 l I flracen(i, vno Canonico Regolare,e quatrro Sacerdo-

1 
f I ti Secoìari,che in rutto fono 19. Martirizari nella Cit• 
I ta di Gorcom in Olanda adì 9. Lugiio 1572. fefta all" 

I I I Annunciata fuori di Porta S. Ma molo al loi:o Altare. 
J76 l 6 l 10 I S. D1od1to Calzelaro: quello gaadagnaua per fe1r fcax-

1 I I 
pe, il Sabbato ad onore di Maria V ~rg1ne_ ~iftr1bpiua 

1 
a' Poueri. che fi:auano alla Porta d I S. Pietro d1 Ro-

1 I . I ma. Vedi'P.roloBarinelfuo 'Paolino, & .A.lejfioadì 10. 

_ I I I Luglio • . • • 
j77 \ 3 g t 11 (+La ftetra DOMENICA feconda di Luglio aJ_la Ch1e-

l I 
l fa di S. Maria di V cdrana 12. miglia fuori d1 Port~ 

l I 
I ftra S. Vitale fi celebra la Traslati«:>n~ 'de_l <;orpo 01 
\ Santa Felice Martire, eftratto da'C1m1terJ d1 Ro,ma, 

l I I ottenuro per mezzo di Lodouico Ratta da Monfig. 
I f I Mat'iO Galli_V c(couo di ~i~ini Vicegere~te del Car-: 

t 
· I d1nale Mart10 G1netc1 V 1car10 Gcne,rale d! Roma,,o .. _ 

me per {ua patente data in Romi aà1 3• Giugno 1667. 
\ l &-in Bologna 1icono(ciuto dal Vicario generale AI<! 

ucfcoualc 

•••• 

' 

• 
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I I l ciuefcouale Antonio R idolfi per rogito d:1 Notaro 

I I I Carlo Vanotti li 12. Agofto 1667. 
J7S-J _ 9 l 12 1 Et alle dette Monache di Santa Carerina di Vallombro .. 

I fa vi è Indulgenza plenaria perpetua, come ancor' a... 
I \ I tutte le Chicfe d1 dctt'Ord1nc per tutto il Mondo, pci: 
'I r I Brcuc di Papa CletJac.ntc x. di Ro1na li 17. Aprile., 

il I ' 1676. 

l
i l.J l I J ( ~eflo giorno t J. Lugl~'o dtl t I!~~ piouè faniue con gr_andi{/i-

1no terrore de' popoli, e pere io, 6olr,gne/i oltre il ricorrere 
il I I à Dio con l'Oratione, quafi preftagbi di Jutura-guerY-a ,f,-
1 I I cero proui/ìon d'armi, ~i foldat~, e di -r,ettouaglie_, e molto 
1 I bene {i forti/icarf!1IO L anno poz r I t 6.comparue ,n Italt(l..,, 

con grolf1 eferctto Enrico f/. Imper.ator? per -,,endicllr/ì con .. 
. I 1ro li mede/imi Bolognefi, per hauere [cacciato il prefidio 

I I Imperiale, & efJer/i po/li in libertà. Yed, Ghirarda'{,_'{O P• 
1 J 1. foglio 60. I/lorie di Bologna. 

37 1+ j S. Bonaucntura fc(la con llldulgcnzt plenaria perpetua 
à currc le Chiefc tanto d1 Frati , quanro di Mona\'.hCJ I dell'Ordine France(cano per turco il Mondo p .:r Brt"'. 

I I uc d, S1fto V. li 21. Settembre I ss 5. at in Bologna. 
, I 1 All1 Chie(a d1 S. Franccfco , dc alle menrouatc di dctt• 

I 1 
Ordine adì 20. di M..1ggio v1 è la predetta Indulgenza 
plenaria.. 

)so JS l 16) Con1xnemoratione,c Dedicationed.ella Chicfa della B. 
I I V. del Carmine ful Monte Carmelo, concedendo il 

I I I 
Pontefice f.1 rla quefto giorno, ouero la Domenica {e-

' 
1 

I guencc con Indulgenza plenaria perpetua à cutte lCJ 
1 Chie(e tanto d1 Frati,qu1nto di Monache di gualfiuo-
1 I glia Ordini: C .. rmcl_itano p_er rutto il Mondo per Brc-
1 f ue di Clemente. X. 11 14. Maggio 167 2. & 1n Bologna. 

I 
Alla Chie(:i de' Carmelitani di S. Ma rrino Maggiore,~ 

f all'alrrc Chiefe di dett'Ordinc mencouate adì 4.Fcbra~ 
I f ro è la predetta Indulgenza plenaria. 

'!&·s .zs J 20 (+La DOMENlC~ fcguente doppo li 20, di ;uglio la 

I I 
I Congrcgatione d1 S Gio(cffo nella Ch,cfa dc SS.Mar-

. i cellino ,e Pietro fà la fcfta del Tranfiro di S. G1oteffo 
·I I I fuo ..,totcttorc. ll.!!,efta Congreg4tione del 1644. nelltu 
. I. I I ·Chitfc di$! Lorent• "i 1'Qrt4 $+ier4. hibbe prin,ipio "d~llì 

~ ... ,, 

. -

I ' 
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I 
. l I 'Padri Chierici-Minori, fotto nome di qttinta (.' lafte deltaJ 

I I •ottrina Cri/liana, del 1647. dalli d(!tti 'Padri fù introdotti& 

I I 
I nella Chit/~ dettò Spirito Santo in Via Gombruti. DeJ 166 5. 

[ in s. 'Profpero d.illa Yolta de' Barbari. D l 1666 in s. C4t'• 

1 I { lo in Borgo ·Polefe. Del 1667, nel Borgo delle Cafte in l1w' 

I 
I I Oratorio particolare. Del 167,.infirada S.Felice in -pn'Ora-
1 \ tor~o _de' Frtl.ti della C'trità, & adì 19. Marzo 1687, 11enn~ 

\ I 
qu11t1 • 

JS6 20 21 I+ La DOMENICAterzadiquefioMefelaCongrtgt-
1 I f t1one d1 S. Maria dell'Vmiltà, i11fiituita del 1674. n,1~ 
{ I I la Chiefa di S. Colombano , fà la fua fefla. 

387118 I 22 l Alle Monache del Corpo di Chrifto fi fà feO:a per ttferc 
il giorno, che la Beata Caterina veane à Bologna a.!J 

I I I fondare il fuo Monafterio. Comintiacono dQ:tta fe".'. 
I I I fiadel1679. I I Alt,1. Chiefadf Sant.t M4ria Maggiore fifà l'.Anniuerfario del 

l I C 4nonico Sforza Boninfegni , che morì quefio giorno dtP 

I I 
I 679• e lafciò le fue facoltà alti Canonici di quefla C hiefa .a 
con obligo di 'Vfficiarla ogni giorno come per Te/lamento fe .. 

I I creto atiì 2 f. Luglio I 679. per rogito del 1{9taro Bartolo-, 
, ' f meo Marfemili. 
·3 ss 1 16 l 23 Alle Chiefe di S. Saluatore, di S. France(co, e della Co~ .. 

fraternità di S. Maria dc' Poueri fi fà la fella- di S, Lt• 
I I J borio alli fuoi Altari. - • 

·190 I 37 j 24 j AlleMonache d1 S.Huomobono li celebra IaTrasJ~tion.c 

I I I della Tefta di S.Vincenzo Mart. del C1rn1rer? d1 S.C1-
riaca d1 Rom2, ottenuta come per patente d1 Monfig. 

I f I Gio.GiofeffoEufanio Vef,ouo Porfirit.nfc SacriO:a del 
I \ I Papa data in Roma li 28. di Maggi~ 1678 .~ ricono-

1 I \ {ciut& in Bologna da Mon(ìg. Ant. R 1dolfi V 1i.~c~.Ar .. 

I I I 
ciuefcouale per rogito del Not. Carlo· A1onart 11 30. 
Dcccmbre 1678. 

'$91 I 1-4 l 25 l Del 1677. il dett' Ofpitio de' Cappuccini fù tra/portato i~ llnìt 
( f l e afa in Yal dell' .A.ue/11 rincontro la Sacreftia de' 'Padrz Bar-:, 
f \ I nabiti di S. 'Paolo. 

39.l 
1

-1-1 ! 261 Alla Madonna della Libert~ fefta, della ~ommcmora-. 
tione della Traslatiooe di guell lmm:1g1flt della B. V. 

I l ) Pedi nella Bologna 'Petluftrata 1~ primtt Domenica di Sett • 
• H Ancor 

..... " 

1 
• 

1 
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39 3 I 14 j 21 j Ancor in _d~tta Confraternità di S. Maria del Crocefiff'o 

J I I al Nau1glio ti conferua la Tefta di S. Amadeo Marr. 

I l 
eftratta da' Cimiterij di Roma, ottenuta da Mon11g. 

1 
I Marco G-1111 Vefcouo di Rin1in1 Vicegerete del Card. 

I I Marcio Ginetti Vic-ario del Papa,come per fua paten-
1 I I te di Rom.i li 4, Gennaro 1668. & in Bologna ricono-

. \ · l I fciura d1l V 1car10 generale Arciuefcouale per rogito 
del NoraroCarlo Vanotti adì 17. Maggio 167 3. 

396 3s I i 1 I La lleifa Indulgenza plenaria ancor fi può confeguire.... 
I I I alle Chic{e de' Padri Ge(uit1, di S. Liberata di 8-arbia- • 
J { J no, e di S, Giorgio di Paderno fuori di firada Cafii-
'} I f gl1011e. • 
: S. !gnario Altare nella Chiefa Metropolitana-di S. Pietro~ 

3971 5 ( I La detta R_Jligiorie de' Gefuati adì 6. Decembre I 668. da 'Pa-
J I } p.a Cle;nente lX. fù fòppre!Ja. f" efiiuano di bianco, andaua• 
I l i no cinti con 11na bianca centura di c 1,oio, cappa leonata col 
1 I \ C aopucczo,e C ~pp_ello nero, le toro C h~efe er~no in Bologna, 

l
i I I quella de' Santt Gtrolamo, (;r Euftacbtofuort di Torta San 

Mamolo, e quella di S. Maria inftrada Mafc11relia 'Parroc• 
I \ I cbìale. Del I 6 69 , adì 2 z, Gennaro fi leuorono dal li fud ettt' 
I f I luoghi, & l ciafcun Sacerdote furono ajJgnate Lire ducento 

I l I 
moneta di Bologna l'anno durate la loro -vittt naturale, & a i 
Laici Lire cento. Li beni delle dette Chiefe che rendeuano 

) I I circa due mila feudi d'entrata l'anno , da 'Papa · C lernente x. 
I I f con nome di .A.bbatia furono dati al Card. 'Paluz.:zo Jtltieri~ 
I I I alqualenefù.datoilpoJJe!Joadì20.'Nouembrel670.doppoi 

I I 
· I detta .A.bbatiafà conce!Ja al Card.Cefarellachenetti, che ne 

• hebbe il po/Je,fo dal // i cario generale .A-rciuefcouale, pet 
J ( i rogito del 'N._otaro Carlo Vanottì adì io, Gìugno 1671. • 

• 
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401 J 11 I 2 J Talla O:elfa Chie(a dc' Frnti di S. Francc(co Papa 

I Clemente X, concede la detta Indulgenz-& piena-
I I ria ancora ,ì quelli , che non fono nella Confrater• 

I I I nità del Cordone. 
J 2 5 I I E nella ftcffa Chiefa della Madonna di Galier~ in guc-
1 I I fio giorno adì 2. Agofto fi celtbra la Tras~at1on~ del 

I · ) . Capo di S. Pio Marr.del Citnitero di S. (?it_1ac.2 di Ro-
ma, ottenuto da Monfig.Giofeffo Eu1an10 Vef~ouo 

{ .f Porfirienf~ Sac:rifta di Papa Innoccntio Vndec1mo, 
1 \ come per fua Pat~nte fpedita di Roma li. ,3. Ma~-
:l ( gio 1677. & in Bologna riconofciuto da Monfig., V1-

I • I . Carlo Monari li 8, Agofto 1679• . I 11 J 3 I ~o tleffo giorno pure in ,Gerufale~me, olrr.e 11 ~orpo 
f I I di S. Stefano, ancor fu trouato 11 Corpo d1 S.N1code-
;I I l mo, il quale lcuòGicsµ Crifto daJJa Croce, la fua Im-
i I magine in Scoltura fi può ventrare i~ S, Pietr?, in S. 
\ I Petronio, in S. M.tria della V 1ta, & 1n S. Maria della 
I f r Morte alli Mortorij di Crifto. 

402111 I 3 f Del 4 s 6. I Bolognefi prendettero per 'Protettori li fanti 'Petro•: 

1 I I 
ni9 Vefc, e 'Procolo Mart, Bolognef. ~et I 2! 5.a perfuafions 
del B. Gio. Schio tlell'Ordùie de' 'Predicatori prendettero s .. 

I f I Domenico, es. France/e<>, e del 1 300- per lt molti miracoliJ 
I I I che giornalmente (t -vedeuano di s. Floriano Martire , ancor 

· I I I quefio per .A,uuocato ft elef]ero. E del 1630. la M11donnit. 
I del l{_o[ario, e li Santi lgnatio, ~ Francefco Saue.rio, 

,04I I 21 I s I S. Domenico vno dc' Procettor1 di Bologna, e fondatQ«> 
I I re dell'Ordine de' Predicatori~ fefta ton Indulgenza 

I I \ plenaria perpetua à cutte le Ch1~(c er~tte, e da eriger~ 

I I
. di Fraci ,e di Monache d~l dett Ordine ~er Breue d1 

I 
Il Clemente X.li 25.M~gg101671. & 1n Bologna 

I Alla Chie!a de' Frati Predicatori di S. Domcni~o, & alle 
·1 J I altre Chicfe di dert'Ordine, come fi ~ice adì 23. Gen-

_. 7 ·1 naro è le predetta Indulgenza plc:nar1a • 
-H z ~illi, 

•• • , , 

I 

I . 
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404 f 39 j S f ~elli, th~ fono defcritti in detta ConfraternitJ di S. Domeni;. 
J I I co acquiftano Indulgenza plenaria, & il firnile in articolo 

I 
t f della loro morte per Breue di GregorifJ XIII, li 2S. Luglio 
I I; 77. 

406 ( 6 I 6 \ S. Giu!lo Martire, fetta alla fua Capp~lia nella Refidcn.: 
I I j za dc' Tribuni della Plebe nel Pilazzo maggiore. 

I 26 I 71 S. Alberto Car1nelitano, fefla con Inpulgenza plenaria 
• ( perpetua à tutte le Chiefe di Frati, e d1 M<>nache di 
f • f qua!IIuoglia O.dine CarmeJirano, co1ne per Breqe di 
I I I Cle111ente X. li I 4. M,ggio 167 2. alle quali Chiefe di& 
B j f fp~rifano B reui, &: Acqua bentd~tra g1oueuoke alle fe-
1 I I br1,&a 1trimalt. 
·• Alla Ch,efa di S Martino maggiore, & alle Chie(e de 
I I f gli Ordini Car1nel1tani, dì cui fì è fatta 1nenr1one ad1 
'l I I 4.Feb rarov1èla(udetrainduigenzaplen:lria. , 

~07 j 71 I Q.z.tefta Compa,'çnia de' B,entatori del l 674. rit1Jrnò di nNouo, 

I I I 
corne ,~1à faceua, ttd andare alle 'Proceffioni publi,ht, ftinno 
per tmprefa ,,na Brenta. 

,) s I S. Gaetano Tiene fondatore: de'Chierici Regolari Tea-
I [ f tini,canonizatoda Clen1enre X. li 12. Aprile 1671. 

, I I J ftlla con Indulgenza plenaria perpetua à _S. Bartolo­
. l I meo di Porta Rauegnana, & à torte le ChieGe erette, 
·I I e da erigerfi di detta Religione per tutto il Mondo:, 
I I comeperBreuediCJemenre·X.J1-10.G.ugnox671. • 

')40j SJ if ~a DOMENICA dopp0Ji7. Agofto J:.i Congvega.: 
[l l I e ione della Madonn~ delle Becca rie, e d1 S. Gaetano 
l . folenn ,zza la fefta d1 effo Santo, e com1nciorono del 
I I I . 1684. eh-e prima la facetrano la terza Don1ttnica di 
I r t Giugno) doue nella mia Bologna Perluftr2.ca fì [piega 
I :\ r Jafuaorigine. 

40s I t 4.j 91 + DOM ENIC~ frà l'ottaua di~- Domenico fi fà !a fe; 
, fta alla Cella d1 detto Santo, ridotta in forma d1 vna 

.l I I Cappelletta nel Chiofiro de' Frati Domenicani) e vi 
1 r I cominciorono à [efteggiarfa del I 669. 
i 361 I o I A S. Bartolomeo di Reno fcfra di S. Mari; Libera tric~; 

t , l I cel~brar2 da quegl'Orfanelli per voto fatto per il Co~ 
tagtc> àel 16 J o. • ; -

409 \ 1 s I I~ DOMENICA Ce~onda d' Agofto alla Chiefa Parroc~ 
chiale ' 

• 
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pag. linea adì f I chiaI,.di S.Bartolomeo di Sonda nello Oio'cefi di Bo.; 

I . l lfiogn1 ~celebrda la
1 

CTras!aciodnc
5

dCel C
1
_~rpdo

1 
Rdi

0
mS.

8
P,,r

0
ot-

pero i:,.a.arc1re e 1m1tero 1 • a ILtO . . , -

I l tennuto dalla Nobile Lauinia Pafel11 Bi2nch1n1 Mal• 
I uezzi, cori,e per Patente del Cardinale: Gafparo Car-

i . pçgna V1car1odel Papa, data in Roma 1110. Lugl~o 

I Gen. Arc,uefcouale Anr.' R1dolfi, per rogito del No-. 
to.r0Carl0Vanottili22. Giugno 1676. e depofitato 

I I I nella p ·edetta Chiefa adì 22. Lugl iO dello fte!fo anno, 
I . I I com~ appare per rogito del n1edefimo Notare~ 

410l11 1121 S. Ch,ar:i fcfta, & Indlllgeoza plenaria perpctu~ a tutte 

I I 
le Cn1cfe erette, e da er1gerfl dell'Ordine Francefcano 
per tlltto d Mondo, per Br.!ue d1 SiO:oV. li 28, Settem• . 

I bre15$5 .& inBologna _ . . l Alla Ch1efa d1 S. France(co, & à quelle di dett' Ordine.- '-

I nom·i-nate adì 20. d1 M :iggio. . 
412 10

1
13 LttC0mpagniade' Lauoranti Calzola:ifanno lafefla nelltt.J, 

I Chiefa det loro 'Protettore S. Ippolito, doue del 1680. co-
l I minciorono à rad1&narfi àfare le loro diuotioni. Q.J:efia ~om-
1 j -pagnia fi':e in/lituita del I 5 5 6, adì prirno Gennaro con lt _loro 

l I 
\ Statuti, che poi furono aP_prou.at1 del 1 s 64. dal Cardinale 

I l{anuccio Farnefe t✓efcouo dz Bologna. 
411 J .2 I 1 + Furono prefenti à quella ConfecYat1one della Madonna del 

j I I Monte Geremia .A.rciuefcouo di R,_,auenna Landolfo Vefcour, 
I f I di Ferrara, & Oldo Vefcouo d' I1nola. 

417 39 1 s I In quefi'Ofpitale di S. M4tia della Mo;·te del J 677• refiorono 
J I I fornite le fabbi-zche delt' Infermaria di-fo~ra delle ~onne~ 
1 I le Scale , & il notabile altongamento dell Infermart~ d; gli_ 
f I I Huomini con la Cappella del _croce/i/Jo, con-,e doppoi l In-

1 "' l fe,maria pure de .~li Huorninz dall~ parte della firada __ dell4 
Sci mia, e tutto à proprie ;pefe di perfona particola, e: E_ 

I J la Proceffione della ldadonna di S. Luca la prima P~lta • 
419 J 21 I 16 I S. Giacinto Confe!Jore, fefta ordinata da Papa Alc~an-

1 1 I dro VII. del 1656. che prima fi faccua li, .Domen1Ci.J 
1 f doppo I' Affuntione della B. V. con Indu1g~nza plena-
ft I ria perpetua à tutte-ic çhiefi et~tce., e ~a crigerfi t~t~ j 

' 

-· 
••• '• 

\ 
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P-l· line1t. 1tdl 
I I I di Frati, guanto di Monache dell'Ordine Domenica: 
l I I no per tutto il Mondo , per Brcue di Papa Clemente 

I I 
X. li 2 S• Maggio 167 2. & in Bologna 

I I
l I Alla Chie(a d1 S. Domenico , & all' altee çhie(e dello 

fte{s'Ordinc nominate adì 23. Gennaro è la {uderra..., 
I I I Indulgenza plenaria. 

420 j 20 i I 61 f:!.!!e/la C om r1~gn1a de' Filat?glieri cominciò del 1675. andate 

\ I 
alle pubbliche 'Proce/fionz, & adì Jo. Settembre fù eftr.tttll 

I il/uo primo Ma[faro pei· hauere luogo nel Magiflrato de'Tri• 
\ I \ buni detla 'Plebe; f11nno per Imprefa 11n R_gcchetto di legni 

, l infilzato per il diritto in -,,n fufo di ace i aio . • 

l 
t1one della B. V. le Monache Terz;aric dì S.F ranc.:e!co 

, in ftrada Saragozza celebrano la fefta. 
4.2J J I I I 19 j S. Lodouico Vefcouo Confeffor~, fe(l; con Indulgenza 

I 
I plena~ia pcrpitua di Sifio V. li 28, Sttt. 158 5. à tutte.., 

I 
_le C,~1efe ~rette, e da eriperfi per rurro 11 Mondo di 

•) Frati, e d1 Monache dell Ordine. Franctfcano, & in 
I Bologna 
I Alla Ch,efa di S. France(co, & all' altre Chiefe di dctt~ 

, l Ordine, dell~ quali fi fà n1entiont adì 20. M~ggio. 
42 S 3 3 \ 21 Ooppoi Papa Lnoocenrio XI. ordinò, che la feila del dct• 

I 
t~ 8. Bernardo fi fac4:ia adì 21. d1 quefto Me(c, come: 

f per fuo Breuc di Roma li 14. Giu~no 1680, 
. 22 \ f .Alla Ba/ilica di S. Petronio alla e-appella delta Madonna dtllt1 

\ I I 'Pace fi [à l'..A.nniuerfario ~on Mufica ~i 'Paolo_ Emiglzo Bor-
'J I ghefani alias .A.llè Canonzco, ~ .Arc,pre~e dt detta chiefttD 

come per fuo Teff amento, rogito del 'N.._otaro .Antonio Mali-
r 1 {4.rdi adì 3. Marzo 1606. 
427114, l 23 S. F1lippo Benizzi Aumcntatorc della Riligione dcll' 

I 
Ordine de' Scruì di Miria Vergine, canonizato diu 

, Papa Clemente X-adì 12. Aprile 1671. fetla con lndul• 
i._ I genza plenaria perpetua à tutti le Ch1efc erette, e da 
\l I erigerli di Frati • e di Monache di dttta Religione per 
1 I tutto il Mondo , come pex Breue dello fieffo Clem.X. 

li 4. Luglio 1672. per ordine del qual Pontefice: fi fà la 
; f fffta di dttto Santo in qutll:o giorao, come par Dc-
; l .r ,reto della S~Coagregation~ dc:1 Riti li s,Maggio1672. 

r AS. 

l 
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pag. linea adì . 
427 J 14 J 23 f A S_. Maria de' Serui con la predetta lnd.ulgenza plena.:.·. 

{ l \ ria fì fà la fe1:(ta di detto Santo, e la mattina ti Predica 

I I I 
in fua lode con l'afiìfrenza dtl Collegio de' Teologi, 
per inftituro di F. M. A r~angelo Ifeppini da Bologna, 

11 I I per rogito del N otaro Gio.Francefco Balla li I 1.Ago-
l 1 fto 1647._ . . , . . . 
1 ( l I A S. G1org10 1n Pog.g1ale, a S. Giofcffo fuori dt P_orta... 

I \ t 
Saragozza, & alle MonaE:hc di S. Huon1obono 1n ftra 

I I 
l Stefano. E nella Diocefi, à S. I .. orenzo del Caftello 

1 d1 Budrio, à S. El~na di Scc;:erno derro dal Volgo San• 
l I ( ch,ern?, à S. Antonio, di Sauenanzo , à_ S._ An(ano 
I I \ fuori d1 fira Stefano,& a S. Marga rita fuori d1 tlra Ca• 

l 
' 

I 
- fti~ltone è la (opradetta Indulgenza plenaria perpetua 

d1 ClernenteX.114. Luglio 1672. · , 
43 1 j 12 \ z6 I A S. Marga rita d-1 quelle Monache fi folennizza la Tra.: 

I I f sia rione deìla'l'cfta d1 Santa Degna Martire dal Cimi• 

I I I cero di Califtodi Ron1a, ottenuto per in1pctration~ 
delle-Monache Deodata, e Carla Maluezzi , comt!J 

1 I I I ptr Patente del Card. Gafparo Carpegna Vicario ge­
l I ·f nerale del Papa in Roma J1 19. Agofto 167 5. &_ 1n Bo• 
·1 I I logn·a riconofciuto dal V1cario generale ArcJuefco-
1 I l uale Antonio Ridolfi, per rogito del Notaro Carlo 
l Vanotti li 5. Marzo 1676. ., 

432f 7{ !+DOMENICA fràl'otrauadiS.FilippoBenizzi Ia..., 
I I J Confrater.nità dell'.Ofp1t~le dì S. ~ar_ia de' Serui da S. 
j J . ( Biagtofà la fc!l-1 dt S. F,I1ppo Ben1zz1 luo Fondatore. 

. -

I 
l 6 I 1,7 I Simone Gala!/i Sacel'd~te da G1,1.igl~a flat0 d~ Mo1o_na nacq14e ad~ 

5. Maggio I s 98. Sino da Fanc,utlo am.o la rztzratez._z..a, e fu 
1 f inclinato all:z diuotione. f/enne à Bofo,-sna adì 2 J. 'N. ouem-
( Ì bre 16i7. douepe1•4?.anni tenne Scu_ola di ~r~mmatica, 

I \ I 
faceua recitare l' T/fficio delta B. V. & zl R_2[ar10 a /~tot _scu~­
lari, e faceua {empre, e-be r>no di quelli in_f!,hinoccbion1 recz .. 

I · 1 I tafle la Corona del çignore, e l' -,,no fuccedeu' alt' altro, ne da 
I l f lui mai fù intermeffa quefia diuotione, & il ~an_ar~, eh~ P~Y' 
\ 1 I [ria ,;ne;-code da, f,,1,oi scuolar~ gli era dato difl~zbueua tn lz-. 
l J I mo/ine; Era Eforcifta fublico, co1npofe, e mii_~ .allefla~-
_l I pe -vn libro di grammat1~a, e da./fam_parfi_ la[czo --Pn D!tt10.., 
1 I nario. Fù di 1Jna grandi/Jima -vmilta 1 &:_ indefeflo ne!l affe-: 

R,re .. 

' ' 
••• . . 

I 

•· 

I 
' 
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4J.2 j I 6 j 21 ( flere di giorno, e di ntJtte à gl' lnfer1ni. 1'igiunaua più giò,-.. 

j I I 
ni dellafettimana , e per lo più beueua acqua; .A.doprò molt~ 
anni -vn 1- Cara/fetta , ò Bichiero di 11etro colorito, percbe.., 

f J l non fi 11edeffe ciò , cb' egli --,,j poneua dentro, eh· era abfintio, 

I l l & altre robbe amare, & alcune 11olte fi,ete di polli; .Anda-
i f ua /calzo, portando le [carpe (enza fola, toccando la terrt0 

I I 
f con le piante del piede, e percbt (coperfe, cbe fù o!Jcresato, 

I I 
-
1 

fece la fola delta [carpa trapuntata con groppi di for'zjno , 
e col piede nudo fop;-a detti groppi carrJznaua con non p9co 

I I I fuo tarmentQ . Veftiua di panno rozzo foprti la carne, TJO~ . 

J J portaua nè giuppone, nè camifcill, m, folo "'Pna -vefte di Jantt 

I I gro(Ja, ta11t~ il verno, quanto l'e/late fopra ta nuda carne. 
Darmiua fe~pre -ve.fitto fenz._a mai fpogliar/i, e fu.or; del !f I f letto ina-inocchioni fopra la nuda terra col capo appoggiato 

f ~ I fopra d';'l1rzo fct1gno, & alcesne -Polte fopra 11na nuda banca di 
} I l lezno della fua Scuola, nè mai toccò letto per pofarui fopra. 

1 I l Morì que/logiorno 27 . .A.goffo 1669 nell'anno 72 d llafu, 
età ifl-vna Cafa contigua 41 Mona/lerio de ile Monache di s. I I I Bernardino in "Pna Carnertt del Confeffore dì dette Monac/Je; 

l( I Vi concorfe t1/Jai popolo, maf]ime nobiltà, procurando ctaf­
cun.o di httuere qualche co/a del fuo, come [e fo!Je -vna Il.,!· 

I I 
li qui-a; fù accomodato nel Cataletto con le mani giunte in-

, fieme in alto ( col1Je cbe facefle oratiQne) fenza legarle, & 
l I "P[are alcu11 artificio, e fempre le tenne in quell4 manier.t...a 
[ f eleuate nel portarlo 1t.lta Sepoltura, non o/tante l4 lunghez..z11 

1] I I del 'Viaggio, che fù circa 11n miglio,& il diòatter/ì per il Ca-

l I tttletto, nel mutar/i i Sacerdoti, che lo porttiuano, con gran 
!J 

1
1 } marauiglia di cbi lD -vidde, & in tal rnodo fù fep0lto nella...,, 

, Chiefa delle Monache del Corpo rii Crifto, non troppo l~ngi 
l 1 I dall' .Altare maggiore, doue in terra fi "Pede la lapide fepol• 
Il I f · crale_con epita/io. 
i} 27 li 2 8 ( S. Agoftino Vefcouo, e Dottore, fefla ~on Induigtnza 
; plenaria perpetua à tutte lcChiefe tanto di Frati,quan-
,1 f } to di Monache del!' OrdineAgoftipiano e:rette, cda 
!I I erigc:rfi per tutto iJ Mondo, ptr Breue di Papa Clem. 

I [ X, li I s. Dectmbre I 671. & alla fua Chiefa di Mona-
:I. 

1
, ch6 Agofliniaoe in Via Bar baria, & ailç altra Chiefc 

• • . di dttt'Ordinc mentouatc adì+· Maggio. , 
1.~ 

< 
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paf1'. linea adl' i • • • 

43.:.3 ! 22 j 2S { Li detti 'Padri Ci-ociferi ~efliuano di pauonaz.:zo con tonictt, 

t 
l I mantelto, mozz..etta, e fcapulario, portauano la Beretta, 

& in mano -Pna Croce d'argento. 
436 14 I 30 I S. Rofa di Lima Terz"iaria del!' Ordine Domenicano, 

l I · f ca nonizaca da Papa CJcm. X. li 1 z. Apri le 167 1 • _f~fl:a 
l l con Indulgenza plenaria perpetua à tutte le,Ch1c~c.-
j J erette, e: da erigcrfi per tutto 11 Mon~o dell, O{dinc 

I fudetro, & in Bologna . , 
I J Alla Chiefa de' Frati Domenicani• 8c a-llG altre ~l cu1 n 

I f I fà menti on e adì 2 3. Gennaro! 

I l l -
• 

' 
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•• 
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1 f Ant' Anna Profctetra, la cui Immagine iq pittura 4J9jI61 

J l 
I I 
I I 
I I 
I I 
I . I . l 
l I 
I I 
I J 
t I 

4401321 
I I 
1 f 
I I 
l I 
I I 
I I 
J I 
I I 
I I 
I f' 
I I 
I I 

,t.♦8}JoJ 
4 , 1 

~ 

J 
fi può venérare in S. Paolo dcfBarnabiti,in S. G1a-

• tomo maggiore, & in S. Maria delle Grati~ à gli 
I Altari, doue è la B. V. ehi prcf.inta al Tempio Ge-
l sù Bambino. . . . , . 
I Alla Chicfa delle Monàche d: ' s ~nt1 V1tale, & ... <\gr1cola 

I fi celebra la feO:a del Corpo di S. Lauro Ma rr. cftrac-
to d·al Cimitero di Califl:o di Roma, ottenuto dallu 

J Nobile Bianca Diotraleui Maluezzi,come per patente 
j del Card. Gafparo Carpegna_Vicari~ del ~apa, dat:i 

I in Roma li 7.Giugno 167 5. e r1conofc1uco 1n Bologna 

I 
'dal~Vicario Generale Arciuefcoualc per rogiro del 
Notaro Carlo Vanotti 5.Matzo I 676,e donato à que­

l . ftaChiefa, mediante le Monathe Don,na Maria_ Di­
I letta, e Donna Maria Laura Sorelle_ de ~aluezz1 co-

l me p~r rogito del predetto Notaro 1110.G1ugno 1676. 
2 S. Stefano Itè d' V ngheria Confetfore, Papa Innocen• • I tio X[. li 2 3. N oucmbrc 1 686, ordinò , che fi facciLJ 
I ·cjuello giorno, che prima fi faceua adì 20. Agofto. 
f redi la Bologna Perlttftrata lo fte!Jo giorno, 

I 
Alle Monache di S. Margarita fi celebra la Traslationc 

del Corpo dì Sànta M2.ilì1na Martire del Cimitc.lro di 
I S. Prifcilla di Roma, ottenuto ad irnpetratione dcllcc 
f Monache Do'ìi'na Maffin1a, e Donna i\nna Maria Ca-

I pr_ara ~ come per pat~nte del Card,G~fparo Carpegna 
V1car10 Generale d1 Roma {otto 11 4. •Luglio 1·673 •. 

I & in Bologna ricono(ciuto dal Vicario Genera le Ar­
i ciuefcoualt Antonio Ridolfi per ro,gico del N otaro 
1 Rocco Manzol ini li 19. Agofto 1673. 

I 
Il C1tpitolo della Metropolitana di S. Pietro ,,à alla Chiefa del 

Corpo di Chrifto à celebrare l' .Anniuerfario de Girolamo 
f Le.onori già Canonico, 11ariano alte 11olte il giorno occorredo. 

S j La detta_ Confraternità dell41(,iitiuità della B. P. adi J. Mag~ 
1 gio 1-~68. in s. 'Pietr9 dal Picario Generale .Arciuefcouate 

• r,ce-

' i 

,-,l' == it • 
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/4!.• linea ad1 ·' 
• f f f , riceu~ la Benedittione, e licenza di potere i~ter'iienire al-

I I i le pubtiche 'Proce(Jioni con le altre C onfraternzte • . 
449- I 7 3 I Alla Parrocchiale di S. Chrift1na d1 P1etr~lata fi celebra 

., la fefra dalla Compagnia di Santa Marta del Ptant~, 
J I f & il doppo Ve(pro fanno la Pro~effione, portando !n 

, 

• 

I J J elfa r Immagine della B. V. per infriruto di F. G1o{effo 
f I I Maria Suragna Cappuccino l'inno del Contagio 

16$0• 

f . f I Alla Con fraternità di S.Maria dcll' Aurora nella ~hie(a. 
I { di S. Martino dellt Bollette dal Palazzo maggiore ti 
f I I fà fcfla per la Nariuità della B. V. . 

4 SI 1371 I o I S, Nicol. da Tolentino, fella con Indulgen;a plenaria 

I I 
perpetua à tutte le Chie(e erette, e da erigcrfi per tut: 

I to 11 Mondo dell • Ordine Agoftiniano per Breue d1 
·t I Clent~ntc X. li 1 s. Oecembre I 67 z. & in Bologn~ 

I Alla Chiefa de gli Agofi:iniani di S. Giacomo maggiore, , 

1 I. & all'alrre d1 dert'Ordinc norr1inate adì 4, Miggto ~ 
4S2 11I11 + La DOMENI<?A immediatamente dop~o la Nati-[ I I bità della B. V. e la fefta della Congregat1one della... 

f f MadoRna di Loreto dett'a della Fede, cretr~ del I 64~• 

I I nella Chi·cf.i Parroi:chiale di S. Ifaia, la cu1 In1mag1• 

I 
· ne doppo il Vefpro fogliono portare con Ptoccffionc . 

ad vna delle quittro Croci. ,.... l f1 + DOMENICA frà l'orraua della Natiuità della B. V. 
t I la Congregatìoncdt' Serui d_i Maria, Vergine nella..... 

I Chiefa di S. Lorenzo da S. Giobbe fa la fefia. Hcbbe 

I I 
principio detra Congrega rione de1 I 66S in S.Huomo-

1 . bono fuori di Porta maggiore ,· e del 1672, venne.-
) I I gu ì. I \ I+ DOMENICA doppo la N,atiuità. della B. V. alla..-

' 
I 

Chiefi del Prepofitorato dc SS. Giacomo, e F1l1pp~ ' I fuori delle n1ura frà la Porta di S. Donato, e quella d1 1
1 

I S. Vitale fi fà la fefta della Congregat1one della B. V. 
1 l dellaRo(a,cretrauidell'anno1675. · \ \ I+ DOMENICA frà l'otca~a della Natiuità dc:lla ~-.V~ 

I la Congrega rione di Giesu Maria, e d1 S. Anton,~ d1 
I l Padoua fuori di Porta maggiore ·nella Ch1cfa d1 S. 

l I J Huon1obono fà la fefta. Hebbe prin,ipio del J 67 3 • 
I 2 .+La • 

•• • .. 

r 
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paz. linea adì 

s E T T E M B E; 

• J J · j + La fteffa DOMENICA frà l' Ottaua·della Natiuità 
'J I I della B. V. alla Chiefa de' SS. Gio, t Paolo fuori di 
'I 

1 
• I · Porta 5. Vitale alla pedagna della ri.pa ·di Sauena fi fà. 

. la feO:a della Congregacione della B. V. del R.ofario, 
1 . I I inO:ituita del 1674. 

-4, 54] J .2 j I 2 j ~efio dì i 2, Setter.,bre dell'anno I 68 J. in.Domenica fù gior-
'I I no di grandi/]irna confolatione ai Cb,·iftianefimo, per la 

1 tf grandiffima Vittoria di h,iuere foccorfa, e liberata la Città 
l di Vienna a/Jediata da ~oo. mÌlit Soldati deLl' Efr:rcito di 
f I Mehemet IV. Gran 1'urco, fotto il Command() --d-i Muflafà 
] 1 I C arrà Gran Pifire. La perdita de' T ttrchi dur~nte it 'èonfiit-
.1 l J to ,fecond,o alcune relationi, /1~ di 50. rnila, o'i-tre 4 .j ._mjl.f! 
l rno>·tl fotto f?ienna in due rne/i, che durò t'ajfedio, p&rdit4 
J I J di tutto il bqgaglio, d.anari, "lnonil:ioni, )lettottaglie. & 
J I f ogn'altra arnefe, & ordegno dal:uei-ra, con più di I oo.pez-
j li 7J di C<t'lfno~e, e f~à l' altr(l cofe ~L l?,,tg}o S.tendardo, qual 
'j poi dal RJ dl 'Polonia fù mandato a l{oma al 'Ponte/ile .. L• 

l I 
Efercito dell'Imperatore Leopoldo lgnatio confifieua di 60~· 
mila Combattenti, (otto il Cornmllndo di Carlo V, Dù,ca di 

· f I f Lorena : quello del F,! di 'Polonia Gio. Subiefchi era di 2 5. 
} J . raila, sì che l' .Armata (i'i/tiana con(i/teua in _8 5. raila Sol. 
'J r dati, de' qual, era Generaliffim.o lo /te/Jo l{è di ,'Polonia, à cui 

I meritan;ente per il f,40 17alore /i attribuifce tut a la gloria. 
I I Li Cri/tiani morti furono da 4. mila, oltre li 8. mita per~ 
f \ duti del prefidio di f?ienna, e molte ?nigliaia d1 perfone d' 
t I r ogni fe/Jo fatti fchi~1,1,i, del Tu~co. -:4-.,ì i 8, Setterr2hre in 
~ l I Sabb(ttO alle hore due dz notte .r;;,unfe in Bologna l' auuifo, e· 
Ì _f,,1,bito fuonarono tHtte te Campane . Doppo l'llcuni giorni il 
I ,, r 'I'ublico fece grandi alle~r,rez...ze' hauendo illuminato tutta 

·.1 f J( la P_ia~ . .'Z~ con iorchj di cera_ bian_ca" con_fi:ochi, e_ sbar<> d~ll~ , i ) tti'tzglierza, e furono efortatt lt Cttt4dtnt ·a fare d1mofir4z._10-
. ·1 l ni ) e fegni d' alie,'(rezz a' come fa-cero ' onde tutta { 4 ( ittà 
. I q'.~el~a notte er~ illt,1,~,i~ata., il che rendeua no~ P?ca ~era-

J l utglla. In altri va;·11 gzornz , oltre le C hiefe principali, e le 
i f j 'Pa:rrocchiali, le altre ancora di Confraternite, e ongrega-
1 l l, ~oni, e C0"1ipa~lnie tempo;·ali pelrbrendere.fratielà S, °a· M. 
i l I ecero cantare z Te Deum , e .ce e rar Me11 e per i Cri1.iani 
1 • l morti nella fud.ctta guerra, co1n-e prima fiera fatto congra-

diffe,na 

, • 
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pag. linea "dt . •• 
' • I I l diffi,mafolennità ne-lta· Metropolitana, con l' interuento di . . 

J I I ttttti li Superiori, Magiflrati, e Senato. E 'Papa Innocen-
r tio XI, li z. 5. ?{__ouembre 168 3. ordinò, che fe ne face/Je rne- :: 

I I I moria net ,if.trtirolot{io fotto, li r 2. Settembre, e la Dome-
l J I nica frà l'ottaua della '1{ atit1,ità della Madonna fe ne faceJJ~ 
j f l l'Officio con la_Mefjà del 'N.__orne di M4ria Pergine. 

4 S S Ì I 71 14.I Alla Ba fi ltca d_1 S. Petronio in quefto giorno fi _efpone... .-~ 

1 
vn.1 Med 1gl!a d'oro da Papa Sifto V. donata a Torna-

I I (o Cofpi nobile Bo!ognefe, il quale poi la donò alla 
) J j detta Ch1efa d1.S. Petronio, come per fuo Teftat'l\'len• 
I I I to fatto in Ro,na per 11 Notaro McrctJrio Accllrfi 

I I I 
forto li 24. di Decembre r 597. à chi confeffato vifìra 
detta Chiefa guadagna Indulgenza plenaria, e rc111if-

J I l fione de'· fuoi peccati, e v ifìrandola per l' Anime del~-
1 I J Purgaror.ìo fi liberano quelle, per le qual1 {i prega, e 
J I [ tante A_n1111e fi poffono liberare • quante faranno le: 
·1 • j j · v1fite,cloileffo(ìconfeguifceaclì3. Maggio, con1e 

per Breue di Sill:oV.daro in Ron1a il 1.0eccmb, 1587• 
. I I J regi(l-.oel Bollario alla Confrit,74.la qu2! lndulgenzs 

I j I vale ancor l'anno Santo, m.à (olo per ! Morti, c~me 
Ì I ) per Breue dt Cle111ente X. d prin10 Ftoraro 1675. 

f I A S. Bartolomeo de' Padri Teatini, à S. Procolo dr.'Mo-

1 I 
l naci Caffinenfi, alla },1adonna di Ga!il:ra, & alle Mo-
I nache del Corpus D01nini in ciafcuna delle detce... l l \ Chiefe fi e(pone vna delle fopradette Medaglie d' oro11 

1 \ I le quali furono trouate io Ron1a al ten1po di Papa..., 

f 
l S1 fio Quinto in quefio giorno 14 .. Settembre> cauan­

f doli per riforn1are il Palazzo di S. Gio. Latera?o; ~a 
I I vn lato hanno (colpita la.Croce, e daJl' al ero J effigie 

J l I d'alcuo'!mperatori;& chi confe.ffaro vifitarà voa ?e,ie 
i I I predette Chiefe, guadagnarà per Ce, e per le A,n~me... 

1 I 
del Purgatorio le n1edefìme Indulgéze,coi'r,e fi ~ d·c::ttO 

I della fopradecra Bafil1ca di S. Petronio, tanto 1n que­
l I I fto giorno 14. Setten1bre, quanto adì ; . !viaggio• 

4S6 j 2s \ I 5 i S. Tobia Patriarca, fe!la al (1:10 Altare 1n S. Michele ~r-
1 ] cangelo ne gli Agrefti di Por·tanuoua, Pittura d1 (i10 . .......... 

I Battt fl:a Bertl1fi. Pietro 'N,, atalj nel C atrilogo de' Santi 
i l I . fcriue, che recitando la C~efai ta Let_ti1ne di quefto Santo_ 

' . . [ç 

, 
• 

•• .. 
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l f fene deue fa1·e la fefl4, non fapendofi per altrQ il giorno dél.­
l I la fua morte. 

'4S7 I 8 I I 6 I Fcfta del Nome della Beati filma Vergine, giorno nel 
, quale gli fù pofto il S2nti'ffimo Nome di A1aria. redi 

I I To YfftZ[O ,A.ttriema' Vita di s . .Anna, Gio. 'N:__a·dafi .Annus e~-
' I I lefiis adì l .6. Settembre. • • 

4SS l Ii I .tS jS. Tomafo Villanoua fe(l:a, & Ind~Jgenza plenaria per-
I .perua à tutte le Chiefe d.::' Frati, e di Monache dt!l~ 

( I Mo.ndo d1 Clemente X. 11 I 8, Decembre I 671. & in 
\ Bologna . 

I I Alla Chic fa de' Frtti di S. Giacomo Maggiore, & all~ 

I altre Cbiefe di dert' Ordine 1nencouare adì 4. Maggio. 
460 1 I 20 I Li Dottor> de'Collegi di Filofo/i4, e Medicina ColLegialment: 

l I J interuengono ad --,n'.Anniuerf1t1io nella C fyfefa di s. Fran-
i I \ cefco, che /i fà quefto, ò altro giorno non impedito, oue il 
I I I 'Priore di F~lo_(o/ia fà Yn' O~attone fu~ebr

1

e, per in~ituto dal 

1 I l 
Dottore Ou1d10 Montalbant, che morz ad, 2 i. Sette'6. 1671. 
come· per rogito dei 'l{otttro Bart<-Jlomeo .Alb~rtini li .2 I. 

I J J .A.prile 1657, 
J f I+ DOMENICA terza di Settembre~ S.Ma·ria dc'Serui, 

I I I 
à S. Giorgio in Poggiale, & à S. G1ofeffo fuori d1 Por­
ta Saragozza (i celebra la fefta delli 7. Dolori della.., I I I B. V. la qual funcione fi fà per rutta la Religione dc• I f Scrui, in m,n1orìa della-fua fondatione, per grati~ 

I I ottenuta da Clemente IX. come appare per Decreto 

l 
pclla Congregar ione de' Riti fatto in Roma li 9. Giu-

1 I gno 166S. Però alla fudctta Chiefa di S. Giorgio ii fà 
. f l con grandt folennità otto giorni continui; per inft1tu• 
J I I torctlamcntarrodiOriìnaRigofiJ\ruorini,perrogi-
·I I I todel Notaro BartolomeoMarfcmili li 1-4-.febc.1674. 

I I & adì ?, Marzo dello ftefs'a nno morì; e del I 68+. fù 

I 
I la prima volta, che detta funrione folcnnemente co~ 
I mc Copra fi fece in detta Chiefa di S. Giorgio. 

J8 J .21 J Alla Chie(a d1_ S. Carlo nel Cornmnnc di S. Agoftino 
J f I delle Pa~udi fi celtb~a li fc~a della . T~aslati~ne del 

I I 
Corpo d1 S. Benedetto Marr1r1t ~e1 C1m1tcro d1 Cali-

/ I fto d1 Roma ,donato dal Card.uafparo Ca.cpcgna Vi­
cario 

I 

I 
·1 

I 
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p11g. tinea ad] 
I I f cario Generate di Papa Innotcntio XI. alla Contetra 
I I j Francefca hlb·ergati Ghifclieri, come per fui patente 

I I I dara in Roma li I .z. Febraro 16S1, &: io Bologna rico-
• • nofciuco da Mon<ig. Giofetfo Mu fotti Vicario . Capir. 

come a pp:i re per regi to del No taro Giofeffo Lodi li 
21, \go(};o 1687.e dall1 n1edcfima Co.l\lbe:gati Ghi• 
{clieri donato alla fudetta Chief:i. per rogito del lo ftef­
,fo Not1ro adì .ZJ • .'\gofto d~Ilo fteffo anno, Q..yefltL, 
Chiefa è fi4ta edificata del l 6~ 5. dal Senatore France/ca 

( Gbi[elieri con architettura di .Agoflino Barelli, longa piedi ..... 
f I ( 46. e 1'n terz..o, larga piedi 3 6, e mez.:zo, alta piedi 49. c.... 
I l I mezzo, fa Tauol'a delt\Altar maggiore C011 s. Carlo, e Se 

I I 
Gregorio con la B.//. in alro, fù dipinta da.Bi,igio Boui, eh, c... 

I pure dipinfe ìÌ frefco le figure dello sfondato della J7oltei cori. 
I J J ta quttdratura di Tomafo .Aldrouandini, e ne' quattro angoli 
J J [ fotto la Volta fono quattro quadri à ogtio dipinti da Fracefc<J 

l I I B4f/ì, "Vi è il B. Papa Pio V. il B. Buona.parte, la B.Filippa. 
& i,l Venerabile 'P. FYancefco tutti della famigli4 Ghifelieri.' 

,C.67 I JO 21 I Il detto Orologio del1667 adì 9-.Apr.cominciò à ribattere l'ore. 
' 468 j 9 28 j It Capitolo detla Metropolitana 11à à S.Gio. in Monte à celebr-. 

f re 11na Mejfa in canto per il Caualier, Baldajfar Faua, ~ 
queflo fà il prir,zo Venerdì non impedito doppo li 26. Sett. 

f naro fù data à D • .Antonio F abri 'Prete fece lare . 
47I l 37 [ 30 ,~efla Congregatione Fiefolana, che da Cleraente IX.fùfop-
' I I prejfa adJ 6 , l>ecembre I 668. Vefliua di ne1•0 con tonica, 

I I 
e manica larga con lti patienza, & cappuccio piccolo nelt~ 
eftremità piramidale. • 

472 r 2 I All1 Chiefa di S. fl1aria della Vita gllella mattina a11a.,; 
J I I Meffa folenne,tl1c (i cant:a,danno la Dote di S.t~di 25. I I moneta Ro1n111a à quarrro Zitelle Contadine d~ gueI-

r I I le delli Communi di Bologna, e non de' Cafiell1 ~ c:hc 
I habbino alm,:no 1 s. ao'tli compiti, vna Vefte d1 ro-

1 I I ucrfcio biinc1, l'.!c vn paro di fcarpc. Vcftono ~ncor 
) I l cinque Putti Bolognefi con vna Giubba d1 lana b1a1;1ca 
f I ' vn p1ro di ~carp-~, calzet~e,collare,e capp_cllo per c1af-

1 I 
cuno, ptr 1nftituto d1 Girolamo Scaran1, come per 

J fuo Tetlamenro fatto in P .. oma li 12. Ottobre I66j• 

I l, I pir rogito del Not, Lorenzo Belli~ OT-

• 

•• • . , 

• 
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47 5 J 8 I 1 f Apa Clemente X. del I 670. ordin.ò, che Ja feff:a 

I I I del!' Angelo Cuftode {i fa.ccia adì 2. Otto• 

I l I 
b re . . 

477 I 8 3 Alla Chiefa dì S. Michele di Gaibola due miglia... 
. I I fuori di Porta S. Mamolo fi fà la Traslatione di va 

I I I Br~c<eio di S. Giacinto Martire dal Cimitero di Prete-. I I fiato di Roma, come per patente dtl Card, Ga fparo 

'
i I Carpegna Vicario Generale Apoflolico di Ron.1a 11 6. 

Setren1bre 167 4. riconofciuro 1n Bologna dal Vicario 
I I Generale Arciuefcouale Ant. Ridolfi per rogito del 
J { Notaro Carlo Vanorti Ii 3. Nouembre-1674. 

'I uato dalla 8Jfilica di S. Stefano, e porcaro alla Chiefa 
. I di S. Pcrronio'fù del 1 S7J• adì 3. Ottobre-, fetondo 
. ( I fcriue V.1lerio R.inieri ne' fuot Diarij. 
478 j 14 \ 4 Alla detta Bafìlica di S. Perronio è il Perdono generale, 

I I l ch'è J S. Maria de gli Angeli d'Affifi il fecondo gior• 
no d' Ago(l:o, & à S. Marco di Vc:nctia il giorno dcll' 

- I I I Afcenllone di Cr1fro, cooce!To alla detta Chie[a di S. 
J l l M 1rco da Para Alelfandro Terzo per fno Breue, dato 
( l I in Vener1aadìs. Maggio 1176. e poi conceffo alla... 

I l I 
{udetra Bafilica d1 S. Pc:rrooio dt Bologna da Bon fa-

. cio IX. 11 29. O robre 1 J 9 J. e confirn1ato, & amplia-
I I I to da Papa G10. XXII!, per fuo )3ceue dato in Roma li 
. ( f I 8. Giugno 141 r. 

4791 J J 41 S. France[co Confefforc _vno de' Protettori d! Bologna, 

I I I 
fefia per t_urra la Rel1g1one Franccfcana co lndulgen~ 
za plenaria perpetua di Si fio V, li 28. Settembre 15 s 5. 

I I I à tutte le <;hie[e di detta Religione erette, e da erigerli 
iJ I I per tutto 11 Mondo, tanto di Frati, quanto dì Mona• 
·\ I I che, & in Bologna 

I Alla C_hiefa di S. F~anc~fco maggiore de' Frati Conuen~ 
I J t~al! Franccfcan1, & a quelle mentouate adì 20. Mag-

- I f I g10 e la predetta Indulgenza plenaria di S1fto V. li z.g. 
.!i l l ,I, S~ttembrCij8j• • Lr1, 

O T T O B R E·, 11 
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4So l 26 j 4 [ La Compagnia de' Co_r-dellari fà la _fe/la del fuo 'Protettor~ ~-

J 
I l Francefco. QJ!e/li d.tl Se nato di Bologna furono feparati da~· 

1 
I I Merci.zri, corne per Decreto Ji z 9. l>ecembre I 68 3. con/ir-

1 rnat9 dallofle![o Senato li 29 . .Aprile 1684, come appare-
I I I per rogito del ?-{__otaro Francefco Ma/lri Caneelliere della,. 
I J f fleffo Senato. Fanno per lmprefa "ìJno fcudttto con -vn pez,<> 

I l I 
di Cordella riuolta ad 11n ferro. 

48 I J io I 5 1 S. Placid?, e Con1pagni Martiri fefta con Indulgenza..... 
t plenaria perpetua à tutte le Chicfe erette, ed.i erig~rfi 

j I f dell'Ordine di S. Benedetto per turco il Mondo, ta11ro 1 I f di Monaci,quanto di JVlonache per Breue di Papa Cle• 

I l I 
m;::nte X. li 19. Oecenabre 1671. la quale Indulge:-1z.i 
plenaria (i con(egui(cc in Bologna alla Chiefa di S, 

I f I Pcocolo d~' Monaci Neri Benedittini, & altre Chicfc 
. f I di dert'Ocdine 1'lftnrouatc adì 1 5. Ga:nnaro, 
4SJ J I9 J 81 S. Simeone Profetai il quale morì di anni 112. doppo 

hauere ricouuto nelle braccia Giesù Bambino, fefta 

. mo maggiore, & in S. Maria delle Grarie, doue fi ve-
f t · de la B. V. che pre(enta il fuo Figliuolo al Tempio• Il 

1 f · I Corpo del detto S. Simeone fi troua in V cnetia nella... 

I I I 
Ch1e[a dedicata al {uo nome, otrtnuto del 1202, f; .. 

.. condo dice il Tiepol1 Trar. I S· cap. J, 
4,14} 20 I 10 I S. Lodouico Beltrando dell 10rd1ne de' Predicatori , ca-

• r 

J I I nonizato da Clemente _X. adì 12. A ~r1le 167 I. fetla.., 

I I I con Indulgenza plenaria perpct~a a tutte le Chicfe .
1 

J f erette, e da er1gerfi, tanto di Frar1, quanto di Mona-
Ì che d1 dert' Ordine per tutto il Mondo per Breue di -

J I C lementc X. li 2 5. Maggio 1671. volendo, che li _fac-
., I f c,a la fefta quefio giorno, cho pr1rna fi faceua icl119• 

I , Ottobre. 
, 1 Alla Ct.,ie{a de• Padri Predicatori di S. D0111tnico, Se 
; l f l all'aJcre Ch1efc di dcttt,Ord;nt menrouate adì 2J.Gen• 
I I J naro è la prede-tra lndulgénza p.lcn:aria. , . I f I S. Franccfco Borgia canonizato da Clemente X, ad1 I 1. 

1 I I 
Aprile 167 I . Ja cui fc:fta faceuafi adì primo Ortobre, 
& 1nnoccnr10 XI. adì 24. Luglio 168J. ordini, che {i I l -I facciaqueftogio.tno.10. Ottobxe. F,fta àS.Luc1 -1,.~ 

K a ttitif 
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• 
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p 1g lùaea adl 
f84 j 20 t 1 o i à tùtte le Chi~fe erette, e da erigerli per tl1tto il Mon .. 

I t
. do de' t>adri Giefuiti con Indulgenza plenaria perpè­

tua di Ctemente X. 11 J. Lugl to 1671. confi rmata da 
I f f Papa Innocentio XI.adì 28, Agofto 168J. la quale ln-
1 I J dulgenza piena ria fi conftgu,fcc ancor alle Ch,efe di 
( l S.Ignationcl Borgo della Paglia, & à S. Lib~rara di 
1· l r Ba_r~iano) & à s. Giorgio dr Paderno d1;;' Padri Gie-

1 f 
. fu 1 t1 • 

• 26 \ Alfa Confrattrnità di S. Maria delfa Rondine fi fà la f,. · I r fta per etfere il giorno J..,,j primo Miracolo dell.l detta 
J I In1m1gine, dal quale originò la detta <.;:onfraternità., 

l I Vedi la feconda Domenica di Lugli0<della mia. Botogna.'J!er-: 
1 lufirata. 

4,Sc$} 25 f r 1 • + La fte!fa !iconda DO'MENICA alla ~arrocchiale d! 
J I 1 S. Caccrtna di ftrada ~ .. ragozza doppo 11 Vt(.oro fifa 

t I 
\ la Proccilione per quella Parrocchia con vn'lmmagi• 

1 l ne della B. V. del Rofario, la prima voLta fùdel 1630. 
l l'annodelContag10 .. 

4ss I 1I13 S. Eduardo Rè d'lnghilr!rra Co!1fe1fort, fàfia _ordinata 
I I· di Papa Innocen.XI, 11 6, Aprile: 1680,chc prima fifa.., f I· . ciua adì 5. Gennaro. Vedi in detto· giorna, nella mi4,B~~ 

l 
I 1· logna P·erluftrata-. 

4~.9· 26 1 5 1 S. Terefa V ergine.la q1tale d~I r s.6z.fondò !~Ordine C1r~. 
J t militano Scalzo in Auila di Spagna, e del I 5 s-2. morl .. 
j J J Fcfra co Indulgenza plenaria p=rpttua à: tutte le Chic• l I } fetanto di Frati, quanto d1 Monach:: dt dett'Ord1né 

I ericti, e da erigerfipcr Brcue di Gregorio XV. li 19. 
{ Secttmbre 1622. O•i poi Clemente X. per fu.o Breuc... 
( del li 31. Ottobre 1670. ditlliara > e vuole, che tutti li 
f priuilegi , &

5
Ind

1 
ulgenzc concefiffe , e chdt ~oddono 1! 

I I 
Carmelitani ca zi vagliano, e 1aao go uti, a tutti 
gtì altri Ordini Carn1elitani ~ 

f Alla l\iiadonna delle Lagrime fuori di Porta maggior~ 
f f dt' Carmelitani Scalzi ,.douc a -p-red'ica in-lodcr dii Saa-
f r ta Teref:1 > & à tlltt~ l'altr1 Chiefc c ·armelitane m~n-

l
l f touare adì .f• Febraro è la fudetta Indulgenza pfcnaria 

f J perpetua • 
490 l 21 x s 1 5 . .Eduigc V cdoua Du,h.ctra di Polonia Monaca Ci .. 

ftu-

--

I 
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pa,g. linea aal 
j l r ftereienfe,f,!la per tlltta quella R·eligione; & _alle Mo-
I ·l l nache Cifterci.cnfi di S. Or(ola in fl:rada S. Virale, or-
I • -

1 
di nata da Papa Ionocentio Xl.per Decrito della Con .. 

·J gregatione de' Riti adì 17. Settembre 16go. . .. 
J l I A S. Lorenzo dì Porta Stiera alla C,ppel_la maggior~ 
I j 1 de gl' A.riofti dalla parte della Slgreft1a 1n pittura fi tl• 
\ . uerifce la fudetta S .. nt'Eduige. . 

f 
I d'origìne Bolognefe, huomo di grandij}ima fanttta, mori_tn 

l 
1 ,qu,efto giorno l'anno 167 5.e fùfepolto in 'N._apolt nella Chze-

J f .fa di S. Domenico in 11n luogo part,icolare, c1oèfott~ zt 'Pul-

. da Gio, Battifta l{jz__zardi, famiglia ulla Cittd dz Bologna_, 
J ') -di doue il di lui Padre la trafportò nella Terra di Migltohi • 

J f I ICO ., accafandofi con Francefca delta.Pietra, da cui hebbu I \ I I 2 . Figli, che /i [parj ero in diuerft: Cit_tà_ del [~detto l{_egno~ . 
l ,e Gio. Batti/la pafsJ in Jtltamttra, & trtt [poso Dtnpna ~-n-

J I l --z.i nipote delVefcouo di Martoran0; fù la Madre dz tal v,r. 
J J l tù,c'he narr.a/ì, che ,n morte fù r,ifitata da S,Gto[effo, e da S. 
J I I . .Ago/tino, & -elfendo grauida di Gio.fudetto gli app~rue S. 

I I I 
.G1ofeffo, & .auuifolla, che il parto farebbe r,n fglzo g~a,s 
Seruo di Dio ., e R_!legiofo Domenican9. ?{acque tl Fanciut: 

J ! I lo li 14. Marzo 1 599. e nel Battefìmo gli fù p0ffa il nome da 
I i Gìofeffo .Antonio; nel na.fcei·e fu --,,edttt' J?na luce fopra ~a 
f fu4 Cuna; fù diuoti(fimo detl.a B.V del l{_o[arr~; Il Demonio 

I I gli apparue fotto fembianza di !'ecc__,hio _Eremita, e lo dt(sua◄ 
deua dal far/i l{_e!('{iofo,e percto ~/sedo 1n r,na Ch~e/a ~e Frtt• 

f I l. .ti .Ago/lini ani pregaua l I B. V. con l~grim~ d' 1n[pzra~lz li: 
l I fua -,ocatione., e dalla Santa Immagine ~dz_le feguent1 pa-

1 
I rote. Iofc:ph.quid facis, quan.~o 1~rrab1s 1~gau~1um 

I I 
Doinini ruì in Rel1gioncm fillJ mt1 Do~inicL? Va~~• 
& nomen tufi fit filij 1nei Ioann1s. Che dir vuole_G10-

f J I feff~,cbe fai,quado encre_rai' nel_giubdo de_l tuo Signo-

1 
·1 1 re nella Religione del mio F1gl10 J?o~cni~o_,vanne, ~ 

f 
il tuo nome fia quello del mio fig~10 G1~uan1;come poi 
fuecefle, che fatto/i l{!lif i![o l;o"!e_n1cano l~ pofero zl nom_e I I f di Giouiini,'Prima di )'rjlirfe daJlelzgtofo tocco col fuo 'I\ofar1<J 

J j J Yn11, Donna Inferma dijpcrat1t da' Medici, e jub1to rifanò • 
K .1 LambJ 
• 

... . . 
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Age;iugni 
pag. linea adì 

I l I Lamb1 -vna piaga di )';i poueroGiouine incacherita,e lo ri/an& 

t I I 
immantinence,mà per che tolto di/parue ,fi crede folfe11n' .An­
gelo. La 8. V. nella folertnità Jet R,gf.irio ,gli apparue, e gl• 

f f I irnpofe, cb' ei predica/le iJ. Santi/]im{) R..gfario, e fù pe,·ci à 
I I · J -vno de' più celebri ptopagatori di quello • 'N_flta notte di 
I I 'N_atale la Vei-gine Santif/irnagti mof/ro ,t Bambino G1esù, 

l I dicendogli, Ef.ce lefus ip(uin ador". RJ.cu.sò più 'Polte 

l 1 
-var:j Vefcouati, a' quali promoTJer lo -voleuano ti Yicere di 

~ 'N._,apoli Co. di Monterei, Duca di 1'f1edina las Torres, il(. Oo 

·1 ( I C a/lriglro,e la Santità di 'Papa Clemente IX.ricusò an, or 1:1a­
f I I rie heredità, e fece da Moribondi la/ciarle à li,ro parenti più 
I I I pro!firni. In 1Jn' inferr11ità nella gota dif perata da' Medici 
li r I gli apparue la B. V. e la toccò, ;-if.1nandoto immancinentf1 

cfin hauergli detto. Ego lum Domina, fanarrix rua. Co• l f ( uertì 1:1n S('{nor grande, che moriua difperato nell'anima, l I f con incaricarli la diuotione del SantiJ!imo R.._o[ario. flaueua 

I I 
f eftafi freq uent if]irni ,& "Pna -r,olta dalla JJorta delltt Chi efa fi 

l l IJ 11idde i,i eftafl portato fino all'.A.ltare del Santi/fimo Sttcra .. 
i mento. Hebbe doni di fpirito profetico, e p;-edi[Je -varie 
J l ! cofe, e la rrtorte ad alcuni. 'Pofto in g;-aue tentati one da 11nt1 

] f Signora, cbe fingendo 1:1olere confeftarfi per infermità l'ha-
- I I ueua f:1tto chiamare per indurlo à peccare , fì gettò cot 1:10!­

..to fopra vn bragiaro acce/o; dicendo più tofto, che offender,: 
f l il mio Signore, 11oglio brugiarmi -vir-'o: al cbe la Donna com• 
I f punta pian,<sendo l-o pregò à pe,·donargli, & e~li s' 11lzò dal 

'f \ \ fuoco fenza hauere patito lefione alcuna. Molttf]irni altri 
j I I prodigi,e uziracolofe gratie fl leggono nellafua Pita defcrit. 
I ta dal 1>, M. F. Domenico Maria Martheft Domenicano nel. 
I J f tam. 4. del Sacro Diario Domenicano pag. 423.fotto li 1 5. 
f f f Ottobre. 

491 I I61 I 61 + La fteffi DOMENICA terza di Ottobre alla Chie(a 
t di S. Maria del Gaudio,~ di S. Apollonia fanno la fe-

1 I f fta della Dedicatione della Chiefa. Pedi adì 9. Febraro 
f l nella Bologna Perluflrata. 

'-.. f9l j 40 I I~ f R.f!,e/la Chiefa di S. Luca in 'Porta di Cafle!Jo d~l I687.fù rinO-:, 

I t I t'.ata dal li Conti Gio. Battifla, & .A.nronio C a/ielli. 
f9 > l .2 1, [ S. Pietro d'. Altantara dell'Ordine Minore Otferuanrc.,; 

I ! R.iforiatato di S. F ,ancefco i ,anon1zato da Clem. ri: 
• adì 

' 

,. a 

O T T O B R E~ .,., 
Aggiugni 

p4-g, lined- adl 
j I J ad~ 2 s. Apl·iJ: I 669. fefl:a con !ndt1Igenz2 plenaria per- _ 
1 I I petu~ à tutte le'Ch1e(e erette, e da erigerfi per tutto il 

I l l 
Moado di qualfiuoglla Ordine Francefcano, tanto dl 
F rari, quanto di Monache, come per Breue dello ftef .. , 

1 i \ fo Pontefice Clem. IX, d1 .Roma li z, Ottobre 1669• , 
I f I Al!.~ Chtefa ~I s. Paolo detta 1 'Otferuanza, l' Annun-
f I I c1ara fuori d1 Porta S. Mamolo, & à tutte !'altre Chic .. 

l l 
I fede gli Ordtn1 France(cani 1nentouate adì 20. Mag­
' g•o è ìa iudecca plenaria Indulgenza perpetua• . 

498 j 14 ! 2i l S. Maria Salon1e, fù Moglie di Zcbcdeo, e Madre della 
I I Santi Giacomo maggiore, e Gio. Euangel1fta, la fua.... 

I I 
l tnmag1ne 10 pitture& {ì venera nella Tauola dell'Alta~ 
re della Confrarern1tà di S. Giacomo in frra S. Dona-: 

I f to , & 1n Scolru ra 1n S. Pietro, in s. Petronio, in San-
( I ca M.1ria della Vita, & in Santa Maria della Morte alli 
[ J Mort?ri di Cr 1fio, & alla Metropolitana d1 S. P,ettO 

I I 
fono(ue Reliquie. ' 

502

1
20 I 29 f Alla Chiefa Parrocchiale di S. Michele di Gaibola fu~ri 

j di Porta S.Marnolo due miglia fi celebra la Traslat10-
I I I ne del Corpo di $.Candido Martire del _Cimitero d~ S. 
I I I Ciriaca d1 Ron1a,otteouto mediante G1neura Ba!b1e-

f 
· f l ri Maluezzi cla Monfig. Eufanio Vefcouo Porfir1enfs 

Sacr1fta del Papa, come per fua Parente data in Roma 
I I 11 .29. Settembre 1675- & Jn Bologna riconofciuro da 

'f I I Monfig. Antonio R1dolfi Vicario Generai~ _Arciue•. 
I I I fcouale per rogito del Notaro Catlo Vanottl 11 5.Mar, 
I I { ZOI676~ 

. . , . . 

• •• .. 

• 



I 

• 

-- -

-,s • 

NO V E·M B RE-
Aggiugni 

p,g. line4 adl . 
Ll1 Confratcrnità de' Poueri della Regina de' j06 I 14 I I 
Cieli la {era fi fanno E!fercitij Spirituali con 

! 
! 
I 

! ' 

I I 
I I 
I f 

I 
I 
I 
I 
I 

l s I 
') . I 
I I 
I I 
. 
1
1 I 

l ' 
1141 I 
I I 
t I 

509, 39 I 
,101.23f 

I I 
I I 

l 
l 

j
. Sermone, e i\1uGca tutt~ le fcftc d1 precetto fi. 

. n' à i>afgt1a, cominc10 onodcl 1661. 
I Alla. Confratcrnità di S. Maria della Carità tutte le fetl1 
J di precetto la fera fi fanno Elfercidj Spirituali fino a... 
I Pafqu~, com1nciorono del 1669. 

I 
Alla Ch1efa dell' Arciconfratc:rnìtà di S. Maria Madda-

l 
lena la (era tutte le fefte di precetto fi fanno Effercitij 
Spirituali con l'efpofitionc del Santiffimo Sacra.men• 

f to, Sermone, e Mufica fino à Pafqua, cominciorono 
I del 16SS• 

I 
Alla Ch1efa di S. Gregorio nuouo de'Padri detti del Ben 

moriti li lunedì [era fino à Pafqua fanno Efc:rcitij 
J Spirituali con l'efpofitrone del Sant1ffimo Sacramento 
I in aiuto_ de gli /\gonizanti, e per tnantenimcnto per­
I petu? d1 d~tta dì~~tio_nc Cefare.Taruffi lafciò_ à detti 

I 
\.idr1 tanti Cred1t1 d1 Monte_ dt rendita di i:1re 3oe • 
l a n~o, come per fuo Cod1c1llo rogato per 11 Nota• 

f ro Giacomo Antonio R.off.:ni adì 11. Marzo 16S8, 
21 Alla Confr~tern1tà di _S.Maria delle Rondini è Indulgen-

1 
za plenaria: e conttnoua per turt~ i' ortaua _de' Morti> 
per Br~uc d_1 ~apa C;cm. X. dato 1n Roma 11 5.Maggio 

I 1671. 1n v1rtu dell aggregat1one a]l' Arciconfratlr• 
J nicà della Morte di Ro1na 11 15. Decembre 1676, 

• I D~l I 667_ li detti 'Pad>·i Bar~abiti,c~m.inciorono àft!lre la dett4 
1 fefta dz S. Carlo la Domenica fra l ottatta di detto Santo. 

sj I A S. ~aria de' Fof~arar,1 dilla Cé>gregatione del11 S;,ccr-
d?tJ fuffragator1 dell anime purganti (i celebra la fefta 

I ~1 S. Carlo loro Pro~cct. ( & efpongono fua Reliquia) I 11 g orao, che la Ch1cfa Bolognefe ne fà l'V .fficio, im-

i 
pcd1ca il dì 4. Nouembrc per quella de' Santi Vit~lc,&: 
Agricola. In que/ta Congregatione fono 20. Sa.&erdoti rit--

1 tad,ni 1 hebbt prin,ipio dtl 165 I• neJta Chic/a della Confr4. . \ , 

tern1tçi 

• I 

I 
• 

I 

-
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pag. linea adì 
I I t~i·nità di s. Frttncefco. Del I 65 5. paf!oròiio 11ella Chie/4 
J l dz S, loren~o de> Guerini, e dtt I672. nella Chiefa 1'arro"-

\ l 
chiale di S. Maria de> Fofcherari. 

S IO 

1
2 J I S .Alla Bafi~ica di S. 'Petronio fi fù. l' .Anniuerfario dc' C ano'lfici; 

I . & altr~ Ecclefia/lzci defonti di detta Chiefa con Mufica • 
I Z. 5 j \ l' 4'/onacz Celeflini dì S Gio.Battift.( 'l'Janno alla (hit[a di San 
I I I L~~nardo delle~ a;-ce""i 1 celebrare da' primi è fet:ondi Vef--
1 l I P11 • ~ .efia Chicfd adi 7 • .AgofirJ ctel 1168, dal Cardinale 

I 
Jt~e:elic~ Grima~di Francefe Legato di Bolognafù concejftt, 

J I 4 llz dettz Monaci con grauez.:za di celebraruz ogrit giorno la 
! I Melf;; 0 1·d1nando, che per timoftna lorofojfero p4gate t1reJ 

I j 5o. l an~o da_l Teforzer~ detl~ ( amera di Bologna. . 
S 1: I Il 6 f .A.tla Baf ltca dz ~· 7:etron10 fì fa l' .Anniuerfario de'C antorz, ~ 

l 
l\ Mu/ici de fonti dz detta C l,iefa con Mufica, alcune volte 1'4• 

I 
riano Li g~orni di detti .Anniuerfarij ,fecondo l' opportunitl 

J I de' ten1pi. 
,i4 l 34 I 91 Delta fie!Ja JJ....el(t;;ione dt' Minori Fr.snce{cani fù Dionitio 'l'~-

l 
leott1 da Bolognt., huomo di gran fpirit&, compofe I ' 0/ftctfJ 

J I delt~ IJ. C aterzna da Bologna, morì in concttto di [4ntità dtl 
1 I f I~l'? inetàdi6o.anni efùfepolt•inS.Mari4diCampagn~ 
f I I d, 'Piacenza ,.(econdo il Cafa?uoua nella Vita rnanufcritta 
I l I ~ella B. Caterina da Bolo,'l;na a foglio 46. • 

S 16 f 30 I I I E czò fece -p_ap~ Giulio Il. 'Po'fìte/ice,come egli difft, per e'f!ergli 
I appa""fo zn -vi/ione S, 'Pet>•t,ni~, acciJ fl portaffe à Bologna... 

f I I per liberarla dal ~ominio Bentiu~lefco in f~llieuo di_ quel 
\ I I popolo, com.e nel libro della Ba/ìlica 'Patrontana f ,gl10 46. 

SI' I s 112 l S. Diego Confetfore dcell' Ordine Minore Olferuat1te di 
S. Francefco, f~fta con Indulgenza plenaria perpetua 

I I à tutte le Chiefg erette, e da erigerfi per tutto tl Moa-
1 I do tanto di Frati, quanto di Monache della R~ligio-
1 I ne Prance(caaa., e di Santa Chiara, per Brcue d1 Papa 

I 
Clen1cnte VIII. li 26. Marzo I 598. & in Bologna . . 

I I Alla Ch1c:(a dell'Annunciata fuori di Porta S. Man10Io, 
I I f & alle altre Chic(e nominate adì 20.Maggìo è la pré-: 
I f f detta plenaria Indulgenza • 

S 19 I .24 I I J f B. Stanislao ~~flk, Polacto Giefuita ~ fefta per tutta... 

1 
j quell4 Rel1g1one, giorno nel quale fu fatta la Trasla-

./, , I. t1one del fiiQ Corpo, otdinata da Papa Cleu1ente X. 
. ad 

• 
• • • .. 

·-
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p11g. Jine4 adì ! I I ad iftanza del Rè di Polonia Michele Vvio(nioVvies-
1 I I ki, come per Decreto della LongrcgJt1o n~ de'R1ti di 

Roma 11 16, A gofto 1670. & à S. Lucia. , & à S. lgna .. 
!' l I tio de' Padri G1cfuit1 fì f à la fcita del pr~detto Beato 

_ I I Stanislao. 
jI9 J 2s j I J A S. Procolo de' Monaci neri Benedittini, & à tutte le.-

I I 
Ch,e(e erette, e da er1gerfi per tucto 11 Mondo tanto 
dt Monaci, quanto di Monache, che militano fotto 

I I f la Regola di S. Benedetto Clemente X. concede In-
11 I I dulgenza plenaria perpetua per f uo Breue li 19. De-
l I I ce111b1c 167 I, per ìa fetta della Co111memoratione di 
·J I tlttr111 Santi d1 tutti gli Ordini Bened1rtini, la quale.., 

Indulgenza plenaria fi coniegu1lcc ancor à tutte l' al-
1} I I tre Chiefe di dett'Ordin1 rncntouate adì I 5. Gennaro. ~1 J 6 I 11 f A S. Giaco1110 ·Maggiore, & à tutte le Chie{è erette, e 
I l I da erigerfi per tutto il Mondo così di Frati, come di 
·1 I I Mona~hc dell'Ordine Agofr1n1ano pcer la Com me• 

morat1one della fefta di cuce, 11 Santi della detta R cli-
I I gione Clemente X. 11 1 8. di Dccembre 167 I, v 1 con-
1 I 4:ede Indulgenza plenaria perpetua, la quale Indulgea-

1 I I za fi co~fcgu1fcc ~ll!altre Chie(e Agoft1nian1 mento• 

' 
I 

uate ad1 4. Maggio. 
·;.20 12 141 A S. Martino ma.ggiore, & à tutte I~ Chiefc erettt, e da 

J f f er1gerfi per rutto il Mondo d1 qualfìuoglia Ordine,, 
I J l Carmelitano d1 ~rati, e di Monache, fi cel~bra la fe. 

I I
. \ 11:a d1 tutti 11 Santi della Rel1g1one Carmelitana, pe.1 

I I 
c:onccffionc d1 Clemente X-11 5,Apr!le 1672. & all'al• 

I tre Chiefc di dett' Ordine mentouate adì 4. Fcbra ro. ' 
J 3, I Is J T'apa Clemente X. del 1672. concejfeàcutte le Chtefe dell~ 
I I J ~ligione Domeni;an~, che adì 1 s 'N.._ouembre fi pojfi cele-

' 

1 \ brare la fefta con l Officio, e la M.ejf" del B . .Alberto Magno. 
521 20 I 16 

1 
Alle Monache di S. Lodoutco fi '-=elebra la Traslar1on<: 

1 I I del Corpo d1 S. Bonauencura Marci re, eftratto daJ Ci-
J I I mitero d1 S. Prilcilla di Rom .. , ottenuto dal Cardin. 
I I I Gaf paro Carpegna V icar10 del Papa,come pcx Paten-

1 i 
ti data in Ro111a {otto 11 1 o. luglio 1676. & 1n Bolo-
gna riconofc1uto all Vif• Gcner. i\nt. Riàoifi per ro­

l I g1to delNoc~ Ca,lo Vanottl{Qtto Jf 17. Agofto 1677. 
Sottg 

' .. 

. 
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pag linea adì sz 1 J: 3 2 l I 6 ( Sotto quefta 'PitY1·occhia de' S n.nti F abia?o, e Sebafli4no. è a~-

f 
j coi-' il Collegio Sinibaldi, inftituito dal Dottore .A.g_ofteno s, .. 
I nib4ldi nobile di Lucca pei- fuo T eftamento fatto in 4ett~ 

I I I Città adì 9, tdar?:o I 60 5. per rogito del 'N_Jtai-o Saiadzno. 
I I Sala~ini. Si ap~ìadì 17.0ttobre16'.r . nelConuentodi~. 

• 

I 
1 
:f 

\ . 
l 

I f Colòmbano, comprato da'Padri Minifiri degl' Infermt per l,4 

I I 
re I S750. moneta di Bologna, come pei-rogito_ del N_ot.B,, l • . 
dajfar Melega li 17. Maggio 1679. per d1ecz Scuo_lar1 L~c-

1 \ che/i di età non minsri di 18 , anni per fiarui 5. annz n ftudz 4
,e 

I I· re Scienze, Legie, Filofofia, ò Medicina à loro arbitrio•. Dò I } otto ,le' qual, l'elettione fpetta d ,e;li .An;riani , e Gonfalont~r<, 

I 
di Giuftit·ia della R.1publica di Lucca, e q·ul'fi~ net '3ro in; 
gye!Jo pa,'{ano Scudi 5 o. pei- ciafcuno; gli altrz due col efen:. 

I tione detti 50. Scudi fono eletti dalli defcendenti mafcbi d, 
f Lodouico Sinibaldi fratello del fudetto Teftatore • ~~~d~ 

I 
poi-vacana -vno, ò più luoghi poJ!ono concorrere fino a atec:-

I [oggetti, de' quati [e ne fà imbo(solatione I e fe n' eftraono, 
• .& eleggono quanti fono i lueghi -vaca,iti; Portano 'V~a 'Vll• 

I r ./ltna nera lunga [ino atte ginocchia; li primi Scuola:z fur~~ 
l l no .Alberto Sergiu.fli, Gi('como Oi-fucci , Gio. Oratt~ Bo~~ 

l I 
dacca , Giofeffo Fondera 'Filippo Giu/fi , Letz·o Cirtz, l"d~-
chete Boccella, Oratio Donati, 'Paolo O;·fucci, e Paolo Si-. 

I nibaldi, e ,n la dzi-ettione di D. Vincenzo Galgani R..ettor: , , 
. I e di D - .-4.ntonio de gli ..,,t1:t-o.,.ij'Pd~1l&&l '{ot~~ ti rrotettzo~ 
-~ \ I nSe detti senatori delld,~H!Jon

1
teria e Gof u

11 
io. 'de011~g0nard. i·ne 

j 22129 I 17 B. olo 1nea Regina 1 1 1c1a , e a ac1a 
di S. Chiara, fetta pei rutra la R~ligionc Francel~ana, 

I l & alla Chiefa di S. Francef{o al tuo A lt~re, m?r1 del 
I I 1268. il fuo Corpo (i confecua nella Ch1efa de f ran-

l \ I cefcaai di Craccou i;a. . , d IT • 
124111 l I 91 Alla Chie(a di S.Maria della Car1ta <!ali: Suore e er~ 

Ordine di S. France (co fi fà la fefta alla Ca_ppella f 1 S. 
1 ·I I Elifabctta Regina d'Vngheria, in pittura ò1 M.1rc An~ --
1 I \ tonio Francefchini . • ~ JO' 12 2J \ .I\ S. Ma eia d' .Egitto delle Scuole P,e fi con(erua ~"

3
• ~t-

t no int.1era con carne, e pelle d1 S. Fauft1na V .... rg tn e... 
I I M;irt. eftratta da• Juoghi Sagri di R.01na , approu1t& 

. 1 l l, dal Ca,d1aale Marcio Ginctti Viçai:i<> dl .Pap.t lono; 
"'- . - . L ~,n~~~ 

• 

... .. 
--------
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p11z. tine4 adz,., 
. I r I centi_o X.come per rogito del Notaro Leonardo L;o: 

J I I nardi i_n Roma li 2. N ouembrc I 6 5 I. e di poi riconO• I f fc1uta 10 Bologna dal Vicario Arciue(couale Toma-
. J fo Mor1con1 per rogito del Not~ro Paolo Monarl li 

- I l J 5· Nouembre 1652. 
.SJ 3 J 1120 J Purifi~atìon~ di S. Anna., quando la B. V erg. Ba 111bina 

j· f l nell 80. ~iorno della fu~ N atiuit.i., ft1 da s. Anna pre• 

I 
I J fentat~ al Tempio, e ci<:> fece per fod_1sfa re alla Legge 

I
. ( della P?r1~cat1one. Vedt Tomafo.Aurzema Vita di s . .An-

. I na, e Giorgio Coluenerìo adì 26~ 'l{ ouembre net Jua e alena• 
J 39 l 27 j Santi _":1,agn1l10., Giulio, & Agr1t:ola Vergine martiri-
I f I zati in Bologna f?tto 1• Impeiatore M .ì fiì 111i:tno I e fi 
I I I 

t1tn_e_ fia·no _fepolt1 con Ii memorati adì 4. Gennaro. 

l I 
Yed~ zl ~artz:,ologi~ di Frttncefco Maria Fiorentini, ca;ato 

I da_lt ant:ch,ffimo Martirologio Corbienfefott<> que/logiorna. 
I I l Dr JL_grzcola Verg, e Mart. -vedi l' ./1,fJa. Sanf1or1,i,m del Bo-

:J f I landi~o?n . . 2 .d.elmefediMagJf_io,,chedfcebauercauatoda! 

t I I 
Martzi olog:o d~ Beda, con Floro anticr> Scrittore ,e ta Bol~­
gna Sacrafoglz& 13. 95• • , 

I I l B. Mar_garira di ~auoia Mon-ata del Ter~• Ordine oc,.:; 
J l. I mc:nicano_drt!o della penitenza, e poi fondatrice del 
I I I Monafterio d1 S. Mari~ Ma?d_alena di Alba del Mon• 

1 
I I ferrato.fefta rer tutta la Rel1g1one Domenicana,& al~ 

g . la Cap~ella del_ Crocefiffo detta anc:or di, S. V inccnzo 
I , I J nella Cnte{a d1 S. Domenito fi r1uerifce la fua lm-

- l ' I f ma e; 1 ne • , 
514

1
13 I 27 i+ DOMENICA antec:fdtnte alla Domenica del!' Au; 

I I uento alla Ba!ìlica di S. Stefano nella C.hiefa del Cro-
1 f f ccfiffo fefta principale della Compagnia della Paffio. 
I j I ne _con Indulgenza p~ena_rìa à quelli di detta Compa-
1 I i ~nia, ~o~e a neo nell art1(01o della loro morte;e nell' 

l I I S
rngretfo in effa per Breue d1 Papa Innocentio Xl.11 200' 

_ . . (' ttcmbre 1 679• 
SJS j 30 l 30 l R.f!e/l~Chieftt di S • .Andr~4. del I 668. fùrinouata, ene' cautt;, 

I I l r~ :l T :rren<> per fai·t 'fondamenti trouoron.o -pna Meda~litl 

1 
l 

I 
d: Trazano lmferator~, çbe regnaua t' an11 fl 100• d~ppo 14 

6 t 1{.a[,itli d1 cr,!tg 
O 

· - • • - ... • 

\ 
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pag. linea adl ' 
j39 I 10 \ • · Diod0ro Martire à S.-Frariteféo fi con(erua il fuo 

I l 
Capo .ripoftonel Sà<ntua1~io • • 

23 .

1 

_ • Et il C aflello dett-o Tialto era trà laflrada maggiore,~ 

I 
· la firada s: Vitale rincontro la Yia det i.uz.:zo , doue 

l bora è l'n Vicolo, che ancor tiene il no-r,ze di CafteJ 1·ialto • 
( f f come fcriue l' .ALidofio nelle cofc notabili foglio l l. , 

S_+o J 11 2 j Alla Ch1efa Parrocchiale del Priorato di S. Maria Mad­
dalena fi conferua la Te!la intiera di S. Aurelia Marte 

l 1 della -quale oggi è la fel\:a,leuata dalCimitero di S.Pri-
1 I fcilla di Rorn2, come per patente del Card. Gaf~aro 
f I Carpegna. Vicario dl!l Papa li 21. Luglio 1673• r1co• 

I I 
nofciuta in Bologna dal Vicario Generale Arc1nefco-

l I 
uale Antonio Ridolfi per rogito del Notaro Bartolo~ 
meo Goglielmini li 10.Noue1nbre I Q71• . 

141

1

: .26 l 3 La detta Camera di S, Francefco Sautriu già del t 564• ial pre-
f I detto Matteo ~ani fù rido_ttd in -v_na e apfella , come dall~ 

I 
I 1 Lapide, che iuz fi 11ede:, bora d ridotta in I fola nel Cortile 

· 1 interiore del Collegio de' medefim'i 'Padri Giefu.iti, -e fi -vi/ìttt 
1 · I il uiorno dell' ottaua di detto S ;tnto dall'11no, e l'altro [elfo,. l is 1 'La q;ale Inàul[ènza plenaria Ji co'nfegu.ifce ancor alle Chief# 
I I I de' Gie(.ti11 di S. Liberata di Barbiano, ~ di S, Giorgio di 1'4~ 

1 l 
derno fuori di Porta Caftiglione. 

54 t \ 8 .+ Hora ia derta Ch1e1a di S. Barbara_ fi radu~a la ~on1p11: 
I I ,I gnia de' Faticanti fotto non1e d1 S.Mar1a dell Vrn~lta, 

. 1 I . l S come ne' giorni_dedlla Sc:Crthi~a:1ad~a5DNo~e~!c~;1g~
1
~ • 

S45 \ 2+ I 6 l oggiungo come: 1n erta ,1eta 1 • 1 ... 0,0 • • • 

1 
beri vi è Rtthquia d1 detto Santo, l;uata_d~ voa Ga~-

1 
I ba, c:he fi confc:rua nella Chiefa de Frati dt S. Agofl1_­
I I no d'Oruicto, ottenuta dal P. M. Tomafo Simeoni 

I I I da Monreleone ,co1neappareper ,rogito del Noraro 

1 l 
approuata, e ricooofciuta da Monfig. Giofeffo Mu-
fot<t V1~ario Capir. nella donat1one_fartaoe al Oorrot 

l l I Andi;ea Band1èra Rettoie, per ,og1to d,l Nor. Cari<> 
. L :z. MonaJi 

••• .. 

, 
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j { I M-,nariii20.Lnglior6s5.Chiefa'rìedi/icatadelt6So; 
:I I f dal fu.detto R_!ttore, in efecutione del Te/larnento di O Gio. e 

l I 
Domenico Guglielmini, rogito di Filippo Ca;-lo Zanatti alias 

- - 1) .Azzogu,idi li I 2. Decembre I 6 54. doue Ce fare Genna1·i hà -. 
I , I dipinto la Tauola dell' .,/1,ltar mag~~iore con S. 'N._icolò, & 

' I I .,/1,ngela Terefa Muratori dipinfe la Tauola dell' .Altare dt S. 
_ ( I Càtetina col martirio di detta S4nta . 
548, 5 .

1 
· 7 La qz1,ale funtione publica a'prieghi de' fudetti Padri gli .Acca.:, 

. . • I demici Gelati, e loro 'Pre,zcip~ ,intrapre/ero di farla ogn' an-
' j l J no nella ChieJ.;i di s. Francefco , doue da -vn' .Accademico fi 
· , f J I tiene difcorfo pane,'{iri.co , e gli altri recitano poefìe -vot-

i I, I gari, e latine in loie dellagr,zn Madre di Dio, e dellaft,tL..a 
Immacolata Concettione, cominciarono del 1669 come ap­

J 11 J . pa;·e da vna lapide nella detta Ch1efa di S. Francej,:o -pj,·iM<> 

, I • I l la 'Porta, che pafsa alla Sacreftia. 
549 2 S I 8 l La d~tta C hief a della Madonna della Sanità del I 67 t. fù am• 

l _ I l plzata, e ftt,tta in Polta dalti fudetti Canonici Pi_egolari La-, 
I l 1 • . tei;antn/i. 

5 SO] 1 S f \ Laura 1:.ado/,/,ani figliuola del fudetto .Antonio Maria Padouani 
I ·I I per afflcurare la fua 11h-ginità, cbiefe gratia à Dio di effer~-
1- . • J · 1 inttafa dal DemoJif o , & in età dì , , . anni adì 4. Decembre 

• I f m_orì , e polla in -vna C alfa fù fepolf a in s. Maria Maddalena 
_ • dt /Ira S. Donato del 1 640. . 
I S2' S I I O f La Sac~ Congreg de' i.{!ti i,, ~,na di commiffione dì Papa Clem: 

I I · 1 X fece Decreto fotto li 3 I . .A.~ofio 1670 che quefla fefitt 
I I I della Madonna di Loreto /offe pofta nel Martirologio l{pmlZ• 

• I f • 
1
. ?o con le feguenti parole: Decima Oe.tembr1s Laureti 

in Piceno Translatio Sac. Do1nus Dei Genitr1cis Ma .. 
~ I I . riç in qua Verbum caro f'1él:un1 cft. • 
SS6 I 28 ( 14 B. Gio. dalla Croce P!imo Carmelitano Scalzo, fefta 
- I I f per tu.rta q~el_la Religione, & a lii Frati Carmelitani . I Scalzi fuori d1 ftrada 1naggiore al (uo Altar~. 
~s7 I .29 r I s A s. Chr1ftina di Pietra.lata fi cilebra la Noucna della.; 

I I I Beatiffima Verginc,infliruita in detta Chiefa deI1660.' 
J I I Alla Chiefa Parrocchiale del Priorato di S. Mari2 Mad~ 

11 I l dalena d1 ftra S. Donato 6 {olennizza la Noucna d~lla 
, B. V. cominciorono del 166 t. . 
:J. I J Alli Fraçi di S. Mai:,a dqlla Ca,1tà fanao la Noucna dcll0 

- . - -- · - ··· . - - -- - . .. . gl9. .. 
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'lttg. linea ad1 
1· I I crlorioflffi1naVero-ineMaria, c:omincioronodcl1664~ 

f I I Ali1 Padri Ch1er1c1 M1n, dello Spirito Santo fì _fà la No~ 

I I 
uena della B. V. conforme fanno le: altre Ch1efe, eco-: 

I m1nciorono dtl 1663. 
l I Allt Fr1r1 Car111el1rant dèl Cappel nero di S. ~ l ri_a ~elle 

J · Grat1e fanno la N ouena d1 Maria Vergine Sant1f11ma., 

I cominc1orono del J 67 2. 

l I 
All1 Padri Barnabiti d1 S. Paolo {i celebra la Nouena di 

Maria Verg1ne,~comincioronodel 1675. 
I I l B. Fra neo Sene(e dell'Ordine Carine) tano Ca_Izato or-

s S9 j 3 4 J 17 I feruante, feft~ all1 Frati di S. Martino maggiore pftér li, 

I \ I Frati Conuerfi, la quale fefta com1nciorono ft eg-: 
giarla del 1674. che prin1a faceuano quella. della...-

1 I f Conuerfionc di S. Paolo. . 
, } I I Trouo cbe in Bologna fù in/lituito -vn' altro Collegi~ antichi/-, 
S62J 9 1.1 \ hmo , efù,cbeGuidofi~'{liuolodiFilippinoFerraridaB_agno~. 

l I lo l t~O,'{O 'i · mi_etia di/lante dalla Città di .l\?',lgio Medico r~ ... 
J l mofo del Rj di Gerufalernrae I e di Cipro 'Pietro Lufl!,na~i •-
I l che morì in N.Jco/ìa del 13 61,. e fùfepolto nel Ttmpzo ~1 1. 

f Sofia, lafciò per- TeS1_amen~~ Scudi I 500. d1oro, eh~ f~Jfer<> 

Collegio in Bologna con nomR d1 CollegzoF.§~zenfe per ~io_u~., 

I I f niftudenti della Città di ~ggio , il quale po.z hebbe principi~ 
\ I del I 368. t:o7nr;-11 ~t,ua dalla Cronica manufcritta del fama• 

I J I fo giuri/èonft~Lto _GHid~ ~acir?li, il c_ui ~ra~funt_o fi co~feru~ 

l I I 
nel Monafterzo di S.Sp1rzto de 'Padrt Mznorz Ofteruantt Fran 
ce/cani della Città di R_fggio. In Bologna fi_ t1·01-tano ancora 

I I ~ I moltiffimi In/f;·omenti' e Scritture ~uten~zch.e ro~~~e rer,., 
' { mano di vari/ 7:-{ otari in diuerfi ter~pi? e dzu_erfe /01 tz d ~n .. 

J I I tereffi tutti attineti al detto Colleg·zo dt l{fggzo,fra qual,,, h~ 

I J l li Scolari con licenza del Card Legato fecero 11na perrnut~ d~ 
dieci tornature di Terreno pofto nel Comune di S. G,orgzo_ de_ , 

l I I piano in luo.~o detto e ampo di Moro apprejfo la ~za pu~~ICI& 
'I J 1 con li nobili huornini il Dottort Paolo, .Aftorgzo, B1ttifla~ , 
:I I I Lodouico, e Ba1 .. tolomeo del q.zono dalla Polta; e_queft1 toro 

I I I diedero ~n·altra pezza di terra di torna~ure I ,2 zn per_mut~ 
. pofta in d11tto Commune, çome ptr rog_ito de 'N._~tiarz Bar • 

tJ_ l l. !_cl_g'!!_~~,~~e[~~! ~a_n'{_accbia [~~!~ l~ 1~! ~pr.itt~fl'! 
• 

• •• .. 
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IIBJ4 /ine,: ad1 , 
I j I" Yi i ancor ,,·n'altro lnll1·omento di "Pn pagt1mento, che fi 

.l
. ·1 Il Lodouico Canonici ( per affitto di alcuni beni ) . alti Sc1'olari 

di detto Collegio, ch'erano 9. di nttrnero, cioè Simone di:w 
Valrnez..ana, .Anolino fuo ftatello , Michele .Antonio 'Pari, 

. J J f G_io. J._1arco Fonianelli, Leonardo dalla 'Penna> Gafparo Len-
1 f f tz , Gz". T arrotti > Lo:iouico Spinelli, e Gio. Giacomo e ttfel-

.1 I f ~~ 'dailtq
0

ur;a
0
lledpag

6
amd .ento_fù ~iui[clo, & àr.ciafcl·hedun<> s·chu?ladr~ 

I I I 
, "' . 1_, 1 + . zn.irt 8,zn Bo o<.fl;na I otto a 'Parrocc ia ~~ 

I 
f l S~n~z Pzto, e Mode/lo per rogito del N._otaro 'N_fcolò Beroal-
1 dz t,_ 9. Ottobre , 47 I. Tutti li fopradetti In./lromenti, u 'I f I Surzt:ure fi trouano nel memorabile fludio di Scritture del 
J f "l{_otaro Gio Ma/ini, l'In TT romento de' 'N otari Bartolomeo 

tf f e Cefare T'anzacbia nella/il. 23 num. 2 ì. Q..yello del 'N_o: I ta>·o 'N._icolò Beroaldi nella fi.l t 7. nune. I 44. e di prefentu 
I l an,;o;· 'Vi fono betti, e Scuolari del fudetto Colley_ii, di l{fggio. 

J~6 3125 l Della ftejfa .R...eligione de' Minimi di s. Francefao di 'Paola fù 
f I F_1·a 'Paceence Oblato da Eologna R_!tzgiofo di continua Ora-

I I 
tio~e ,_ p~Jfando ,te notti intiere nelle Diuine contemplationi, 

. fi difczplznautt afangue, dormiuàfopra la 11uda terrtt, ftt• 
I I cendo molte altre afpre mortificationi, e ciò faceua ftando 

I 
ritirato in vna Grotta, ò luo(]'o fotterraneo nel C orjuento di 

. l ò 

l 

I 
.A.grt~«ento in Sici ia, doue dirnortiua, & iui in concetto di 
fantità morì ~dì 3 I. v4:gofto I 5 5 5. doppo la di lui morte rif-

. I plendè con deuerfi m1racott, fecondo dice la Cronica de' 
f ·f j Mini~ifottolofteffoanno. 

I 8125 I Le qual, VenturK fi (anno per femplice ricreatione, imperciò.; 
· I I c~e Papa Gregorio XV. per f uo Breue dato in R._oma li 1 2• 

Ge1,1.gno I 62 e. prohibifce, e vieta il fare Lotti nella Città 
. I 1- ] e Contado di Bologna·, • 
S6S I J I J 291 S. ~ rofimo _Ve(couo d Arli Auuocato di quelli, che pa.: 

I l I t1fcono ~1 Podaf.ra, e_di Chiragra , fefta al fi.Jo Altare 

' 

T I nella Ch1efa d1 ;:,. s~luarore, detto a neo dell'Angelo 
I Cufrocfe. 

$71 \ 6 f J ! fl.!!_e./lo Collegio Giacobs del t 680. fù t>·afportato in Cartòlaritt 
· I j n~oua fotto la 'Parrocchia di S. Bi agi a i11 l!na e afa compratt: 

I \ I lire I 6 5 oo. d~ Fr1inccfco Maria, e Bonifacio Fratelli de' 
.
1 

J 
I 

Bttrut1 pe;·rogzto del 1'{ot4ro Zartolomeo Marfemig!i ,di J• 
4 a OttQ~~e167g. • 

Santi 

I 
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fltt'?, linett adl 
s71 j 14; 3 1 j Santi Gaio,& Sei.:eno Marl'irizati in Bol~gna (otto Maf-

1 l , I fi1111ano-l~perarore, fì.rieot:, che S. Ser~no foffe Str-
i uo di dt:tco S. Gaio, e che foffero {epolti comel1 men~ l l I touati adì 4. Gennaro. J7edi fotto quefto giorno il Marti• 

l \ l 1·ol0gio di Fr.ancefco Martti. Fiorencini, cauato dal Martiro• 
\ ( j logio Corbienfe. • 

,11lt6 1 l Il Gonfaloniero, & .A.rztiani del primo Bimeftre r 505. per lor~ 
l d1uot1one nel tempo del fopradetto Terrernoto , fecero dz~ 

\ I ! pin.gere l?n' Immagine della B.P'.con il fanciullo fopra le nr~ut 
J l \ den~min 1ndola la Madonna del Terremoto, e peric?li , la -

I \ q~ale del 168 5 dagli ~-1.ntiani del Terzo Bimefire fu ~euata 

l 
, I dal fuo t,~ogo p,imiero qua/i occulto di ~na filf.nza przuata t 

I 
e collocata nella loro Cappella , doue ogni giorn, fi celebra 

I l la San&a ~effa, acciò da tutti po!Ja ejfere 11en~rata '• '!1-arz­
} I I tenendou1 del continuo vn lu1ne acce/o; & . alli ~ O, Gzugntt 
l I I 6 g ~ con fo_lennit.ì celebra_rono la Tras_latzone di_ detta I?1'i• 
\ I magi ne, & il Card . .,.tntonzo 'Pignatell, Legato 'Pl celcbr, l• 

Santa Mefsa • 
S74 J 9 i l Sabbatina Santarelli della 'Pttrroccbta di S. Siluerio fuori de,l~• 

I I l mura di flra Stefano, m I rl in età d'anni t 02. del I 66 5 • ~­tl I l colò 'Panigbi di cent'arini poco meno del 1666, fàfcpolto ui 

s.1-{jcolò di ft.ra s. Felice. Lucia Spaaaz'Za della 'Parroc• 
l I chiadiS.CaterinadiSarago'Zzadicent'annimorì adì 27• 
I I Maggto r 001 . ,z,..,oJv JJrtan~'Z! morì adì 4 Settembre conI 00• 

} J anni come fece Giouann t lvfafchelli della llefta età_adì ~4• 

1 I I 
Ottobre I 670, ,ambidue della mede/imtt 'Parroccbta ~t S. 
Biagio. Coftanza 1{oma~'snuol1 d'anni I OJ. fù fepolta zn S: 

\ l J vtndrea de gli Anfaldi del 1672. 'Paris Bo/chi Sacerdote a1i 
I I 1 I 8• .Aprile 167 4. morì zn età di 104. anni nella P_arrochia l r I di s. 'r'{jcotò di firada s. Felice, e fepolto nella e hte[a dell:' 

l 
Madonna di Galiera • e aterina Fiacca adì l 4. Maggio 

.\ 1 1682.in età di 101.anni fùfepolta nella chieftl 'Parroc• I I J e hi•le de' s .,, i Co [mo , e Damiano • E nella fl, !fa C b1t f •J 

J Il l aàl I 2: ~ebrar! 168 f. df~ fepo_lt~ACalt~rzd·naG'N.._uBt~·tin'Peatn~-adi ,. 1 I 02-anni. F au.icina 'Pre tera gta ir.1og ,e I io. -~' '\.: : 

·1 l I çhia di a,1ni 99. della Parrocchia di s. T~m_a(~ ~, flra mag .. , 
giore,morì adì 21.0ec.1684.l4ura Stii1tic1 'Pznt d,lla 'Par• 

I J l rQccbia di s. Martino maggiore del 16S6, mqrì di l oo.anni~ . ~ - • LH-

... . . ..... 
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l.ucretia Biondi d'anni 04, 4d1 29 . ..A<t:oflo J 68 5: mori nel­
la Parrocchia dt S. B~agio, Morì del 1687. Gio .'Paolo Ma'{_ .. 
z .a detto Melararicino d'anni 109.nella 'Parrocchia di S, Cri~ 
flin J. di 'Pietralata . C efàre Taruffi d'anni 1 oz. morl adl 
J I , Marzo I 68 8 . fepol' o o/lla ~hiefa di S Benedetto. Giu­
lia P a cc ari it1._ età d'anni 106. cbe fù mo.'{lie dt Girol4mo v;.:. 
tali, adì_zo Lu~lfo 1689.morì, efùfepolta nella Cbieff 
Mt·tropolztana di s~ 'Pietra . . 
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